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IL CLIMA CHE CAMBIA 


Nuovi deserti 
ma non 
nuova culture 


Commento di 
Carlo Sgorlon 


Nel Sud dell'Europa il clima 
sembra chiaramente mutato. 
Piove sempre di meno: Per 
quanto riguarda la nostra re- 
gione, nei vecchi libri di geo- 
grafia si leggeva che il Friuli- 
Venezia Giulia era la zona più 
piovosa d'Italia. Le precipita- 
zioni superavano i duemila 
\ millimetri all'anno. All’interno 
di essa, poi, il territorio di Tol- 
mezzo superava ogni record 
di piovosità. | carnici, spirito- 
samente, chiamavano quel 
circondario con un termine 
friulano che non si adatta alla 
serietà di un giornale. lo stes- 
so, che non sono particolar- 
mente attento ai fenomeni me- 
teorologici, ho contato ormai 
una diecina di periodi di sicci- 
tà dal '76, l'anno del terremo- 
to, inqua. 
Si tratta di un fenomeno ca- 
suale, dovuto al carattere 
estremamente capriccioso dei 
fenomeni meteorologici? O è 
piuttosto qualcosa che rientra 
nel quadro delle mutazioni si- 
nistre che stanno avvendo sul 
nostro pianeta? 
Non v'è dubbio che siccità ve 
ne siano sempre state. Alcune 
furono così rilevanti, ostinate e 
disastrose, che di esse rimase 
memoria, anche se si verifica- 
rono in un'epoca che non si 
‘occupava affatto di meteorolo- 
gia, e anzi lo studio del clima 
era ancora di là da venire. Si 
ricorda ad esempio una terri- 
bile siccità nel Sedicesimo se- 
colo, che riguardò buona parte 
dell'Europa. Di essa si parla 
anche nelle storie del Friuli. In 
meteorologia, dicono gli ad- 
detti ai lavori, non vi sono leg- 
gi generali che siano puntual- 
mente rispettate dal clima. Di- 
fatti le previsioni del tempo 
possono estendersi, al massi- 
mo, a un periodo di cinque 
giorni, e soltanto perché oggi 
disponiamo di mezzi'di osser- 
vazione o di calcolo (satelliti 
attificiaii, stazioni meteorolo- 
giche, computers) che c'infor- 
mano sulla insorgenza di fatti 
climatici lontanissimi, ma che 
avranno ripercussioni non du- 
bitabili sulle nostre regioni. 
Però, al di sopra e al di là della 
bizzarria diffusa del tempo at- 
mosferico, vi sono tendenze 
generali, inconfondibili, che i 
meteorologi, o addirittura i fu- 
turologi, hanno disegnato con 
chiarezza, e che nascono dal- 
l'osservazione dei fatti. Tra 
queste tendenze generali v'è 
anche il fatto che l'Europa me- 
ridionale, e quindi anche l'Ita- 
lia e la nostra regione, rientra 
nel ventaglio delle terre desti- 
: nate alla desertificazione. L’a- 
vanzata del deserto non è un 
fenomeno che riguarda soltan- 
to i paesi Nord-africani del Sa- 
hel. Comincia a interessare 
anche il Sud dell'Europa, La 
desertificazione è Un mostro 
climatico che ci assedia sem- 
pre più da vicino. Non si è la- 
sciato spaventare da poche 
centinaia di chilometri di mare 
mediterraneo. Arrivato sulla 
sponda di esso, non si è arre- 
stato, lo ha scavalcato per po- 
sare inavvertitamente le sue 
zampe inaridite sull'Europa. 
La desertificazione comincia 
appunto con siccità sempre 
più frequenti e sempre più 
ostinate. La terra sì screpola e 
si spacca, l'erba inaridisce, il 
paesaggio perde Sempre più il 
suo color verde, per tendere al 
giallo o al bruciato. Gomincia- 
no a sparire gli arbusti, poi gli 
alberi più assetati d'acqua, e 
infine anche quelli dalle radici 
iù profonde e più adatti ai ter- 
‘eni siccitosi. 
Segni evidenti di un processo 
di desertificazione cominciano 
a comparire in Sicilia. Una stu- 
penda testimonianza lettera- 
ria di ciò si trova il «Il paradiso 
terrestre» di Sergio Campail- 
la. Ma la mancanza di neve in 
montagna, anche tra le Dolo- 
miti, anche a Cortina d'Am- 
pezzo, il paradiso degli sciato- 
ri, è qualcosa che produce un, 
turbamento profondo, un filo di 
sgomento panico e cosmico 
dentro di noi. 


Essa si accompagna al fe. 
meno di progressivo ritiro j 
ghiacciai, che si riduco, 
sempre di più, abbandonar 
valli che occupavano da li 
gliaia di anni, lasciandosi d 
tro cumuli di residui di ogni 
po. Si direbbe che anchi 
ghiacciai possiedono un'ai 
ma, una sensibilità (cose cl 
gli uomini invece vanno pr) 
gressivamente perdendo) e 
ritirino il più lontano possibil 
dalle ‘sedi degli umani per U 
cupo sdegno nei confronti < 
essi, che verso la Terra, ch 
ha generato tutti i viventi, hari 
no cominciato a comportars 
come predoni e corsari, soffo 
cati dall’ingordigia. \ 
Questa minaccia di desertifi 
cazione non è da attribuire 
soltanto a una mutazione 
spontanea del clima. Se così 
fosse, bisognerebbe pensare 
al fenomeno della deglacia- 
zione. Ma non è possibile che 
si tratti solo di questo, perch 
esso si verifica in modi estre- 


mamente lenti e graduali. Le! 
cause sono da cercare soprat, 
tutto nei comportamenti del-. 
l’uomo. Vi sono implicati il ta-| 


glio e la distruzione progressi- 
va delle foreste, e l'aumento 
dell’«effetto serra», per conse- 


guenza dell'accumulo dell'a- | 


nidride carbonica nell'atmo- 
sfera. Forse vi fanno parte an- 
che altri gas prodotti dalle 
combustioni. In'altre parole, le 
siccità che colpiscono l'Italia, 


la Spagna, la Grecia, la Fran- \ 


cia meridionale sempre più 
‘spesso, ossia la prima fase del 
fenomeno della desertificazio- 
ne, sono anche la conseguen- 
za dello sterminato numero di 
automobili che percorrono, 
per lo più senza avere neces- 
sità, le nostre strade, e la mas- 
sa paurosa di gas scaricati 
nell'atmosfera dai camini d'in- 
dustrie che producono l'ac- 
cessorio. 
Per ritardare ilfenomeno biso- 
gnerebbe pensare a limitare 
al massimo i prodotti gassosi 
delle combustioni, che sono, 
in larga misura, nient'altro che 
la conseguenza della nostra 
nevrosi di produzione e di con- 
sumo, e della nostra infantile 
incapacità di lasciare final- 
mente l'automobile nel gara- 
ge, per usarla soltanto nel. ca- 
so di autentica necessità. Bi- 
sognerebbe destinare parte 
delle nostre risorse economi- 
che a rimboschire, a costruire 
grandi bacini per trattenere 
l'acqua piovana; per studiare 
sistemi tecnologici (che qual- 
cuno dichiara possibili) per 
trasformare i gas prodotti în 
qualcosa di meno nocivo. Ma 
per fare tutto questo è neces- 
sario rinunciare a molte como- 
dità immediate, cioè fare sa- 
crifici nel presente per salvare 
il futuro. Il punto di arrivo di 
ogni seria meditazione ecolo- 


.gica è sempre il medesimo. E* 


necessario cambiare cultura, 
ossia passare dalla civiltà dei 
consumi a quella del rispar- 
mio per la sopravvivenza. 
Questa modificazione si è ve- 
rificata soltanto in una piccola 
parte della società, la più con- 
sapevole e la più generosa. 
Oggi è questa la vera «élite» 
dell'umanità, che tanti scorgo- 
no invece altrove. 
| più, da quello che si può giu- 
dicare dai comportamenti, non 
fanno che continuare a scen- 
dere in piazza per reclamare 
aumenti di stipendio, o dimi- 
nuzione di tasse, al fine di po- 
ter dilatare ancora i propri 
gOnsumni, E' una grande illu- 
(ero quella di coloro che ri- 
SAVE che il pianeta si potrà 
dei più paio coni sacrifici 
cl abbienti e dei più fortu- 
nati. Il discorso ecologi 
gico, pur- 
troppo, riguarda tutti quanti 
ricchi e meno ricchi. Invece la 
maggior parte della gente è 
ancora prigioniera della ster- 
minata sbornia Consumistica, 
della pericolosa illusione di 
un'opulenza e UNO Sviluppo 
senza limiti. Potranno Mal ces- 
sare i fumi di quella sbornia? 
Ghi lo sa. Ma per ora non VI 
sono di certo ragioni di fondo 
per esser più ottimisti. 


Gi 


Morte sugli sci 


VAIL — li principe Alfonso di Borbone, cugino di 


\ Re Juan Carlos di Spagna, è rimasto ucciso in 
\un incidente di sci a Beaver Creek, nei 
\Colorado, mentre percorreva la pista destinata 
‘alla discesa libera di Coppa del mondo di sci 
‘alpino. Alfonso di Borbone era membro del 
consiglio della Federazione nazionale di sci e 

| stava perlustrando il percorso assieme a Toni 

| Baller, quando ha urtato contro un cavo 
netallico che gli ha reciso la gola. Nella foto, 
ina guardia di sicurezza sul luogo della 


\ciagura. 


SCHIAFFI E SPINTONI A LIVORNO 
Portuali, clima arroventato 
Oggi lo sciopero sui moli 
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FALSO PRETE NELLA GIURIA DI UN CONCORSO DI BELLEZZA A MOSCA 


Quando Potiomkin n 


Commento di 
Francesco Carrara 


Non è dato sapere se la pere- 
stroika di Gorbacev giungerà 
al suo compimento o se, come 
| in parecchi ritengono (temo- 
. no? auspicano?), fallirà mise- 
ramente in breve tempo (lo 
stesso Sakarov, come riferito 
nei giorni scorsi, è di questo 
parere). Ma, finché «la nave 
va», i russi dovranno indubbia- 
mente vederne delle belle. 
Non solo cominceranno a sa- 
pere molte. cose-che prima 
esano. rigorosamente taciute 
(proprio ieri è «uscita» una 
statistica sugli omicidi in Urss, 


comunicata ufficialmante: 
evento sicuramente insolito 
nell'ex terra degli zar), ma do- 
vranno anche fare i conti con 
tutte le contraddizioni e le «im- 
provvisazioni» che un regime 
più democratico inevitabil- 
‘mente porta con sé. 

L'ultimo episodio — che si in- 
serisce, appunto, nella «nuova 
via» sovietica — è quello di un 
falso prete. E fin qui, niente di 
clamoroso. Ma il presunto «re- 
verendo Mikhail» è riuscito ad 
entrare nella giuria del con- 
corso di bellezza tenuto a Mo- 
sca denominato «Miss Fascino 
‘89», in rappresentanza dell'U- 
nione Sovietica e anche come 


«osservatore delle. Nazioni 
Unite» (1), Come ci sla riuscito 
non è chiaro, ma certo il pro- 
gramma — trasmesso alla îv 
— ha subito suscitato un pic- 
colo pandemonio nel patriar= 
cato moscovita, che non ha fa- 
ticato a capire che il sedicente 
«padre Roman» niente aveva 
a che fare con la Chiesa orto- 
dossa russa. 

Si è scoperto infatti che il finto 
sacerdote — il vero nome sa- 
rebbe Mikhail Potiomkin (che 
evoca Eisenstein ma anche, e 
soprattutto, in questa occasio- 
ne, Fantozzi) — era stato più 
volte arrestato per furti con 
scasso e in più occasioni era 


on è una corazzata 


stato rinchiuso in manicomio. 
E così il tanto pubblicizzato 
«primo concorso internaziona- 
le di bellezza realizzato in 
Urss» si è concluso con uno 
«scandaletto»: l'Occidente è 
abituato a scandali e scanda- 
letti ben più pepati e imbaraz- 
zanti, ma i telespettatori mo- 
scoviti sono stati sicuramente 
colpiti da questa vicenda. Un 
quotidiano si chiedeva l'altro 
giorno come mai fosse Suc- 
cessa una cosa simile, con 
evidente tono sdegnato. 

Ma tant'è, anche questa «sor- 
presa» sarà ‘presto archiviata, 
in attesa della prossima. A 
quando le emittenti private del 


soro Amato rileva che il disa- 
vanzo dello Stato ha denun- 
ciato, a fine ‘88, cinquemila 


ROMA— ll deficit pubblico si 
aggrava. |l ministro del Te- 


miliardi oltre le previsioni 
raggiundendo i 128.871 mi- 
liardi. L'inflazione continua 
intanto a salire. La manovra 
di contenimento grava anco= 
ra sull'imposizione fiscale, Il 
recente accordo dei sindaca- 
ti con il governo ha lasciato 
vaste zone d'ombra. Para- 
dossalmente settori di con- 
tribuenti, nonostante la resti 
tuzione del drenaggio fisca- 
le, finiranno per pagare di 
più con i limiti emersi sugli 
oneri deducibili e di cui non 
si ha ancora una chiara VI 
sione. | sindacati dicono di 
essere impegnati ad aggiu- 
stare le contraddizioni ma 
intanto preferiscono ribadire 
la bontà degli accordi sotto- 
scritti. Anche il presidente 
del Consiglio De Mita difen- 
de l’intesa e annuncia che.si 
marcia verso l'equità fiscale. 
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IL PARTITO SI STA DISGREGANDO 
Belgrado, i capi militari 
lanciano un ultimatum 


ritoriale e l'ordine costituzio- 
nale, l'armata sarà costretta 
ad intervenire. Fu lo stesso 
Tito a dare questa missione 
alle forze armate, filo di ferro 
che deve tenere cucita la 
composita Repubblica fede- 
rale. 

L'ammiraglio non si è limita- 
to a ventilare un intervento 
militare ha sentenziato con 
gravità che «ii partito è di. 
ventato impotente». ii suo 
smembramento, ha sottoli- 
neato, favorisce le opposi- 
zioni e può portare alla di- 
struzione dello Stato. Se la 
disintegrazione dovesse 
estendersi alle nazionalità, 
ha avvertito con tono deciso 
l'ammiraglio Brovet, le forze 
armate l’impediranno. Il co- 
mitato centrale resta scosso 
da questi moniti. 


MILANO — L'emergen- 
za smog non è cessata a 
Milano, dove ieri il sin- 
daco, d'accordo con la 
giunta, ha emesso i pri- 
mi provvedimenti anti- 
inquinamento, 


che. ri- 
guardano il riscalda- 
mento e, in particolare, 
la chiusura al centro sto- 
rico di tutte le auto, an- 
che provenienti da altre 
regioni. 

Intanto l’allarme per la 
siccità si estende un po' 
in tutta Italia, e continua- 
no gli incendi in numero- 
se aree, comprese quel- 
le della nostra regione. 
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Dall’inviato 
Paolo Rumiz 


BELGRADO — Ormai è 
spaccatura fra l'ala plurali- 
stica e quella monolitica del 
partito. La Jugoslavia non 
trova più il punto di ancorag- 
gio intorno al quale stabilire 
il recupero della propria uni- 
tà. Dalle forze armate parte 
unmonito. Alanciario è stato 
l'ammiraglio: Stane Brovet, 
viceministro della Difesa, ca- 
po dei servizi segreti e uomo 
chiave delle forze armate in 
seno al partito. Egli avverte 
con chiara durezza: « Siamo 
pronti ad allearci con le forze 
progressiste della società, 
ma per difendere l’unità del 
Paese e non gli egoismi dei 
singoli dirigenti». 

Il messaggio è senza ambi- 
guità: se la disintegrazione 
del partito arriverà al punto 
di minacciare l'integrità ter- 


IL RITIRO RUSSO DA KABUL 


Una scia di massacri 
I missili uccidono altri settanta civili 


KABUL — Anche ieri i missili sovietici hanno fatto stra- 
ge di civili in molti villaggi afghani. Lo scopo di questa 
pressione dei russi, a pochi giorni ormai dalla loro com- 
pleta smobilitazione, è probabilmente quello di indurre 
mujaheddin ad accettare la trattativa (tra gli altri è stato 
bombardato anche il villaggio di Massud, il capo della 
più\potente organizzazione della guerriglia). Finora pe- 
fò su questo fronte non ci sono novità. Intanto il regime 
di Najibullah si prepara ad affrontare l’arrivo dei guerri- 
glieri senza l'ombrello protettivo russo. Sembra che il 
presidente afghario abbia intenzione di proclamare la 
legge marziale. Nella capitale, stremata dal freddo e 
dalla fame, le ambasciate straniere chiudono, compre- 
sa quella italiana (ieri hanno lasciato l'Afghanistan tre 
funzionari insieme al giornalista Biloslavo), tra le prote- 
ste delle autorità. 


Servizio a pagina 6 
Servizio a pagina © 


TRIESTE — Allo sciopero di 
24 ore dei portuali, in pro- 
gramma oggi con manifesta- 
zione a Livorno, si arriva in 
un clima di netta contrappo- 
sizione. leri è infatti «saltato» 
l'incontro tra i sindacati e il 
sottosegretario alla presi- 
denza del Consiglio. Se ne 
riparlerà nei prossimi giorni. 
Domani intanto a Roma è 
stato convocato il coordina- 
mento delle compagnie. 
Nei porti la Situazione non è 
comunque uniforme. leri a 
Livorno, il punto più caldo 
dello scontro, nell’assem- 
blea dei portuali sono volati 
schaffi 8 SPintoni, assieme 
ad accuse contro lo stesso 
console. A Trieste invece 0g- 
i i lavoratori della compa- 
nia scioperano solo per 3 
ore alla fine di ogni turno. E 
ieri, in un Incontro all'Ente 
porto, le parti si sono accor- 
date per dare il «via» a un ta- 
volo di confronto permanen- 
te sulla riorganizzazione 
dello scalo. 
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signor Berluskovski, con ac- 
quisti di presentatori tipo Bau- 
doscenko o Ferrardnadze a 
suon di miliardi (di rubli)? A 
quando l'avvio di «Cuolpo 
gruosso» SU «Urss 7»? 

La perestroika va. Va verso 
Occidente. Culla di qualcosa 
che solo gli inguaribili ottimisti 
possono continuare a chiama- 
re ancora, consapevolmente, 
«civiltà». Ormai «tutto» va 
«verso Occidente». Verso un 
villaggio veramente e definiti- 
vamente «globale»: ma siamo 
sicuri, poi, che trovare le ‘stes- 
se cose dappertutto sia una 
grande conquista? 


Tito e la guerra 


Tito «primula rossa» della guerra partigiana. 
Oltre alle SS tedesche, anche un reparto di 
alpini italiani andò molto vicino alla cattura del 
capo della resistenza jugoslava, circondando il 
suo quartier generale, nel 1941, ma 
facendoselo sfuggire dopo un accanito scontro. 
La rivelazione viene da un libro di prossima 
pubblicazione, «L’inutile vittoria», di Giacomo 
Scotti e Luciano Viazzi. Nella foto, Tito nel’43, 
durante la guerra partigiana, quando fu ferito 
da una granata. 
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è 


Un espresso illycaffè ha più aro- 
ma e meno caffeina; è un rito che 
può dunque ripetersi più volte al 
giorno, nei migliori bar. illycaffè, 
per i Maestri dell'Espresso. 


POLEMICA 
Cari Usa, 
Pitalia 
non è 
soltanto 
spaghetti 


Commento di 
Riccardo Berti 


Qualche anno addietro 

quando i soldati italiani sbar- 

carono a Beirut, la stampa 

inglese non trovò di meglio 

che ironizzare sulle «piume» 

dei bersaglieri e sulle casse 

di pasta scaricate dalle navi 

che avevano condotto in 

quell'inferno il nostro contin- 

gente di pace. 

| corrispondenti di guerra di 

alcuni giornali londinesi 

scrissero che in Libano era- 
no arrivate le «gallinelle» 

italiane, armate non di fucili 
ma di maccheroni e di spa- 
ghetti. Non ci volle molto a 
far ricredere gli spiritosi col- 
leghi inglesi; senza scomo- 
dare la storia, i «fanti piuma- 
ti» dimostrarono di essere 
all'altezza del compito loro 
affidato, al pari dei soldatini 
di Sua Maestà che marciano 
in gonnella al suono delle 
cornamuse. 

Ora è la volta della stampa 
americana a ironizzare sul- 
l’Italia. L'occasione viene of- 
ferta allo «Washington Post» 
dalla partenza dell'amba- 
sciatore Maxwell Rabb: al- 
meno centosettantadue di- 
plomatici —scrive l'autore- 
vole giornale della capitale 
americana— si sono fatti 
avanti, presentando all'am- 
ministrazione Bush la richie- 
sta per sostituire Rabb nella 
villa di via Veneto. Ma il gran 
numero di pretendenti al 
«trono» di Roma —spiega 
ancora il quotidiano ameri- 
cano— è dovuto soltanto al- 
l'arte culinaria italiana che 
attira i diplomatici a «stelle e 
strisce». 

Cento e passa aspiranti per 
un unico posto. Come risol- 
vere il problema? L'editoria- 
lista suggerisce di aumenta- 
re il numero delle Italie e 
delle sotto-Italie, suddivi- 
dendo la Penisola in tanti 
piccoli Staterelli. Proprio co- 
me un tempo. Ma si oppone, 
però, all'idea di spartire di 
nuovo lo Stivale in ducati, 
baronie, feudi e «enclave». 
La cosa migliore, dice, è di- 
viderla secondo le specialità 
gastronomiche locali che co- 
stituiscono poi le motivazioni 
profonde che stanno dietro 
la scelta dell'Italia come 
paese ideale per un diplo- 
matico. Qualche esempio: lo 
Stato del fegato alla venezia- 
na, quello della lasagna ca- 
salinga, quello delle linguine 
alle vongole. E così via di- 
cendo. 

Okay, cari colleghi d'Oltreo- 
ceano! L'America ci ha inse- 
gnato a masticare lagomma, 
a bere il latte in polvere. Ci 
ha mandato i vestiti smessi 
che per noi, miserelli, diven- 
tarono gli abiti delia festa. Ci 
ha fatto conoscere le jeep, i 
grattacieli, | missili, le astro- 
‘ navi. E Topolino... E quante 
cose abbiamo potuto fare 
con quelle carte verdi sulle 
quali spiccava la testa di 
George Washington! 

In cambio le abbiamo dato, 
però, amicizia, tanta amici- 
zia e fedeltà, anche quando 
gran parte dell'Europa e del- 
l'Occidente le aveva voltato 
le spalle. 

L'Italia, carì e autorevoli col- 
leghi del «Washington Post», 
non è fatta di spaghetti e di 
lasagne e di linguine. O al 
meno non è fatta solo di que- 
sto. L'Italia è tutta un'altra 
cosa. Forse varrebbe la pe- 
na spiegarlo, nel prossimo 
editoriale, ai diplomatici che 
«puntano» a Roma solo per- 
chè qui si mangerebbe bene. 


Î 
È 
\ 


(Da 


Politica 


Mercoledì 1 febbraio 1989 


FISCO /IL PIANO AMATO PER CONTENERE IL DEFICIT 


Nel mirino gli evasori dell’Ilor 


Dal recupero delle tasse non pagate sulla casa i fondi per sostenere l'accordo sul fiscal-drag 


FISCO /IN PARLAMENTO 


Fronte unico Pci-Psi? 
Per Occhetto ci sono le condizioni 


Servizio di 
Nuccio Natoli 


ROMA — L'accordo sul fisco per il sindacato «val bene 
un’Operazione simpatia e salvaguardia». Per Achille 
Occhetto, invece, è stata l'occasione giusta per offrire al 
Psi «la possibilità di fare fronte parlamentare unico con 
il Pci». In sostanza, l'accordo governo-sindacati sul fi- 
sco, aldilà dello spostamento di quattrini in termini (ci si 
augura) di equità, assume ogni giorno di più connotati 
politici. In primo luogo, proprio i segnali di disgelo tra i 
due maggiori partiti della sinistra. 
leri, i vertici sindacali al completo (Trentin, Marini, Ben- 
venuto, Del Turco e gli aggiunti Vigevani, Crea, Mussi) 
hanno girato senza sosta per incontrare i gruppi parla- 
mentari della Dc, del Pci, poi a Botteghe Oscure il segre- 
tario comunista Achille Occhetto, quindi il gruppo del 
Psi e per finire la commissione Finanza. A tutti, la dele- 
gazione sindacale ha spiegato l'accordo sul fisco, e le 
finalità che esso si propone: 
A ogni interlocutore la stessa richiesta di sostegno affin- 
ché l’intesa con il governo non sia stravolta in Parla- 
mento. Da tutti, seppure con toni e argomentazioni di- 
verse, la stessa assicurazione: «Difenderemo, e se pos- 
sibile miglioreremo, l’accordo raggiunto tra sindacati e 
governo», con l'aggiunta da parte del Pci dell'offerta di 
un patto di ferro con il Psi. > 
In realtà, ogni ora che passa fa capire che la battaglia in 
Parlamento non mancherà. Non sul recupero del fiscal- 
drag dal 1990, che è condiviso sia dalle forze di maggio- 
ranza, sia da quelle di opposizione, quanto dall’applica- 
zione delle norme antielusione tra cui rientra anche la 
questione del taglio degli oneri deducibili. leri sera si è 
anche sparsa la voce (ma non è stata confermata) che il 
governo pressato da vari potentati economici (mondo 
agricolo, assicurazioni, eccetera) potrebbe portare dal 
2221 27% l'aliquota sugli oneri deducibili. 
Il capogruppo della Dc, Mino Martinazzoli ha dato ai 
sindacalisti le più ampie assicurazioni che l'operato del 
governo sarà difeso a spada tratta, ma non ha potuto 
nascondere che «il terreno più rischioso è quello del- 
l'applicazione delle norme antielusione. Quindi è qui 
che bisognerà stare attenti». i 
Anche dal Pci stesse assicurazioni sulle norme antielu- 
sione, con l’accenno che il partito si batterà per render- 
l'e più stringenti. Il clou della giornata è stato rappresen- 
tato dall'incontro con il segretario del Pci, Occhetto. Il 
ghiaccio è stato rotto con l'affermazione di Occhetto che 
il Pci si batterà «non solo per l'accordo, ma per farlo 
migliorare, perché esso rappresenta il primo passo in 
direzione dell'equità fiscale». 
A questo punto, il colloquio è «scivolato in politica» con 
Occhetto che ha affermato: «Per la prima volta in tanti 
anni c’è una convergenza tra sinistra sociale e sinistra 
‘: politica, e questo può impegnare tutte le forze della sini- 
stra e di progresso perché sia posta al centro del dibatti- 
to la riforma fiscale, si abbandoni la vergogna del:con- 
dono e nello stesso tempo si affrontino i temi dei conti 
dello Stato». . 
Un'introduzione per il passaggio che a Occhetto interes- 
sava più di tutti, ilsegnale di disgelo, la mano tesa verso 
Craxi: «Stando al significato degli incontri avuti, credo 
che si possa dire che c’è la possibilità di un fronte parla- 
mentare unico tra Pci e Psi». 
Oggi il sindacato proseguirà con i suoi incontri andando 
nella tana del lupo, ossia vedendo il segretario del Pri 
La Malfa che è stato il più critico nei confronti dell’accor- 
do. Da entrambe le parti molta diplomazia e l’afferma- 
zione: «Sarà l'occasione buona per capire e confrontare 
le nostre opinioni». 


LOMBARDIA 
Eletta 
la giunta 


MILANO — Giuseppe Gio- 
venzana (Dc) è da ieri il 
nuovo presidente della 
giunta regionale della 
Lombardia. Al termine di 
un lungo dibattito il consi- 
glio regionale ha votato 
ieri pomeriggio a favore 
della sua'elezione e della 
giunta da lui guidata, for- 
mata da 8 assessori dc, 6 
socialisti, un repubblicano 
e un liberale. Per Gioven- 
zana hanno votato per ap- 
pello nominale 43 consi- 
glieri sui 65 presenti: oltre 
al voto dei consiglieri del- 
la maggioranza, Gioven- 
zana (che si è astenuto) 
ha avuto anche il voto fa- 
vorevole del socialdemo- 
cratico. 21 i voti contrari 
dei consiglieri dell'oppo- 
sizione: Pci, Msi-Dn, Dp, 
Verdi, gruppo misto e l'al- 
tro consigliere del Psdi. 
Con 44 voti è stata eletta la 
nuova giunta in questo ca- 
so ha votato anche il neo 
presidente). Dopo oltre 
quattro mesi si è così con- 
clusa la crisi della giunta 
lombarda, con il cambia- 
mento del presidente, del- 
la giunta e anche della 
maggioranza che governa 
la Regione: dal pentapar- 
tito di Tabacci (Dc) si è 
passati al quadripartito 
(con l'appoggio di un psdi) 
di Giovenzana. 
leri intanto il sindaco e la 
giunta del Comune di Tar- 
visio (composta da Dc- 
Psi-Psdi e da un indipen- 
dente) hanno presentato 
le dimissioni. Come ha 
spiegato il sindaco Clau- 
dio Klavora (Dc), le dimis- 
sioni fanno seguito al 
«grave scollamento esi- 
stente tra le forze che 
compongono la maggio- 
ranza». Subito dopo l'an- 
nuncio delle dimissioni 
del sindaco, i capigruppo 
del Psi e del Psdi hanno a 
loro volta deciso di ritirare 
. la propria partecipazione 
alla giunta. Il consiglio co- 
munale di Tarvisio è for- 
mato da 20 consiglieri: 6 
dc, 5 psi, 3 psdi, 3 pci, 2 
msi-dn e un indipendente. 


Servizio di 
Giuseppe Sanzotta 


ROMA — Sarà il recupero - 


delle evasioni delle imposte 
sulla casa a pagare l’accor- 
do con i sindacati sul dre- 


‘ naggio fiscale. Nel suo inter- 


vento alla commissione Bi- 
lancio della Camera, il mini- 
stro del Tesoro Amato ha 
detto con chiarezza che al 
momento la manovra fiscale 
può essere «coperta» con le 
iniziative ipotizzate, e tra 
queste con la riduzione delle 
aree di evasione fiscale. Ci 
potranno essere invece diffi- 
coltà per gli anni prossimi, 
ma al momento le preoccu- 
pazioni principali, ha detto 
con chiarezza Amato, riguar- 
dano la spesa pubblica, (il 
1988 si è chiuso con un disa- 
vanzo di 123 mila e 900 mi- 
liardi) e dall'andamento del- 
l'inflazione che continua a 
salire e che a gennaio ha 
raggiunto il tasso tendenzia- 
le del 5,7 per cento. 

De Mita parlando alla stam- 
pa estera ha difeso l’intesa 
con i sindacati. «In Italia c'è 
un sistema che preleva in 
maniera prevalente da alcu- 
ne. categorie, mentre altre 
sono fuori. Poiché il sistema 
è iniquo — ha detto il presi- 
dente del Consiglio — il go- 
verno ha preso una misura, 
quella della restituzione del 
fiscal-drag, per renderlo me- 
no iniquo». De Mita ha difeso 
anche il condono. «Per quan- 
to riguarda gli autonomi e le 
imprese — ha aggiunto — 
siamo in presenza di un si- 
stema che non funziona. Il 
governo ha dovuto inventare 
un meccanismo nuovo che 
porti questi soggetti a paga- 
re. Il cosiddetto condono è 
soltanto una funzione giuri- 
dica che consente di rifare le 
dichiarazioni dei redditi». 
Dal condono, ha rilevato 
Amato nella sua relazione, 
dovrebbero entrare nelle 
casse delo Stato circa 4 mila 
e 500 miliardi. Una cifra ana- 
loga potrebbe arrivare dalle 
altre misure ipotizzate come 
la riduzione degli oneri de- 
ducibili, il recupero dell’elu- 
sione e dell'evasione fiscale. 
L'evasione delle tasse sulla 
casa potrebbe essere com- 
battuta, secondo Amato, uti- 
lizzando un meccanismo 
contenuto da una proposta di 
legge della Sinistra indipen- 
dente e del Pci. La quale pre- 
vede; partendo dalla Socof, 
di verificare per ciascun Co- 
mune da chi sono stati dicha- 
rati gli immobili. I Comuni 
dovrebbero fare delle verifi- 
che a tappeto, mentre i con- 
tribuenti sarebbero incenti- 
vati a denunciare gli immobi- 
li precedentemente occultati 


A San Macuto 


ROMA— La dottoressa della Camera, Cristiana 
Del Melle, che nelle settimane scorse è stata al 
centro della vicenda giornalistica sulle malattie 
dei deputati, è stata assegnata, da oggi, al 
servizio sanitario presso il palazzo di S. 
Macuto, sede delle commissioni bicamerali. La 
decisione è stata presa dalla segreteria 
generale nell’ambito del periodico 
avvicendamento dei medici che lavorano 
presso la Camera dei deputati. Negli ambienti 
di Montecitorio si fa notare che la decisione non 
ha alcun riferimento alle polemiche dei giorni 
scorsi anche perché l’inchiesta decisa 
dall’ufficio di presidenza sulle presunte 
dichiarazioni della Del Melle in merito allo stato 
di salute dei deputati non è conclusa. 


in cambio di una sorta di sa- 
natoria per gli anni prece- 
denti. 

Amato nel suo intervento si è 
preoccupato di: parlare so- 
stanzialmente di due cose; 
l'andamento del disavanzo, 
indicando i settori che più di 
tutti hanno fatto saltare le 
previsioni per il 1988 e l'an- 
damento  dell’inflazione. Il 
1988. si è chiuso con un disa- 
vanzo di 123;871 miliardi, 10 
mila:in più del 1987 e 5 mila 
in più delle previsioni. 

Nello scorso anno, lo Stato 
ha incassato 358.627 miliardi 
e ne ha spesi 466.303, facen- 
do fronte ai debiti pregressi 
delle Usl. Le spese per il per- 
sonale sono cresciute del 
9,7%. Si.è speso il 12,8% in 
più per acquisto di beni e 
servizi, le Regioni ‘hanno 
speso il 28% in più rispetto 
all'anno precedente. Al di là 
delle previsioni, ma questa è 
ormai una costante, la spesa 
sanitaria. Fino al 31 dicem- 
bre dalle ‘casse dello Stato 
per la Sanità, sono usciti 54 
mila miliardi, ma la spesa ef- 
fettiva sarà di 60 mila per- 
ché, per questioni burocrati- 
che, 6 mila miliardi saranno 
scaricati sul 1989. 

Nella replica va poi indicato 
quanto costerà allo Stato la 
concessione ai sindacati sul 
fiscal-drag: 2.500-2.800. mi- 
liardi nel 1990 che saliranno 
a 6.000 nel '91 per raggiun- 
gere quota 10.000 nel '92. 
Amato, parlando delle entra- 
te, ha confermato. l’anda- 
mento negativo per Irpeg e 
Ilor. «Regina delle entrate» 
resta l’Irpef, con un aumento 
del 16%. Nonostante questo, 
nel 1989 le entrate Irpef ser- 
viranno a malapena a copri- 
re gli interessi pagati dallo 
Stato per il debito accumula- 
to. Questa, anche se previ- 
sta, è una delle dolenti note 
del resoconto del Tesoro. | 
settori su cui è necessario 
intervenire per ridurre la 
spesa restano sempre i soli- 
ti, trasporti, sanità, spese 
per il personale. 

Illustrando la. relazione del 
Fondo monetario internazio- 
nale, Amato ha rilevato che 
gli obiettivi del piano di rien- 
troxrestano validi e fattibili, 
ma gli interventi dovranno 
essere più incisivi; e, a que- 
sto proposito, Amato ha rin- 
viato al documento inviato 
alcuni giorni fa alla presi- 
denza del Consiglio chieden- 
do che si agisca con rapidità 
sulla base di quelle indica- 
zioni. 

Anche per l'inflazione non ci 
sono buone nuove. A genna- 
io c'è.stato un aumento dei 
prezzi dello 0,8% con un tas- 
so di inflazione tendenziale 
del 5,7 


) ; 


Nelle tabelle vengono indicati i di- 
versi redditi e le relative variazioni 
di detrazione netta 


CON'PREMIO ANNUO PARLA 2.500.000 LIRE 


in milioni 
12 
(IRPEF 22%) 
30, 
(IRPEF 26%) 
50 
(IRPEF 33%) 
70 
(IRPEF 40%) 
100 
(IRPEF 40%) 


1.000.000 
1.000.000 


Detrazione netta | Detrazione con 
attuale aliquota al 22% 


990.000 
650.000 
825.000 


550.000 
550.000 
550.000 
550.000 
550.000 


CON PREMIO ANNUO PARI A 1.500.000 LIRE 


Redd Detrazione netta | Detrazione con 
in mil attuale aliquota al 22% 


12 
(IRPEF 22%) 
30 


(IRPEF 26%) 
50 
(IRPEF 33%) 

0855 
(IRPEF 40%) 
100 


600.000 


330.000 
390.000 
495.000 
600.000- 


330.000 
330.000 
330.000 
330.000 
330.000 


FISCO / ANCHE SE SI TENDE A MINIMIZZARE 


Valutazioni diverse nel sindacato 
Cgil e Cisl sono per la difesa dell’accordo, la Uil meno 


ROMA — «Il taglio agli oneri deducibili? 
Forse sono un autogol, ma non cambiano 
la sostanza della vittoria sull'equità fisca- 
le». Il sindacato sta cercando di sdramma- 
tizzare la portata della polemica. Cgil, Gisl 
e Uilsono come stretti tra due opposti sen- 
timenti: difendere fino in fondo il principio 
dell’allargamento della base impossibile, 
di cui fa parte il taglio agli oneri deducibili, 
oppure dichiarare apertamente l'errore, 
chiederne a gran voce la correzione e 
quindi correre il rischio di rimettere in di- 
scussione quasi tutto l'accordo sul fisco. 

Per la difesa dell'accordo, sono schierati 
con decisione la Cgil e la Cisl (ma un po’ 
meno), di parere diverso la Uil. Tutti, però, 
Vogliono evitare una lite fratricida. che 
avrebbe l’unico risultato di indebolire il 
sindacatoj ela sua capacità di sostenere 
l'accordo sul fisco, nonché il confronto 
molto duro sulla spesa pubblica che si 
preannuncia con il governo. Tutto ciò lo ha 
fatto capire il segretario della Uil Giorgio 
Benvenuto affermando che «sulla questio- 
ne degli oneri deducibili bisogna fare i cal- 
coli senza dare spazio a una battaglia 


ideologica». 


In buona sostanza, ancora non è chiaro se 
il sindacato si batterà con decisione affin- 
ché l'aliquota per le detrazioni sia portata 
dal 22% stabilito nell'accordo con il gover- 
no al 27%. La soluzione più probabile è 
che un tentativo sarà fatto, ma senza 
drammatizzare troppo l'eventuale no del 


governo. 


La presa di posizione della Uil fa propen- 
dere per la tesi dell’errore.o almeno della 
superficialità. 

Come dire che il sindacato si dovrebbe al- 
meno impegnare nel tentativo di correg- 
gere l’errore. Di diverso avviso la Cgil, ein | 
parte la Cisl. Secondo il segretario confe- 
derale della Cgil, Vigevani, «sulle aliquote 
per le deduzioni non c’è nulla da correg- 
gere rispetto all'accordo con il governo». 
La tesi della Cgil è che le deduzioni del- 
l’imponibile sono una delle armi preferite 
dagli evasori fiscali, meglio un ottimo si- 
stema di erosione ed elusione fiscale, per 
cui il risultato dell'ampliamento della base 
imponibile giustifica la mossa. «Anche 
dentro il Parlamento — ha accusato Vige- 
vani — ci sono persone che non pagano 
una lira d'imposta perché investono in ter- 

‘ reni e, non essendoci 
degli interessi sui mutui fondiari, gli inte- 
ressi se li pagano con il fisco». Insomma; 
per la Cgil non c'è stato errore o dimenti- 
canza, anzi è stato tutto voluto. 

Comunque sia, il taglio degli oneri deduci: 


miti alla detrazione 


bili non è piaciuto all’Unionquadri che hé 


preannunciato una conferenza nazionale 
sull’iniquità fiscale, all’Ania (associazione 
delle imprese di assicurazione) che s0 
stiene che il provvedimento «comporteri 
danni per milioni di famiglie», alla Coni 
coltivatori che con il suo presidente M 
tuonato «i mutui agricoli non si toccano». 


ONGRESSO DC 
»e Mita non cede 
iulla strategia 
lella continuità 


irvizio di 
= 
lessandro Caprettini 


IMA — Ciriaco De Mita con- 
îua a dirsi «molto sereno e 
olto distaccato», ma non ri- 
incia affatto a quella che or- 
fai va sotto il nome di strate- 
la della «continuità» la quale 
iuole che un nuovo segretario 
lella Dc debba procedere 
isattamente sulla linea da lui 
icarnata negli ultimi 7 anni a 
iazza del Gesù e in piena sin- 
nia con quanto va intanto fa- 
tendo a palazzo Chigi. 

Lo ha ribadito, il segretario- 
presidente, anche ieri nei lo- 
cali dalla Stampa Estera dove 


l più che a confutare il giudi- 
zio critico del «Financial Ti- 
mes» sul governo italiano — si 
è trovato stretto dalle doman- 
de di chi gli chiedeva come la 
pensasse in vista del 18.0 con- 
gresso Dc. De Mita dunque ha 


ribadito ancora una volta che il 
problema non è di uomini (ha 
‘anzi affermato che Gava, For- 
lani, Andreotti «garantirebbe- 
ro tutti da un punto di vista per- 
sonale»), ma di linea: «la di- 
scussione è più politica. Ri- 
guarda più un discorso di me- 
rito ed è meno legata alle per- 
sone» ha detto, rilevando che 
«alcuni pensano che il peggio 
viene adesso, mentre altri ri- 
tengono il rinnovamento come 
già avvenuto e pensano quindi 


| afermarsi». 


Linea della «continuità», re- 
clama dunque De Mita. Che in 
termini concreti deve trovare 
sbocchi tra l'altro in un nuovo 
ruolo per lui stesso. Presiden- 
te del partito eletto diretta- 
mente in congresso? 

All’ipotesi di un paracadute 
del genere (ma la carica è at- 
tualmente . inesistente, visto 
che lo statuto prevede la sola 
presidenza del Consiglio na- 
zionale, le altre componenti 
hanno risposto con un coro di 
«no», Il che rende difficile una 
mediazione, anche perché, 
nella guerra dei numeri, an- 
che i neo-dorotei di Azione po- 
polare hanno ieri detto la loro: 
con un comunicato della cor- 


rente hanno diffuso percentua-. 


li in base alle quali sarebbe 
proprioil correntone di centro 
in testa alla corsa col 36% dei 
voti, seguito da sinistra 
(34,7%), andreottiani (18,1%), 
forzanovisti (7,1%) e fanfania- 
ni (3%). Neo-dorotei, andreot- 
tiani e forzanovisti di Donat 
Cattin avrebbero in pratica la 
maggioranza col 61,2% dei 
voti. 

Ma a questi potrebbe essere 
collegato anche il 3% dei fan- 
faniani che — questa la novità 
di ieri — dopo alcuni discreti 
contatti tra il ministro del Bi- 
lancio, Forlani e Andreotti, 
hanno. ufficializzato ieri la de- 
cisione di presentarsi in con- 
gresso con un loro autonomo 
documento e hanno chiarito, 
con una dichiarazione del 
coordinatore della corrente 
Cursi, come «dopo le dichiara- 
zioni di De Mita di domenica 
scorsa, il congresso dovrà de- 


cidere chi, nell'attuale fase e 
con la più ampia maggioranza 
possibile, sia bene eleggere 
segretario politico della Dc in 
base a doti personali, idee ed 
esperienza». 
Nell’identikit  fanfaniano, . e 
specie nei riferimenti all’espe- 
rienza, qualcuno ha voluto ve- 
derci lo stesso ministro del Bi- 
lancio (in fondo fu disposto a 
inghiottire la «pillola amara» 
del governo elettorale rinun- 
ciando alla presidenza del Se- 
nato perché glielo chiese De 
Mita), altri hanno intravisto 
l'ombra dell'altro cavallo. di 
razza, Giulio Andreotti, col 
quale si dice abbia stretto un 
patto di ferro. 
Supposizioni da cui non si 
esce e che riempiono i corri- 
doi dei palazzi. Anche se, per 
«l’incarico» che De Mita recla- 
ma, qualcosa di più significati- 
vo è venuto alla superficie. De- 
cisamente contrari all'ipotesi 
di una sua elezione anche alla 
presidenza del Cn sembrano 
gli andreottiani: «Riteniamo 
più saggia la vecchia regola 
della distinzione di ruoli di 
partito e di governo...» ha det- 
to Pomicino. E Sbardella, più 
crudamente, ha osservato che 
De Mita deve smetterla «di 
lanciare le sue proposte dalle 
colonne dei giornali. Promuo- 
va semmai una riunione di tutti 
i capi del partito in cui faccia 
capire che vuole; ma al mo- 
mento — ha chiuso con un piz- 
zico di malizia — ... c'è incom- 
patibilità tra presidenza del Cn 
e presidenza del Consiglio dei 
ministri. 
Analogamente contrario a 
questa ipotesi si è mostrato 
anche Donat Cattin: «Sarebbe 
un doppio incarico travestito», 
ha detto con la consueta, bru- 
tale franchezza, non evitando 
poi di bollare — alla sua ma- 
niera — anche un'ipotesi Scot- 
ti per la segreteria, dicendo 
che è una candidatura «di 
quelle tipo: non disturbare il 
manovratore» che a quel pun- 
to sarebbe appunto De Mita, 
nella doppia veste di presiden- 
te-presidente. Meno secchi di 
loro all'ipotesi di un De Mita 
presidente del Cn (ma da eleg- 
gere in quella sede, e dunque 
revocabile e non acclamato in 
congresso e dunque in carica 
per un biennio) paiono i neo- 
dorotei. Ma la sinistra nega si 
tratti di condizioni personali. 
De Mita stesso, alla richiesta 
di cosa sceglierebbe tra le due 
cariche di governo e di partito, 
ha assicurato che forse torne- 
rebbe a. casa, si rimetterebbe 
a studiare: Nega che il proble- 
ma: lo tocchi di persona. E 
manda avanti Cabras che, sul 
«Popolo», avverte che «una 
mutazione può essere un ritor- 
no all'indietro mentre la coe- 
renza significa uno slanciovin 
avanti»; e Mastella il quale a 
sua volta ricorda «la gestione 
pulita» della Dc in questi anni 
e la necessità assoluta di non 
rinunciare a un metodo e.a 
una linea. s 


‘APPROVATO DAL GOVERNO IL PIANO DI SVILUPPO 


Regione, in tre anni 1.630 miliardi 


La somma, destinata ai nuovi interventi, sarà coperta con fondi di ratura locale e nazionale 


TRIESTE—Da ieri, con la pub- 
blicazione sul Bollettino uffi- 
ciale, sono in vigore il bilancio 
pluriennale delia Regione per 
il triennio 1989-1991) la con- 
nessa legge finanziaria 1989, 
assieme al nuovo piano regio- 
nale di sviluppo. «Dopo quat 
tro mesi di intenso lavoro — 
ha dichiarato l'assessore alle 
Finanze Rinaldi — e dopo il 
voto positivo del consiglio re- 
gionale prima di Natale, sono 
diventati operativi in assenza 
di rilievi da parte del governo 
nazionale, gli strumenti finan- 
ziari destinati a_sostanziare 
l’azione della Regione nei 
prossimi tre anni. Si apre ora 
la fase assai importante del- 
l'attuazione degli indirizzi pro- 
grammatici e di tutti gli inter- 
venti previsti dal nuovo bilan- 
cio pluriennale e dal piano di 
sviluppo; cui gli organi e le 
strutture dell'amministrazione 
e degli enti regionali dovranno 
provvedere con il’ massimo 
impegno e tempestività. 

«Nell'attuazione del bilancio 
un impegno tutto particolare 
— ha soggiunto l'assessore — 
deve riguardare i nuovi inter- 


venti che, fra fondi regionali e 
fondi statali, ammontano nei 
tre anni a ben 1.630 miliardi, e 
rappresentano in assoluto lo 
spazio finanziario più ampio 
ricavato nell'ambito degli stru- 
menti triennali di spesa della 
Regione. Infatti |a maggior 
parte di tali interventi è stata 
opportunamente resa imme- 
diatamente utilizzabile con la 
legge di bilancio e con la legge 
finanziaria regionale per il 
1989, nonostante le limitazioni 
delle disponibilità finanziarie 
concordate dalla Regione con 
il governo, 

«Particolare riguardo, è stato 
posto alla ripresa economica 
nei vari settori, al migliora- 
mento della qualità della vita, 
soprattutto per quanto riguar- 
da casa, ambiente e servizi 
sociali, nonché all’ulteriore 
sviluppo della funzione inter- 
nazionale della regione trami- 
te il potenziamento degli stru- 
menti di sostegno all'esporta- 
zione, agli scambi commercia- 
li, alla portualità e ai traffici e 
alle grandi iniziative di ricerca 
scientifica. 

«Con la legge finanziaria — ha 


proseguito Rinaldi — si è volu- 
to inoltre assicurare un positi- 
vo avvio della prima fase del 
processo di decentramento di 
competenze regionali agli enti 
locali, con adeguate assegna- 
zioni, per complessivi 90 mi- 
liardi di lire per l'anno in cor- 
so, alle Province, ai Comuni e 
alle Comunità montane. E' 
inoltre impegno della giunta 
definire e presentare all’esa- 
me del consiglio, entro i pros- 
Simi mesi, altri provvedimenti 
legislativi in importanti settori, 
fra i quali particolare rilevanza 
assumono quelli relativi agli 
strumenti di politica industria- 
le e la nuova legge urbanisti- 
ca. Ulteriori importanti risor- 
se, per il consolidamento e la 
Proiezione internazionale del- 
l'economia del Friuli-Venezia 
Giulia deriveranno alla Regio- 
ne dall’auspicata definitiva ap- 
provazione da parte del Parla- 
mento della nuova legge sulla 
cooperazione economica nel- 
le aree di confine». 

In termini quantitativi il bilan- 
cio pluriennale della Regione 
prevede le entrate per 10.117 
miliardi di lire nel triennio 


1989-1991. Di queste risorse la 
Regione potrà liberamente uti- 
lizzare 4.142 miliardi, per gli 
investimenti nei vari settori, 
essendo la maggior pirte del- 
le entrate vincolate a \arie ne- 
cessità come il finaniamento 
dell'intero settore sanitario e 
ospedaliero. Ancora di questa 
somma — e questa èla novità 
fondamentale del bilancio 
1989 — oltre 1.600 miliardi di 
lire sono stati riservati a nuovi 
interventi nei vari settori. 

Di tale importo 292 miliardi, 
pari al 18%, sono destinati al 
finanziamento della prima fa- 
se di decentramento di funzio- 
ni regionali agli enti locali, 
nonché di altri interventi dì fi- 
nanziamento agli enti medesi- 
mi. Nell'ambito dei 1.680 mi- 
liardi 477,2 miliardi, pari al 
29%, sono inoltre destinati al 
comparto del territorio, con 
specifico riguardo agli inter- 
venti in favore dell'abitazione, 
dell'ambiente e della viabilità, 
376,5 miliardi, pari al 23 per 
cento, al settore dei servizi so- 
ciali e 469,8 miliardi, pari al 29 
per cento, ai settori economi- 
ci. 


GAVA E VASSALLI ASCOLTATI DALLA COMMISSIONE 


Mafia: il male è noto, ma i mezzi scarseggiano 


Servizio di 
Pierluigi Visci 


ROMA— «Una tesi che pure è 
stata avanzata e che desidero 
confutare è che la mafia eser- 
citerebbe un controllo presso- 
ché totalizzante nell'isola». In 
una relazione dì 40 pagine, dal 
tono burocratico e dai conte- 
nuti scontati, queste poche pa- 
role del ministro dell'Interno, 
Antonio Gava, davanti alla 
commissione parlamentare 
antimafia, fanno drizzare le 
orecchie, Con chi ce l'ha il mi- 
nistro? Con qualche opposito- 
re politico? No, perché due alti 
funzionari che dal ministro di- 
pendono direttamente e gerar- 


chicamente hanno denunciato 
il «dominio» delle organizza- 
zioni mafiose sul territorio del- 
la Sicilia, ma anche della Cala- 
bria e della Campania, con 
una presenza da «anti Stato» 
che ha caratteristiche eversi- 
ve. Il primo fu Vincenzo Parisi, 
capo della Polizia di Stato. Il 
secondo, qualche mese più 
tardi, Domenico Sica, alto 
commissario antimafia. E non 
meno tranquillizzanti, su que- 
sto terreno, sono stati, all’ini- 
zio. dell’anno, il procuratore 
generale della Cassazione, 
Sgroi, e i procuratori generali 
di molte corti d'appello. 

E’ solo un giudizio più cauto, 
quello del ministro, oppure 
una sottovalutazione della si- 


tuazione da parte dell'autorità 
politica? Se lo chiede il sociali- 
sta Calvi. Lo sottolinea il co- 
munista Vetere. Ne è certo, in- 
vece, il socialista Giacomo 
Mancini che — prendendo 
esempio dai «casi» Quindici, 
Taurianova e Gioia Tauro — 
parla di «supermascalzoni che 
occupano, legalmente, il terri- 
torio» e, sottintende, le istitu- 
zioni locali. In questo senso il 
«vero problema» è quello del 
sistema politico che governa il 
Mezzogiorno — dice ancora 
Mancini — che «è inquinato». 
E se è inquinato il sistema po- 
litico ogni lotta alla criminalità 
è inutile. 

La commissione antimafia di- 


retta dal comunista Gerardo 
Chiaromonte chiama i ministri 
dell'interno, Gava, e quello di 
Grazia e giustizia, Giuliano 


Vassalli, a riferire sui risultati’ 


di quattro visite nelle «zone 
calde»: Reggio Calabria, Na- 
poli, Palermo e Catania. Cosa 
ha imparato il governo da que- 
ste missioni? Nulla che già 
non si sapesse. Intanto che 
non è credibile una lotta alla 
criminalità sul piano della re- 
pressione di polizia e magi- 
stratura se non accompagnata 
da interventi sul piano sociale 
(occupazione, case, servizi 
sociali). E poi che mancano 
uomini e mezzi. 

Questo dice Gava. Che tuttavia 


avverte la necessità di aggiun- 
gere qualcosa «a braccio» alla 
relazione già preparata. Per 
dire che bisogna cambiare la 
quantità e la qualità delle forze 
dell’ordine, perché non reggo- 
no più vecchi parametri sul- 
l’«importanza» delle città e sul 
rapporto numerico poliziotti- 
popolazione. Oggi al primo po- 
sto c'è Palermo e non Milano; 
seguono Reggio Calabria, Na- 
poli. E vengono prima di altre 
città. C'è il problema delle 
scorte, che sono troppe ed im- 
pegnano troppi uomini: non 
più scorte fisse, allora, ma si- 
stemi di tutela. Troppi uomini 
per il piantonamento di dete- 
nuti in ospedali e cliniche. 


È 


FIFRISESE 


Troppi uomini per i trasferi» 
menti di detenuti: che cosa 
fanno, chiede, gli agenti di cù- 
stodia? ‘ 

E non basta. Ci sono agenti e 
funzionari di polizia che stan: 
no nella stessa sede anche da. 
trent'anni. Occorre «ruotare», 
perché «eccessive consuetu- 
dini col territorio. possono; 
creare condizionamenti». A 
che servono le periodiche riu- 
nioni dei comitati provinciali 
per l'ordine pubblico? Bisogna. 
trasformare questi organismi 
(in cui, dice il liberale De Lo? 
renzo, si parla solo di scorte e 
di incendi boschivi) in «osser; 
vatori permanenti» del feno 
meno criminale. i 


Mercoledì 1 febbraio 1989 


Spezzata da un cavo d’acciaio la vita del cugino del Re di Spagna Juan Carlos 


sta spagnolo che vinse lO- . 


- Dall’inviato 
‘ Leo Turrini 


‘VAIL — In Europa le tre di 
* martedì mattina, quando una 
telefonata dell’ex presidente 
Gerald Ford ha svegliato Re 
.Juan Carlos di Spagna: a 
..Breaveer Creek, in Colora- 
do, era successo qualcosa di 


«molto grave. Qualcosa di ir- 
« reparabile. 


Il principe Alfonso di Borbo- 
‘ne, cugine del sovrano, ha 
perso la vita sulle piste dei 
‘campionati del Mondo di sci 
alpino. Una fine assurda e 
‘crudele, talmente incredibile 
da sembrare figlia della fan- 
tasia di un autore di racconti 
dell'orrore. A Beaveer Creek 
il Principe stava ispezionan- 
.do il tracciato della discesa 


- libera maschile: un tracciato 


vivacemente contestato da- 
gli atleti, che .lo reputano 
troppo pericoloso. 
Membro del Consiglio della 
Federazione Internazionale, 
Alfonsd era andato a control- 
lare. Lo accompagnavano 
tre grandi.ex campioni: Ber- 
‘-nard Russi, Ken Reed e Tony 
Sailer. Intanto sulla pista gli 
uomini dell'organizzazione 
stavano provvedendo a si- 


. ‘stemare lo striscione di arri- 


VO, collocato più in alto ri- 
‘spetto al traguardo dello sla- 
lom speciale per la combina- 


“ ta disputato in mattinata. 


‘Un cavo di acciaio attraver- 
sava la pista: di lì a poco 


— avrebbe sorretto un cartello- 


ne pubblicitario. Russi, Reed 
e Sailer ci passavano sotto: 
Sailer urlava qualcosa al 
\ Principe, che lo seguiva su- 
gli sci. Ma invece: Alfonso di 
Borbone finiva addosso al 
cavo, proprio mentre questo 
era all'altezza del suo collo. 
L'impatto era spaventoso: la 
testa dell’ex presidente della 
Federsci spagnola veniva 
quasi recisa. Lo squarcio 
provocava la morte: l’inter- 
«vento dei primi soccorritori 
‘era inutile, all'ospedale di 
Vail il Principe arrivava già 
cadavere. Sul traguardo del- 
-la libera maledetta, una poz- 
za di sangue..La dinamica 
del terrificante incidente è 
stata ricostruita a fatica dagli 
«inquirenti. 
“Rampollo di una delle fami- 
‘ glie più blasonate del vec- 
“chio continente, Alfonso di 
Borbone aveva cinquanta- 
“due anni: era nato in Italia, a 
‘Roma, il 20 aprile 1936: suo 
padre era il Duca di Segovia, 
«sua madre la contessa Em- 
manuela Ruspoli. Si era lau- 
‘ reato in Scienza Politiche in 
Italia. «La mia vita è un ro- 
manzo», confidò una volta a 
Francisco Ochoa, lo slalomi- 


limpiade di Sapporo. E an- 
che la fine non poteva essere 
più tragicamente romanze- 
sca. 

Alfonso aveva conosciuto 
un'esperienza comune a 
molti altri nobili dell'era mo- 
derna: quella del sovrano 
senza corona. Aspirante al 
trono di Spagna, pur di con- 
quistarlo accettò di sposare 
una nipote di Francisco 
Franco. Il Caudillo aveva 
promesso di restaurare la 
monarchia: mantenne l'im- 
pegno ma scelse un altro Re. 
Juan Garlos di Borbone, cu- 
gino di Alfonso. 


La bruciante sconfitta tra- 


sformò il sovrano mancato in 
un personaggio da ratocal- 
co: diviso dalla moglie, in- 
tensificò l'attività sportiva 
(ottimo sciatore, rappresen- 
tava la Spagna nel Cio), si 


scoprì playboy. Venne a vi-. 


vere a Roma e molte gazzet- 
te «rosa» vissero sulle sue 
gesta. La vita non gli rispar- 
miò colpi bassi: nel 1984, uno 
dei suoi figli morì in un inci- 
dente stradale provocato dal 
Principe stesso, che era al 
volante di una potente vettu- 
ra. Dopo l'incidente, un tribu- 
nale spagnolo condannò Al- 
fonso a sei mesi di carcere 
ritirandogli la patente. Inol- 
tre, fu costretto a pagare alla 
ex moglie una somma supe- 
riore agli otto miliardi. Ma 
non rinunciò mai al titolo no- 
biliare (era anche Duca di 
Angiò): anzi, il mese scorso 
partecipò ad una «contro ce- 
lebrazione» della Rivoluzio- 
ne Francese, con i discen- 
denti dei ghigliottinati illustri 
a pregare per le vittime del 
Terrore. 

Personaggio singolare, mu- 
nito di doppio passaporto 
(era anche cittadino france- 
se e aveva sempre rivendi- 
cato il suo diritto di amba- 
sciatore alle spalle, Alfonso 
di Borbone è stato crudel- 
mente ghigliottinato dal de- 
stino. 

Sulle indagini, riserbo asso- 
luto: le negligenze degli or- 
ganizzatori paiono evidenti. 
Nessuno.che abbia proposto 
però la sospensione dei 
Campionati. Tutte le bandie- 
re sono state listate a lutto e 
le cerimonie pubbliche sono 
state sospese per ventiquat- 
tro ore. Ma una volta di più, 
gli americani hanno spiega- 
fo che «the show must go 
on», lo spettacolo deve conti- 


nuare. Anche a costo di far ‘ 


transitare Zurbriggen, Mair 
e gli altri liberisti su quella 
neve macchiata di sangue 
blu. 


Attualità 


VAIL | LA TRAGICA SCOMPARSA DI ALFONSO DI BORBONE 


Morte di un principe sugli sci 


Dall’album di famiglia della corte di Madrid: il re di Spagna Juan Carlos stringe 


affettuosamente la mano al cugino Alfonso (a destra) durante un ricevimento alla $ 
Zarzuela. Alfonso, appassionato di sci, è morto tragicamente ieri sulle piste del 


Colorado. 


VAIL /LA FATALE DISCESA 


«Come un soldatino di piombo» 
Toni Sailer è stato testimone della tragedia 


Servizio di 


Rolly Marchi 


VAIL — Il principe aveva dedicato la matti- 
nata ad assistere allo slalom maschile per 
la combifiata, stando nel recinto riservato 
ai tecnici e alla stampa anziché salire nel- 


transenne finali, un tratto insufficiente per 
consentire ai velocissimi discesisti di ar- 


restarsi senza rischi. Sailer gli aveva ri- 


la più comoda tribuna riservata ai Vip. Lo to. 
Soddisfatto, Borbone si è lasciato andare 
per percorrere gli ultimi «sì e no cinquanta 
metri — sono parole di Sailer — non c'era 
nessuna difficoltà, il fondo della pista era 
regolarissimo», diritto a sci uniti. Quando 


sci lo amava e gli piaceva viverlo da den- 
tro, come dirigente e come sciatore, Ci 
siamo salutati come due vecchi amici e 
siamo rimasti a conversare godendoci il 


sole. 


Finita .la gara, verso le due, dopo aver 
mangiato una mela e bevuto una tazza di 
cioccolato, Alfonso di Borbone ha accetta- 
to la proposta degli organizzatori di salire 
sulla vetta del Monte delle Pecore per 
ispezionare la discesa assieme ai membri 
della giuria, fra i quali il responsabile della 
pista, l'italiano Benito Ferronata di Cortina 
D'Ampezzo, e alcuni campioni del passato 
come Ken Read, Bernard Russi e Toni Sai- 
ler. Giunti all'ultimo pendio della discesa, 
un centinaio di metri dall’arrivo, Alfonso di 
Borbone si è trovato di fianco a Toni Sailer 
ealla moglie Gaby, mentre tutti gli altri del 
gruppo li avevano preceduti ed erano or- 
mai fermi a conversare sul.fondo del trac- 


ciato. 


Guardando verso il basso, Alfonso aveva 
detto a Tony Sailer che, secondo lui, c'era 
troppo poco spazio fra il traguardo e le 


diventato re. 


|A DIECI ANNI DAL RITORNO DI KHOMEINI IN PATRIA 


sposto che quel traguardo era quello usa- 
to per lo slalom: il traguardo della discesa 
era quello, spostato più in alto, che alcuni 
addetti stavano montando in quel momen- 


stava per raggiungere il pianoro finale, 
Sailer lo ha visto cadere all'indietro, «co- 
me un soldatino di piombo», senza reazio- 
ne. Colpa di un cavo maledetto. 

Alfonso di Borbone sembra essersi porta- 
to dietro la maledizione per cui non era 


Suo padre infatti era il fratetio maggiore 
de! padre dell’attuale re di Spagna Juan 
Carlos, al posto del quale avrebbe dovuto 
esserci il cugino Alfonso, se una decisione 
dell’ultimo re di Spagna, Alfonso XIII, che 
abdicò nel 1931, non gli avesse negato la 
possibilità della successione. Perché? 
Perché il padre di Alfonso era sordomuto e 
il nonno, il re appunto, aveva deciso che 
se mai la monarchia fosse tornata a regna- 
re, il privilegio sarebbe spettato all’altro 
figlio, una situazione mai veramente as- 
sorbita dal giovane Alfonso. 


VAIL /IL PERSONAGGIO 
Regnante mancato 


Un’esistenza segnata dal destino 


Servizio di 
Paolo Bugialli 


MADRID — Avrebbe potu- 
to essere Re di Spagna 
(se Francisco Franco 
avesse voluto). Aspirava 
al trono (inesistente) di 
Francia. Alfonso di Borbo- 
ne è morto sciando in Co- 
lorado. Ha concluso in 
maniera tragica una vita 
segnata dalla tragedia. 
Ma anche una vita sempli- 
ce, nonostante le velleità 
regali che aveva nutrito, 
più come obbligo eredita- 
rio di famiglia che come 
aspirazione personale. 
Figlio di genitori separati 
(Jaime di Borbone, sordo- 
muto, e per questo esclu- 
so dalla successione al 
trono di Spagna ed Ema- 
nuela Dampierre,. figlia 
della principessa Vittoria 
Ruspoli), nipote di un Re 
morto in esilio a Roma (Al- 
fonso XIII), sposo di Maria 
del Carmen Martinez Bor- 
diu, Carmencita, nipote di 
Francisco Franco (che lo 
abbandonò per un anti- 
quario francese), padre di 
due figli, uno dei quali, 
Francisco, morì quattro 
anni fa in un incidente 
d’auto: guidava lui, Alfon- 
so, tornava con il ragazzo 
dalle piste di sci di Ba- 
quiera, sui Pirenei. Saltò 
uno stop. Dolore: doppio: i 
giudici gli inflissero sel 
mesi di carcere. 

Alfonso di Borbone, duca 
di Cadice, aveva cinquan- 
tadue anni. Alto, bell'a- 
spetto, con una inevitabile 
ombra di tristezza negli 
occhi. Era nato a Romae lì 
aveva. studiato, prima di 
passare in Svizzera e in 
Spagna. Nonostante la 
doppia aspirazione al tro- 
no, nonostante che le si- 
gnore di Spagna gli faces- 
sero la riverenza perché 
aveva il titolo di Altezza 
Reale, e che in Francia lo 
chiamassero «Monsigno- 
re», per il titolo che aveva 
di Duca d’Angiò, era per- 
sona affabile, simpatica, 
semplicissima. 

A Roma, i fotografi di via 
Veneto, lo chiamavano fa- 
miliarmente «Alfò», ricor- 
dando i tempi del suo 
‘amore con una attrice che 
ebbe popolarità: Marilù 
Tolo. Trascorreva talvolta 
le vacanze a Forte dei 
Marmi, dedicandosi agli 
innocui svaghi notturni di 
un gruppo di amici sempli- 
ci. A Madrid, lavorava in 
un ufficio senza pretese 
del «Banco Exterior De 


Espana». Viveva in tutta 
discrezione, nonostante la 
parentela con Re Juan 
Carlos (cugino), e nono- 
stante il qualche rilievo 
che aveva avuto nella vita 
pubblica, all'epoca di 
Franco. 

Sposò la nipote prediletta 
dell’antico Capo dello Sta- 
to, la bella Carmencita. La 
famiglia di lei gli chiese 
quale regalo di nozze de- 
siderasse, ed egli chiese 
un quadro dove fosse raf- 
figurata la sposa. Gli chie- 
sero se aveva qualche 
preferenza per il pittore, e 
lui rispose Dalì. Uscì un 
quadro enorme, due metri 
per due, dal pomposo tito- 
lo; «Maria Del Carmen ca- 
valeando il cavallo della 
storia di Spagna»..Il «Cau- 
dillo» dette ad. Alfonso 
onori (Duca di Cadice) e 
incarichi (ambasciatore in 
Svezia) ma non il trono. 
Rientrato in Spagna al 
crepuscolo del franchi- 
smo, Alfonso di Borbone 
si ritirò ai margini della vi- 
ta pubblica. Si dedicò allo 
sport: presidente della Fe- 
derazione di sci e poi del 
Comitato. Olimpico. Lo 
«sbancarono» appena la 
Spagna ottenne (a Barcel- 
lona) l’organizzazione 
delle Olimpiadi del 1992. 
Conservò una carica nella 
Federazione Internazio- 
nale di sci. Per questo si 
trovava in Colorado, dove 
è morto. 

Poco più di un mese fa, Al- 
fonso aveva avuto la pri- 
ma soddisfazione, dopo 
tanti rovesci del destino. | 
giudici della. Repubblica 
francese gli avevano rico- 
nosciuto il diritto di utiliz- 
zare il titolo di Duca d’An- 
giò, ciò che legittimava le 
sue aspirazioni al trono di 
Parigi, come più diretto di- 
scendente di Luigi XIV, 
contro le pretese del Duca 
di Orleans. Una causa di 
altri tempi, attorno al nien- 
te. | giudici francesi ave- 
vano dovuto esaminare la 
storia. degli ultimi mille 
anni, partendo dal fonda- + 
tore della dinastia dei Ca- 
peti. La sentenza venne 
pronunciata il 21 dicem- 
bre passato, nella stessa 
sala dove la Rivoluzione 
condannò alla ghigliottina 
quattromilasettecento- 
trentacinque persone, in- 
cluse Maria Antonietta. 
Alfonso di Borbone, vinci- 
tore del conflitto dinastico, 
hatrovato la sua ghigliotti- 
na sulle nevi del Colora- 
do. 


| Iran, l'illusione dei «senza scarpe» 


- 


L’iran celebra questa settimana il de 
questa immagine di dieci anni fa l’Ayato 
iraniano al ritorno dall'esilio in Francia. 


ilah Khomeini riceve l'omaggio del popolo 


= 


Servizio di 
Marco Goldoni 


TEHERAN — Dieci anni fa, 
alle nove del mattino, Ruhol- 
lah, Khomeini, tredicesimo 
Imam degli sciiti, posava le 
sue ciabatte sulla pista del- 
l'aeroporto di Teheran. A tra- 
sportarlo in patria, dopo tre 
lustri di esilio, era stato un 
«jumbo» dell'Air France, da- 
to che da qualche mese egli 
aveva trovato rifugio in terri- 
torio-francese. 
Il già quasi ottuagenario san- 
tone della setta scismatica 
che hai suoi fedeli sparsi tra 
la Persia, l'Iraq, il Libano e i 
paesi del Golfo, appariva af- 
faticato, ma i suoi occhi man- 
davano lampi minacciosi. 
Egli si raccolse alcuni istanti 
in preghiera nella saletta dei 
«vip», quindi le linee del suo 
programma politico: «Lo 
Scià ha distrutto la cultura, 
l'economia e l'agricoltura 
dell’Iran. Noi demoliremo il 
GRANO da lui messo in pie- 
Db 
Il rimpianto di Khomeini era 
stato subito recepito da Sha- 
pur Bakhtiar, l'allora primo 
ministro insediato dallo Scià 
poco prima della sua fuga, 
che era avvenuta il 16 gen- 
naio, come un fatto inelutta- 
bile. Da mesi le masse dei 
«senza scarpe» tumultuava- 
no per le strade della capita- 
le, declamando gli infiamma- 
ti sermoni che l'Imam.faceva 
loro pervenire, incisi su cas- 
setta, sin da quando aveva 
trovato ospitalità a Nayaf, in 
Iraq. 
Il moderato Bakhtiar non s'il- 
ludeva di poter reggere a 
lungo e infatti l’Imam, che si 
era stabilito a Qom, attornia- 
to da turbe di mullah ansiosi 
di vendetta, nominò. subito 
un «suo» governo, affidando- 
ne la guida all'anziano Meh- 
di Bazargan, leader del'«Mo- 
vimento di liberazione dell’|- 
ran» (MIi). 


Dopo gli anni di guerra con l’Irak 


l'incertezza condiziona il futuro. 


L’integralismo dell’ala Montazeri 


contro il pragmatico Rafsanjani. 


e] 


Ma anche Bazargan era solo 
una tappa. Anch’egli, come 
Bakhtiar, dovette ben presto 
cedere le leve di comando 
«apparenti». Nell’entourage 
di Khomeini si affermava già 
l'ala intransigente che pre- 
tendeva l'umiliazione del 
«grande Satana» americano 
e la presa totale del potere. 
Con il sequestro del perso- 
nale dell'ambasciata statuni- 
tense, il 4 novembre, e la 
messa fuori legge del «Tu- 
deh», il partito comunista lo- 
cale, la neonata Repubblica 
islamica dichiarava la guer- 
ra santa all’«occidente cor- 
ruttore» e al «comunismo dei 
senza Dio». 

Seguivano mesi di purghe 
sanguinose che decapitava- 
no i vertici delle forze armate 
e della burocrazia e nel set- 
tembre /80 il raiss iracheno 
Saddam Hussein, che nel '74 
aveva dovuto piegarsi a un 
accordo oneroso con lo Scià, 
cedendogli metà dello Shatt 
el Arab e il virtuale controllo 
del Golfo, in cambio della so- 
spensione degli aiuti alla 
guerriglia curda, lanciava le 
sue poderose armate all’at- 
tacco, convinto di aver ben 
presto ragione di un paese 
ormai piombato nel caos. 

Il resto è storia di otto anni di 
guerra, di grandi massacri e 
di distruzioni spaventose, 
non solo di città, ma di raffi- 
nerie, di oleodotti, di fabbri- 
che messe in piedi a ritmo 
serrato dallo Scià, nel vano 


dei 


tentativo di strappare l'Iran 
al suo cronico sottosviluppo, 
con l'arma del petrolio, di- 
ventata quasi onnipotente 
dopo la guerra del Kippur. 
Oggi si può dire che l'errore 
di Saddam Hussein ha con- 
sentito al regime khomeini- 
sta di sopravvivere ai suoi 
terribili sbagli e alle sue spa- 
ventose inefficienze . Come 
la Russia di Stalin aggredita 
da Hitler, l'Iran fece fronte al- 
l'aggressione sotto le ban- 
diere del nuovo regime, sino 
alla tregua armistiziale pat- 
tuita a Ginevra a metà dell’a- 
gosto scorso. 

Oggi la situazione interna 
del paese è molto grave, la 
produttività è scesa a livelli 
bassissimi, coi tetti di produ- 
zione stabiliti dall'Opec e un 
prezzo del petrolio in calo, 
anche la ricca monocoltura 
dell'oro nero (che peraltro 
ha gli anni contati) non con- 
sente quell'importazione di 
beni e di tecnologia che po- 
trebbe lenire le sofferenze 
del popolo e rilanciare la 
produzione. 

Sarebbero anche necessari i 
capitali stranieri, ma le libe- 
ralizzazioni decise dai prag- 
matici del regime, capeggia- 
ti dall’hojatoleslam Rafsan- 
jani, presidente del Parla- 
mento, sono troppo timide e 
le prospettive d'ordine resta- 
no troppo fragili per rassicu- 
rare gli investitori. Tra.i po- 
chi fiori all'occhiello della di- 
plomazia attiva varata dopo 


Ferragosto, si possono cita- 
re un contratto per la fornitu- 
ra di gas pattuito con Mosca 
e uno per la costruzione su 
licenza di automobili, firmato 
con la «Peugeot». 

E così il grande «piano di ri- 
costruzione» che alletta, sul- 
la carta, le grandi multina- 
zionali, americane incluse, e 
che prevede la riedificazione 
di intere città come Korrams- 
har, Abadan e Dezful rischia 
di non decollare mai. La 
«guerra delle petroliere» ha 
fatto poi un'altra vittima: il 
commercio marittimo. Oggi 
la quasi totalità di greggio 
dei paesi rivieraschi viene 
esportata «via pipelines». 

A trattenere i clienti e i forni- 
tori dell'Iran è tuttavia, so- 
stanzialmente, l’incertezza 
del dopo-Khomeini. Le due 
ali del regime, quella fonda- 
mentalista che fa capo al 
«delfino designato», l'ayatol- 
lah Montazeri e quella prag- 
matica di Rafsanjani, si sono 
scambiate, sinora, solo degli 
sgambetti di scarso peso 
(qualche. fucilazione, qual- 
che scandalo come l'Iranga- 
te) ma lo scontro, secondo 
gli esperti, morto l’Imam, di- 
venterà incandescente. 

Ecco perchè l’ammorbidi- 
mento di alcune norme isla- 
miche e la preannunciata 
amnistia (anche Bazargan 
spera di poter ottenere la le- 
galizzazione del suo partito) 
non fanno di queste celebra- 
zioni del decennale, previste 
tra oggi e l'11 del mese, un 
evento tranquillizzante. 

A festeggiare saranno certo i 
milioni del «senza scarpe» 


sopravvissuti al grande olo- - 


causto bellico, ma anche per 
loro le prospettive di riscatto 
terreno appaiono oggi più in- 
certe di dieci anni fa, quando 
il profeta inbabbucce rientrò 
dall'esilio per distruggere e 
ricomporre, secondo'gli im- 
pescrutabili disegni di Allah, 
il suo tribolato paese. 


mercoledì 
1 febbraio 
S. Leonia 
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VARIABILE — NUVOLOSO. “PIOGGIA 


PREVISIONI: su tutte le regioni prevalenti condizioni di cielo 
sereno o poco nuvoloso con nebbia e foschia sulle zone pia- 
neggianti del Centro-Nord e della Campania. Dal pomeriggio 
aumento della nuvolosità sulla Sardegna e sulla Liguria. Tem- 
peratura senza variazioni. Venti deboli o moderati. Poco mossi 
Adriatico e lonio, quasi calmi gli altri bacini. 


minima 


massima 


d 


T, 
massima 17,9 


UDINE 
minima 0, 
massima 18,6 


Minime e massime in Italia 


Firenze 
Torino 
Cuneo 
Roma 
Napoli 
Catania 


Bolzano -7015. 
Milano 4 13 
Bologna 1 15 
Pescara -1 46 
Bari 2.13 
Palermo 814 


Venezia. 
Genova 
L'Aquila 
Campobasso 
Reggio O. 
Gagliari 


buo 


A Llo 


Minime e massime nel mondo 


Atene 
Bruxelles 
L. Angeles 
N. Delhi 
Parigi 
Varsavia 


Amsterdam 


Belgrado 
Ginevra 
Madrid 
New York 
Rio de J. 
Vienna 


noce 


Vi troverete a vostro 
agio in mezzo alle 
persone, la timidezza 
per voi non esisterà. 
Bene gli affari e le questioni econo- 
miche, la salute andrà seguita me- 
glio del solito. 


Alcuni piccoli sacrifi- 
ci oggi porteranno a 
grandi risultati, non 
abbiate quindi paura 


di affrontarli. In casa vi troverete mol- 
to bene, sarà difficile convincervi a 
uscire! 


Gli impegni di lavoro 
vi terranno dalle per- . 
sone più care, dovre- 
te valorizzare al mas- 
simo grado le relazioni con i colleghi 
e i collaboratori. L'umore non sarà 
comunque preoccupante. 


Le acque chete cor: 
rodono i ponti: chi vi 
sta accanto dovrà ri- 
cordarsi di questo 
proverbio, voi lo incarnerete perfet- 
tamente! | progetti oggi potranno par- 
tire con il'vento in poppa, coraggio! 


Potrà sorgere un con- 
flitto tra voi e un col- 
lega; si tratta di to- 
= gliere le castagne dal 
fuoco, a chi tocca questo arduo com- 
pito? In campo ‘sentimentale avranno 
grande importanza gli amici. 


Qualcuno vi rivolgerà 
attenzioni particolari, 
esprimento stima e 
‘affetto; sarete giusta- 
mente orgogliosi e compiaciuti, ma 


OROSCOPO DI 


non sedetevi per questo su un trono! 
La formafisica va curata, 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


La giornata sarà vis- 
suta a tre, voi il part- 
ner e un’altra perso- 
na: sarà un terzo în- 
comodo o un vecchio amico? Tra le 
mura di casa le stelle vedono solo. 
tranquillità e relax, vi troverete bene. 


Le stelle vi sorridono 
e vi rendono allegri e 
ben disposti verso il 
mondo. Vi guadagne- * 
rete più di una simpatia e in campo 
sentimentale riuscirete a fare una ve- 
ra e propria... strage dì cuori! 


Incontri e relazioni 
pubbliche al centro 
della vostra attenzio- 
ne. La gentilezza sa- 
rà una buona carta da visita, presen- 
tatevi rispettando tutte leformalità.In 
‘amore sorprese gradevoli. 


Non siate troppo 
schivi e accettate la 
mano tesa che vi sa- 
rà offerta oggi, qual- 
che parola in più non vi farà certo 
male! Più spazio ai sentimenti, e più 
attenzione per familiari. 


Una sorta di «cattivi- 
tà» muoverà la vostra 
lingua, sarete pun- 
genti anche senza 
motivo; i danni maggiori potrete 
crearli in famiglia, attenzione! Verso 
sera stanchezza e nervosismo. 


La tentazione di risol- 
vere i vostri problemi 
mandando tutto all'a- 
ria per ripartire da 
‘zero non sarà così remota: non com- 
mettete questo errore! Le stelle ve- 
dono il vostro futuro più roseo. 
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MILANO, L'OPERAZIONE ARMI CHIMICHE 
| | GS | Esa | I L_| 
Migliaia di barili pieni di morte 


Il tiodiglicole è un composto che serve per produrre uno dei più letali gas asfissianti 


w - Ù sn > s 


Franz Van Anraat, 47 anni, l'olandese arrestato a 
Milano dalla Digos per conto dell’Interpol perchè 
coinvolto nel traffico di armi chimiche. 


Servizio di 
Barbara Consarino 


MILANO — Le prime quattro 
partite di tiodiglicole, un 
composto chimico che serve 
per produrre uno dei più le- 
tali gas asfissianti, erano riu- 
sciti a passare quasi inos- 
servate alla dogana statuni- 
tense, nonostante le bolle di 
accompagnamento false. 
Ma, alla quinta volta, quei 
sette container che traspor- 
tavano 429 barili destinati a 
Singapore furono bloccati al- 
la dogana. Senza che nessu- 
no se ne accorgesse, gli 
agenti doganali sequestraro- 
no il carico, lo sostituirono 
con acqua pura e ne seguiro- 
no pazientemente il percor- 
so. A Singapore i barili non 
arrivarono mai. Presero in- 
vece la via del Pakistan e da 
Karachi finirono in lrana 
Bandar Abbas, sotto gli oc- 
chi attenti degli uomini del- 
l’Interpol. 

Il racconto dell’«operazione 
armi chimiche» è stato fatto 
ieri dal capo della Digos mi- 
lanese Achille Serra. Va det- 
to subito che l’Italia. non en- 
tra nella vicenda. 

Gli investigatori milanesi 
hanno dato solamente una 
mano all'Interpol, arrestan- 
do in un residence di viale 
Piave Franz Van Anraat, un 
olandese di 47 anni presi- 


Gliinvestigatori 
italiani hanno aiutato 
l’Interpol arrestando 
un olandese presidente 
della società svizzera 
che acquistò le partite 
del composto chimico. 


dente della Fca Contractor, 
una società svizzera di im- 
port-export e agente per 
l'Europa. della Nu‘ Kraft di 
New York, la società che 
avrebbe acquistato dalla Al- 
colac. International di New 
York le partite di tiodiglicole, 
un composto chimico, indi- 
spensabile per produrre l’i- 
prite, un liquido che nel 90% 
dei casi causa la morte per 
soffocamento e resta a lungo 
ainquinare il terreno, 

Van Anraat era inseguito da 
un mandato di cattura inter- 
nazionale spiccato il 23 gen- 
naio scorso dalla magistra- 
tura del Maryland per i reati 
di associazione per delin- 
quere e illecita esportazione 
di sostanze chimiche in Iran 
e Giordania. In Italia aveva 
già abitato dall’84 all’86 e vi 
era tornato da citca un anno. 
Abitava nel residence insie- 


me alla moglie polacca e al 
figlio. In casa sono stati tro- 
vati documenti e bolle di ac- 
compagnamento che attual- 
mente vengono. esaminati 
dalla polizia. L'olandese, 
che verrà estradato in Usa, è 
stato interrogato ieri mattina 
dal sostituto procuratore En- 
zo La Stella. 

Domenica sera intanto a Bal- 
timora si è costituito un altro 
ricercato con le stesse accu- 
se, Nicolas Defino, cinquan- 
tenne uomo d'affari di New 
York. In luglio, dopo la sco- 
perta del carico per l'Iran, 
era stato arrestato un tede- 
sco, Peter Valasec, ma la 
sua scomparsa di scena non 
sembrava aver disturbato 
l’organizzazione.  L’opera- 
zione contro il traffico di armi 
chimiche sta avendo impor- 
tanti sviluppi in queste ore 
con. diversi arresti a New 
York. : 

Ufficialmente i carichi di tio- 
diglicole avevano come de- 
stinazione la Svizzera, il Bel- 
gio e Singapore. Ma le inda- 
gini hanno appurato che 
quattro partite (tranne la 
quinta, sequestrata e sosti- 
tuita con acqua) sono invece 
finite in Giordania e in Iran. 
Non si sa se i due paesi rap- 
presentassero il terminale di 
arrivo o fossero invece una 
tappa di smistamento. 


PRESSO OLBIA 


Rapito un genovese 
E’ titolare di un’avviata industria 


OLBIA — Ancora una brutale sfida dell'anonima se- 
questri sarda: nella notte fra lunedì e martedì un 
commando di malviventi ha rapito Luca Diliberto, 36 
anni, originario di Genova, da anni residente a Olbia 
dove, assieme al fratello Stefano, dirige la «Jason», 
un'avviata industria per la produzione di tubi e rac- 
cordi in plastica che dà lavoro a un centinaio di per- 


sone. 


Sulle modalità del nuovo sequestro di persona non si 
conoscono ancora molti particolari perché i banditi, 
operando in una zona abbastanza isolata, avrebbero 
agito totalmente indisturbati senza la presenza di al- 


cun testimone. 


Stando alla prima ricostruzione del fatto, comunque, 
Luca Diliberto sarebbe stato rapito fra le 22.30 e le 23 
di lunedì nelle vicinanze della sua casa di «Mareroc- 
ce», un complesso residenziale situato sul litorale fra 
Olbia e Golfo Aranci, al rientro da una cena di lavo- 


ro. 


Secondo una tecnica ormai collaudatissima, i malvi- 
venti avrebbero atteso l'imprenditore genovese al ri- 
paro di un muretto di recinzione. Una volta che Luca 
Diliberto è sceso dalla sua macchina, per aprire il 
cancello del giardino della sua casa, sarebbe stato 
assalito dai rapinatori ein breve tempo ridotto all’im- 


potenza. 


Quindi sarebbe stato caricato su un'altra macchina 
sulla quale i suoi rapinatori lo avrebbero portato ver- 
so le «tranquille'e accoglienti» montagne del Nuore- 


se. 


L'INCHIESTA DI MASSA SUL TRAFFICO DI ARMI E DROGA 


CI FERROVIE 
Un altro 
reato 


ROMA — Nell’inchiesta 
sullo scandalo delle len- 
zuola d’oro è emerso un 
nuovo reato, quello di 
concussione. Due man- 
dati di comparizione per 
questa accusa sono stati 
emessi. dal giudice 
istruttore, su richiesta 
del pubblico ministero, 
nei confronti di Rocco 
Trane}) segretario all’e- 
poca dei fatti dell'ex mi- 
nistro dei trasporti Clau- 
dio Signorile, e di Pier- 
francesco Fascella. Que- 
st'ultimo sarebbe un col- 
laboratore dell'impren- 
ditore Elio Graziano. 

La decisione dei giudici 
è scaturita dallo stesso. 
Graziano: questi avreb- 
be versato ingenti som- 
me di denaro per ottene- 
re favori nel quadro del- 
le forniture delle lenzuo- 
la usa e getta alle Ferro- 
vie dello Stato. 
L'articolo 317 del codice 
penale punisce il pubbli- 
co ufficiale che, «abu- 
sando della sua qualità o 
delle sue funzioni, co- 
stringe o induce taluno a 
dare o promettere inde- 
bitamente, a lui o ad un 
terzo, denaro o altra uti- 
lità»’. Per questo reato la. 
pena prevista va da 4a 
12 anni di reclusione. 
Sempre nell'ambito del- 
la’ stessa inchiesta, il 
pubblico ministero ha 
chiesto al giudice istrut- 
tore. di respingere l’i- 
stanza di costituzione di 
parte. civile avanzata 
dall’avvocato Osvaldo 
Brufani, legale dell'im- 
prenditore Antonio Ay- 
roldi. La decisione spet- 
ta ora al giudice istrutto- 
re Calabria. 

Infine, per quanto riguar- 
da l’istruttoria sugli au- 
menti che il nuovo consi- 
glio d'amministrazione 
delle Ferrovie si era au- 
todeterminato, si è ap- 
preso che il sostituto 
procuratore Paraggio 
sta per convocare nel 
suo ufficio i componenti 
del consiglio stesso. 


Il giudice Carlo Palermo g 


autore di indagini su 
traffici di armi e droga: l'inchiesta di Massa sembra 


essere collegata anche con il suo attentato. ’ 


CASINO” 


Andrione, condanna 
Sei anni per l’affaire di S. Vincent 


TORINO — Sei anni e otto 
mesi di reclusione: questa 
la condanna inflitta dalla 
quarta sezione del Tribu- 
nale di Torino, presieduta 
da Edoardo Denaro, all'ex 
presidente della Regione 
autonoma Valle d’Aosta, 
Mario Andrione, uno dei 
principali imputati del pro- 
cesso per lo. scandalo del 
Casinò di Saint Vincent. Il 
Pm aveva chiesto una pe- 
na di sei anni. 

Condanne anche per l'ex 
amministratore della casa 
da gioco, Franco Charmo- 
nal, a 5 annie mezzo di re- 
clusione (7 anni e 4 mesi 
richiesti dal Pm) e per l'ex 
direttore .generale, Paolo 
Giovannini, 3 anni e due 
mesi (il Pm aveva chiesto 
5 anni e 4 mesi). 

Meno severe invece le pe- 
ne inflitte dal tribunale 
agli ex assessori regionali 
Guido. Chabod, Angelo 
Pollicini e Giuseppe Bor- 


bey, rispettivamente di un 
anno e mezzo, un anno e 
nove mesi. Sergio Rame- 
ra, ex presidente della 
«Finaosta», è stato con- 
dannato a due anni e mez- 
zo, mentre Luigi Vegezzi, 
ex amministratore della 
«Saiset», società di ge- 
stione dei cosiddetti gio- 
chi americani, è stato con- 
dannato a 4 anni. 

Il processo di primo gra- 
do, iniziato il 38. maggio 
dello scorso anno e con- 
clusosi ieri, scattò in se- 
guito alle indagini succes- 
sive al blitz degli inquiren- 
ti dell’11 novembre 1983. 
La sentenza potrebbe 
avere ripercussioni a li- 
vello‘ politico in Valle 
d'Aosta, anche in conside- 
razione del fatto che An- 
drione è tuttora tra i ban- 
chi del consiglio regionale 
essendosi presentato ed 
essendo stato rieletto alle 
ultime elezioni. 


Una pista per la strage del «9 


MASSA — Sembra profilarsi 
un collegamento tra l’inchie- 
sta di Massa e quelle della 
strage del treno 904 e dell’at- 
tentato al giudice Carlo Pa- 
lermo. Lo ha lasciato inten- 
dere il sostituto procuratore 
della Repubblica di Massa, 
Augusto Lama, che conduce 
l'inchiesta sul traffico inter- 
nazionale di armi e droga 
che ha portato alla emissio- 
ne di 72 mandati di cattura, di 
cui una quarantina già ese- 
guiti. 

Per quanto riguarda il colle- 
gamento all’attentato al rapi- 
do Napoli-Milano, avvenuto 
il 23 dicembre 1984, il magi- 
strato si è limitato ad affer- 
mare che «qualche sospetto 
lo abbiamo». Il filo condutto- 
re col giudice Carlo Paler- 
mo, già autore di indagini su 
traffici di armi e droga e che 
rimase ferito in un attentato 
che costò la vita a tre pas- 
santi, potrebbe essere ràp- 
presentato dal clan dei Mino- 
re di Trapani, Infatti alcuni 
componenti di questa fami- 
glia, accusata di essere coin- 
volta nell’uccisione del ma: 
gistrato Ciaccio Montalto (in- 
dagava su traffici di armi e 
droga) e forse, nell'attentato 
allo stesso Palermo, sono 
stati arrestati anche nell’am- 
bito dell’inchiesta di Massa. 
Il magistrato però non ha ag- 
giunto altro. 

Intanto si è appreso'che;, ol- 
tre al neofascista lucchese 
Marco Affatigato, raggiunto 
da un mandato di cattura, al- 
tri due presunti simpatizzan- 
ti di estrema destra — Mas- 
simo Mosti, 40 anni, e Fran- 
cesco Catalani, 32 anni, ar- 
restati in provincia di Pisa — 
avrebbero esercitato un ruo- 
lo di rilievo nell’inchiesta di 
Massa. Essi, infatti, dal set- 
tembre '87, hanno «gestito di 
fatto» — ha detto il'sostituto 
procuratore della Repubbli- 
ca Augusto Lama — l’«Euro 
Gros», società di import-ex- 
port di Marina di Carrara ed 
erano «cointeressati» alla Fi- 
ninvest 2000 di Roma. 

Si tratta di due società che 
avrebbero svolto un impor- 


tante ruolo di intermediazio- , 


ne nei traffici basati sull’al- 
leanza di ferro tra mafia ed 
elementi dell'estrema  de- 
stra. L'«Euro Gros» venne 
perquisita all’indomani del 
blocco, avvenuto il 2 settem- 
bre 1987 a Bari, del mercan- 
tile libanese «Boustany 
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One» e che dette inizio all’in- 
chiesta sul traffico interna- 
zionale di armi e droga. I tito- 
lari della ditta, i fratelli Pa- 
squalino e Marilena Bellotto, 
finirono in carcere ed al loro 
posto subentrarono, nella 
conduzione dell'azienda, .il 
Mosti e il Catalani. 

Lama ha invece escluso che 
Clemente Graziani, uno dei 
fondatori di Avanguardia na- 
zionale, possa aver esercita- 
to un qualche ruolo nella vi- 
cenda. Intanto Pasqualino 
Bellotto, raggiunto da un 
nuovo mandato di cattura, è 
stato interrogato ieri a La 
Spezia dal sostituto procura- 
tore Lama, ma sull'esito del- 
l'interrogatorio, al momento, 
non è trapelato nulla. 

Infatti la sua ditta, l’«Euro 
Gros» appunto, dice un co- 
municato emesso dalla Pro- 
cura di Massa, è stata ogget- 
to tra i mesi di marzo e set- 
tembre ’87, con ulteriori svi- 
luppi fino a marzo '88, di una 
ampia infiltrazione mafiosa. 
Si tratta di alcune cosche 
della Sicilia occidentale (in 
particolare quella di Michele 
Gillari, sembra legata al noto 
gruppo mafioso dei corleo- 
nesi) che ivi avevano realiz- 
zato un centro di attività cri- 
minose. Tra i reati accertati 
— prosegue la nota — da 
quelli fiscali, doganali e falli- 
mentari a quelli contro il pa- 
trimonio, al traffico interna- 
zionale di carte di pubblico 
credito e valuta straniera 
contraffatta, dove si eviden- 
ziano i maggiori legami del 
gruppo col crimine organiz- 
zato del Nord e Sud Ameri- 
ca. 

Infine all'intermediazione 
del traffico internazionale di 
armi da guerra (contratto di 
cessione di aerei «Mirage 
F16» della ditta francese 
«Dassault-Breguei» allo Sta- 
to africano della Guinea Bis- 
sau) e traffico di stupefacen- 
ti. 

Nell’ambito di queste attività 
delittuose — prosegue la no- 
ta della Procura di Massa — 
oltre ai già accennati contatti 
con gruppi criminali organiz- 
zati del Nord America (Stati 
Uniti e Canada) e Sud Ameri- 
ca (Venezuela, Brasile, Ar- 
gentina) venivano accertati 
contatti con elementi già mi- 
litanti o simpatizzanti dell’e- 
strema destra italiana (in 
particolare sembra di Ordine 
NUOVO). 
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Boschi in fiamme 
UDINE — Il fuoco divampa ormai un po’ 
dappertutto sulle montagne. Dopo quasi sei 
giorni di lavoro, gli uomini della Forestale sono 
riusciti a circoscrivere le fiamme divampate la 
scorsa settimana sul monte Cuar, in Friuli, nei 
comuni di Forgaria e Trasaghis. L'incendio ha 
distrutto 400 ettari di bosco (abete, pino e 
faggio). Per gli incendi boschivi, alimentati 
dalla siccità, è emergenza anche in Toscana. Le 
fiamme hanno interessato soprattutto le 
province di Firenze, Pistoia, Lucca e Massa 
Carrara, ma focolai sono stati spenti anche 
nelle altre province toscane. Allarme pure in 
Piemonte: il più grave si è registrato nella zona 
di Cuneo, dove le fiamme hanno interessato un 
fronte boschivo di oltre 80 ettari di superficie e 
‘di‘circa.4 chilometri di lunghezza. Anche la 
Liguria continua ad essere tormentata dagli 
incendi di bosco, che ormai da diverso tempo 
distruggono pinete, castagneti e vasti ettari di 
macchia mediterranea. E intanto è scattato a 
Genova il piano di razionamento idrico, che 


interesserà anche le case. 


PROPOSTA DI FORMICA 
Anziani al lavoro 
negli enti locali 


ROMA — Migliaia di anziani 
potranno collaborare con gli 
enti locali per una serie di in- 
combenze non  particolar- 
mente onerose e con orario 
limitato, in un rapporto giuri- 
dicamente chiaro che li tuteli 
socialmente ed economica- 
mente. Il ministro del Lavo- 
ro, Rino Formica, ha infatti 
predisposto uno schema di 
disegno di legge che certa- 
mente verrà accolto favore- 
volmente dagli interessati, 
dalle amministrazioni pub- 
bliche e dai cittadini. 

Obiettivo principale del 
provvedimento, sottolinea il 
primo dei cinque articoli, è 
quello di «combattere l’e- 
marginazione sociale delle 
persone anziane 0 di soste- 
nerne i redditi». È 

Le prestazioni, regolate da 
contratto di diritto. privato, 
non comportano l'instaura- 
zione di un rapporto di lavo- 
ro subordinato. Quali sono 
queste prestazioni? Presso 
Regioni, Province e Comuni; 
ma anche associazioni so- 


ciali e di volontariato, gli an- 
ziani (cioè coloro che hanno 
raggiunto ì limiti di età perla 


. pensione) potranno insegna- 


re in corsi professionali, sor- 
vegliare»i bambini nei pressi 
delle scuole, custodire mu- 
sei, biblioteche, parchi pub- 
blici, affiggere manifesti, vi- 
gilare e gestire centri sociali 
e culturali, assistere altri an- 
ziani o handicappati. 

I compensi, equiparati ai 
redditi da lavoro, non con- 
correranno alla determina 
zione del reddito Irpef finge a 
3 milioni 600 mila lire annue: 
E’ prevista infine una coper- 
tura assicurativa contro gli 
infortuni. 

Contestualmente al disegno 
di legge il ministro del Lavo- 


ro ha compiuto un’indaginea 


tappeto sulle occupazioni 
che già, in modo precario e 
spesso sommerso, svolgono 
gli anziani. Lo scorso anno 
furono poco più di 6 mila, 3 
mila 800 dei quali al Nord e 
Meno di mille nel Sud e iso- 
e. 


MISTERIOSO TENTATIVO DI AVVELENARE ANNINO MELE IN CARCERE 


Stricnina per l’ex Primula rossa della Barbagia 


NUORO — La faida di Mamoiada, il piccolo centro dell’Hinterland 
nuorese teatro di una sanguinosa catena di vendetta, ha tentato di 
colpire anche all’interno del carcere di «Bade' e Carros», uno dei 
suoi più noti protagonisti. Infatti mani ignote hanno tentato di avvele- 
nare Annino Mele, 38 anni, di Mamoiada, ex primula rossa della 
Barbagia. Secondo quanto si apprende la Procura della Repubblica 
ha aperto una rigorosa inchiesta giudiziaria su quanto accaduto nel- 
la cella che ospita Annino Mele. 

Secondo gli accertamenti compiuti qualcuno ha introdotto della stric- 
nica nelle bevande o nel cibo ingeriti dal detenuto. Una provviden- 
ziale lavanda gastrica attuata dai medici dell'infermeria del carcere 
ha però consentito ad Annino Mele di superare la crisi anche se ha 
accusato qualche strascico dal quale si sta riprendendo. La Procura 
della Repubblica ha fatto sequestrare degli alimenti che si trovavano 
nella cella di Annino Mele e che erano stati introdotti nel carcere, 


l'ipotesi che la stricnina sia stata messa nel caffè e gli accertamenti 
riguardano anche questa eventualità. A 
L'episodio — dopo la precisazione dell'avvocato Guiso di essere 
all'oscuro del tentativo e la smentita dei fratello più piccolo dell'ex 
Primula Rossa, Marcello — riporta'alla ribalta con drammatica at- 
tualità la faida di Mamoiada. | Mele e i loro amici sono al centro 
dell'attenzione di avversari che li vogliono sterminare per vendicar- 
si. Finché Annino Mele era alla macchia con la sua banda,'i compo- 
nenti la famiglia e gli amici erano al sicuro. Ora con Annino in carce- 
re le vendette sono riprese, } ) 

In meno di un mese sono stati infatti uccisi, a Nuoro, Antonio Mele (61 
anni), parente di Annino; e a Mamoiada Fortunato Balia (24 anni), 
amico della famiglia Mele. Lo stesso processo per il sequestro del- 
l'imprenditore Luigi Devoto in corso in Corte d’assise in città e di cui 
Annino Mele è il principale imputato ha un collegamento con la faida 
anche se questa fase dell'inchiesta non può essere escluso che la di Mamoiada. Tre degli imputati, ritenuti componenti la banda dell'ex 
stricnina sia stata aggiunta da qualcuno all’interno della casa circon- Primula Rossa, vengono anche processati per l'omicidio della casa- 
dariale. T linga Caterina Gregu uccisa con un colpo di pistola alla nuca. | coniu- 
Secondo indiscrezioni, peraltro non confermate dagli inquirenti, il gi Gregusono entrambi rimasti vittime della faida. 

veleno potrebbe essere stato nello zucchero che Annino Mele usava,  Annino Mele venne bloccato il 30 gennaio del 1987 dopo una latitan- 
fortunatamente in esigua quantità per dolcificare il caffè. Vi è anche. za di circa sette anni. E' ritenuto, come del resto confermano le con- 


danne all'ergastolo e a 78 anni complessivi di carcere, uno dei prin- 4 
cipali protagonisti della faida. Quando era alla macchia parlò della ; 
faida nel corso di un'intervista a un giornalista de «L'Unione Sarda» li 
che aveva fatto prelevare daî suoi uomini. 

«La pace — disse riferendosi a.una ricomposizione generale basata | 
su un processo popolare — non tornerà nelle aule di alcun tribunale. i 
Bisogna rivedere la storia di Mamoiada per.ridare giustizia, almeno 

davanti al paese, a chi giustizia non ha avuto. Solo persone al di 

sopra delle parti possono avviare un'azione di questo tipo. Penso 
insomma a una ricomposizione che nasca da'un processo popolare 

basato sulla ricerca degli errori, dei torti e delle ragioni». 

Dopo la cattura Annino Mele lanciò un appello per la liberazione 
dell'autotrasportatore Domenico Pittorra che aveva preso il posto tra 

i banditi della signora Paola De Candia. Pittorra fu rilasciato una 

decina di giorni dopo l'appello. Alcuni mesi dopo, sempre dal carce- 

re di «Bade' e Carros», Annino Mele inviò una lettera ai giornali sardi sio 
sostenendo che «il sequestro non paga» e rivolgendosi ai giovani | 
intenzionati ja intraprendere questa strada li consigliò a «non farsi 
troppe illusioni» e lanciò un appello per «discutere di questo proble- 
ma». 


NORTE 


Annino Mele (con i baffi) il giorno del suo arrest 
Mamoiada è ripresa con maggior virulenza. 


Interni 
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EMERGENZA ANTISMOG A MILANO 


Auto, centro proibito 


e — —_—— —  cclceei 


LI 


...E un bellissimo angelo gli andò 
incontro sulla porta del Paradiso: 
«Sono GABRIELLA papà, non 
temere, l’amore della mamma lo 
sentirai anche da qui»... 


Li 


Si è spento serenamente 


Edgardo Petrucci 


Ne danno il doloroso annuncio 


Ì 


Dopo lunga e dolorosa malattia 


t | 


Improvvisamente senza soffrire 


vissuta serenamente con la for- 


za della Fede, è tornato al Pa- È 7 
«è scomparsa la nobile figura di È 


Sabato 28 gennaio, si è spento | dre 


Oggi riunione con Ruffolo e Tognoli - Un decreto sull’atrazina 


Servizio di 
Giuseppe Meroni 


MILANO — Cielo azzurro, 

sole caldo e, per la giornata 

di oggi, l'attesa di un ulterio- 

re aumento della pressione 

atmosferica con il conse- 

guente rischio di peggiora- 

mento dei livelli di inquina- 

mento. 

Quella di ieri è stata, a Mila- 

no, una giornata definita, sul 

fronte dell’allarme ecologi- 

co, stazionaria. Ancora una 

volta le maggiori preoccupa- 

zioni si sono avute nell'area 

Nord della città, in prossimi- 

tà dello scalo doganale di 

viale Farini, Il tetto di atten- 

zione stabilito in 259 micro- 

grammi di anidride solforsa 

per metro cubo è stato co- 

stantemente superato. Ma il 

peggio è avvenuto in serata, 

quando è stato evitato solo 

per pochi microgrammi lo 
sfondamento del tetto di al- 
larme, fissato a quota 500 
(già lunedì sera era stata toc- 
cata quota 493). - 

Nuvole all'orizzonte, in veri- 
ta, ce ne sono, ma sono solo 
di carattere politico. Si discu- 
te per esempio se le autorità 
abbiano fatto bene o male a 
divulgare nei giorni scorsi 
tutti i dati disponibili relativi 
ai livelli di inquinamento (le 
accuse di allarmismo lancia- 
te dalla Democrazia cristia- 
na cittadina sono state 
asprissime). 

Soprattutto si commentano 
le misure approvate ieri mat- 
tina dalla giunta e già antici- 
pate dalla stampa ieri: da 
stamane anche alle auto con 
targhe non milanesi sarà in- 
terdetto l'accesso in centro; 
gli autotreni non potranno 
superare la cerchia esterna 
dell& circonvallazione (con 
esclusione per lo scalo Fari- 
ni); ilcarico e lo scarico delle 
merci potrà essere effettuato 
fino alle 9 del mattino, dalle 
12 alle 15 e dopo le 20; Co- 
mune e officine si convenzio- 
neranno per effettuare con- 
trolli sulle emissioni di fumi 
da parte dei veicoli; maggio- 
re sorveglianza ci sarà sugli 
impianti di riscaldamento, 
portando a 15 mila (dagli at- 
tuali 5 mila) i controlli annua- 
li delle caldaie. 

A fianco del sindaco Paolo 
Pillitteri si sono ieri schierati 
gli ambientalisti (Lista Ver- 
de, Wwf e Italia Nostra). In 
una conferenza stampa han- 
no dichiarato che Pillitteri ha 
fatto benissimo a informare 
subito l'opinione pubblica di 
quanto stava avvenendo. 
Ora, ha detto a loro nome Mi- 


chele Mauri (Wwf), occorre . 


però prendere provvedimen- 
ti. Alcune delle misure pro- 
spettate rientrano nel pac- 


Si attendono interventi urgenti 


da parte del governo. E si sollecita 


il ministro dell’ Ambiente a varare 


disposizioni contro l’«aria cattiva» 


chetto già approvato in mat- 
tinata. In più gli ambientalisti 
chiedono di estendere alla 
cerchia dei bastioni la limita- 
zione del traffico privato (in 
sostanza decuplicare la su- 
perficie interessata dalle at- 
tuali restrizioni); creare isole 
pedonali nei varì quartieri 
della città; fermare in corri- 
spondenza delle stazioni - 
della metropolitana più 
esterne gli autobus extraur- 


bani; prendere, misure re- 
strittive anche nei confronti 
delle auto diesel. 

A questo proposito i verdi si 
sono dichiarati intenzionati a 
promuovere un referendum 
cittadino sul problema dei 
veicoli diesel, analogo a 
quello che portò alla chiusu- 
ra del centro storico. In più è 
stata sollecitata la metaniz- 
zazione nel più breve tempo 
possibile dei mezzi di tra- 


Le città a rischio 


FIRENZE 


REGGIO 


‘@ Rumore 
IM Piombo 
& Idrocarburi 
4 Polveri 
-@ Blossido d'azoto 
© Monossido di carbonio 
*% Anidride solforosa 


sporto pubblici. a. gasolio 
che, pur costituendo meno 
dell’1% dei veicoli circolanti, 
sarebbero causa del 15% 
dell'inquinamento cittadino. 
Di provvedimenti a più lungo 
respiro si parlerà intanto 
questa mattina a palazzo 
Marino, dove Pillitteri incon- 
trerà come previsto il mini- 
stro per l'Ambiente Giorgio 
Ruffolo, e quello per le Aree 
urbane, Carlo Tognoli. Alla 
riunione con gli amministra- 
tori locali i rappresentanti 
del governo giungono. con 
una nutrita serie di proposte 
che potrebbero concretiz- 
zarsi fin dalle prossime setti- 
mane con l'emanazione di 
appositi decreti legge. 
Saranno così valutate le ipo- 
tesi di introdurre immediata- 
mente l’uso della benzina 
senza piombo, di accelerare 
l'attuazione del piano per la 
costruzione di parcheggi e il 
potenziamento delle linee di 
metrò, di adottare marmitte 
catalitiche sui veicoli. In par- 
ticolare l'occasione sembra 
essere adatta a ritirare fuori 
dai cassetti il piano per il di- 
sinquinamento dell’area 
Lambro-Olona-Seveso (dai 
nomi dei tre fiumi «morti» 
che la percorrono). 

Si tratta di un comprensorio 
di 381 comuni delle province 
di Milano, Como e Varese: 
884 mila ettari (il 65% della 
Lombardia) dove quasi 5 mi- 
lioni di abitanti vivono in con- 
dizioni ambientali che, in 
molti casi, sono già grave- 
mente compromesse. 

Da Roma intanto si apprende 
che il governo emanerà nei 
prossimi giorni un: decreto 
per vietare, sia pure con gra- 
dualità relative ad alcune zo- 
ne e ad alcune colture, l’uso 
dei diserbanti in agricoltura, 
in particolare atrazina, ben- 
tazone e molinate. 

E’. questo  l’orientamento 
emerso ieri nel corso della 
lunga riunione che i ministri 
dell’Ambiente, Ruffolo, del- 
l'Agricoltura, Mannino e il 
sottosegretario alla Sanità, 
Elena Marinucci, hanno te- 
nuto con i rappresentanti 
delle sei Regioni coinvolte 
nell’emergenza dell’acqua 
potabile: Lombardia, Pie- 
monte, Veneto ed Emilia Ro- 
magna (le quattro regioni 
dell’area del Po), oltre a 
Marche e Friuli-Venezia Giu- 
lia, direttamente interessate 
al problema dei diserbanti in 
agricoltura. 

L'incontro, nato come secon- 
da riunione della conferenza 
del Po, è servito per mettere 
a fuoco con le Regioni tutti i 
problemi che riguardano le 
prossime iniziative del go- 
verno. 


ARCIVESCOVO / LA NOMINA 


orino, un nuovo pastore 


E? monsignor Giovanni Saldarini, ausiliare del cardinale Martini 


TORINO — Il nuovo arcivesco- 
vo di Torino è mons. Giovanni 
Saldarini, sinora ausiliare del 
cardinale Martini, arcivescovo 
di Milano. Mons. Saldarini 


prenderà il posto del cardinale - 


Anastasio Ballestrero. 
L'annuncio ufficiale’ dell'ab- 
bandono della missione pasto- 
rale nella diocesi torinese per 
raggiunti limiti di età e della 
nomina del successore, è sta- 
ra to dato nella tarda mattinata di 
ieri dallo stesso cardinale 
Anastasio Ballestrero. 
L'occasione è coincisa cOn 
un'importante cerimonia reli- 
giosa: la solenne concelebra- 
zione eucaristica, nella basili- 
ca di Maria Ausiliatrice, per la 
chiusura dell'anno dedicato a 
San Giovanni Bosco. 
Il cardinale Anastasio Balle- 
strero lascia la diocesi torine- 
‘se dopo oltre undici anni di la- 
voro. Venne nominato arcive- 
scovo di Torino nell'agosto del 
1977 da Paolo VI in sostituzio- 
i ne del cardinale Michele Pel- 
legrino. L'ingresso ufficiale 
î nella diocesi avvenne il 25 set- 
1 tembre 1977. Durante il suo 
| mandato vanno ricordati mo- 
menti significativi per la comu- 
| nità religiosa torinese, a parti- 
| re dalle due visite del Pontefi- 
ce Giovanni Paolo II, nel 19806 
nel 1988, poi dalle due osten- 
sioni ‘della «Sacra Sindone» 
prima delle risultanze scienti- 
fiche sulla sua autenticità. 
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Il nuovo arcivescovo di Torino, - 


i mons. Giovanni Saldarini, è 
i nato a Cantù (Como) |11 di- 
cembre 1924. Ordinato sacer- 
i dote nel maggio 1947, dal 1949 
al 1952 studia al Pontificio isti- 
tuto'biblico di Roma. Dal 1952 
al 1966 è docente di sacra 
scrittura nel seminario teolo- 
gico di Venegono Inferiore. 


Viene nominato poi prevosto-. 


parroco di Carate Brianza (Mi) 
deve rimane fino al 1974, 
quando viene trasferito come 
prevosto di San Babila a Mila- 
no dove rimane fino al novem- 
bre del 1983. Nel frattempo 
viene nominato vicario episco- 
pale per la città di Milano e, 
successivamente (luglio 1983), 
pro-vicario generale della. dio- 
cesi, con l’incarico di respon- 
SERIO del settore della pasto- 
DE rale. 


© Commento di 
G.F. Svidercoschi 


Finisce una pagina di storia 
della Chiesa Italiana. E l'ulti- 
ma immagine è quasi pateti- 
ca. Il cardinale Anastasio 
Ballastrero, con le lacrime 
agli occhi, che a Torino, nel- 
la basilica della Consolata, 
annuncia che le sue dimis- 
sioni sono state accettate e 
che è stato nominato il suc- 
cessore: mons. Giovanni 
Saldarini. 
E così esce definitivamente 
dalla «scena» ufficiale uno 
dei protagonisti dell'ultimo 
decennio ecclesiale. Adesso 
Ballestrero lascia la guida di 
una diocesi tra le più difficili 
ma anche piena di fermenti, 
spesso all'avanguardia nel 
dialogo tra la Chiesa e il 
mondo del lavoro. Nel 1985 il 
cardinale aveva lasciato, do- 
po sei anni, la presidenza 
della Conferenza episcopa- 
le. Aveva guidato la Chiesa 
italiana in un momento di 
grande effervescenza pasto- 
rale, ma in cui stavano 
emergendo le due «anime» 
del'cattolicesimo, quella del- 
la «presenza» e quella della 
« «mediazione», e cominciava 
a delinearsi un confronto a 
viso aperto.» 
Si conosceva la/posizione di 
Ballestrero, più propensa 
verso la «scelta religiosa», e 
che del resto era condivisa 
dalla maggior parte dei diri- 
genti dell’episcopato. Que- 
sta linea aveva avuto qual- 
che difficoltà al convegno 
ecclesiale di Loreto nel 1985. 
E — anche questo si sapeva 
— Ballestrero non era stato 
sempre in sintonia con il Pa- 
pa, specie per quanto riguar- 


ARCIVESCOVO / COMMENTO È z 
‘Un concreto «tradizionalclericale» 


Ballestrero non è stato «silurato» — il caso della Sindone 


Mons. Giovanni 
Saldarini. 


dava l'Azione Cattolica. Ma 
ciò non può far pensare, ora, 
a un «siluramento» — per la 
«pronta». accettazione delle 
dimmissioni — come conse- 
guenza di vicende ormai lon- 
tane. Nè sembra valida la 
stessa ipotesi in riferimento 
alla storia della Sindone, al- 
la traumatica scoperta della 
sua datazione effettiva. Ma 
perché il Pontefice dovrebbe 
attribuire al porporato — 
adesso — la responsabilità 
di quanto è accaduto, dopo 
che lui stesso all’inizio ave- 
va accettato la controprova 
scientifica e i rischi conse- 
guenti? 

Se ne va Ballestrero, così, e 
arriva mons. Saldarini, un 
lombardo: dopo che il Pie- 
monte aveva dato uno dei 
suoi migliori «figli» spiritua- 
li, Martini, all'arcidiocesi 
ambrosiana. Due vite, in 
qualche modo, intrecciate. 
Si conobbero, studenti, all'l- 
stituto biblico. E quando più 
tardi bisognò pensare alla 


successione a Milano del- 
l'arcivescovo Giovanni Co- 
lombo, e a mettere rimedio 
alla «lotta» che s'era scate- 
nata tra le varie correnti, fu 
proprio l'allora previsto del- 
la prestigiosa San Babila — 
stando almeno a quanto si 
racconta — a fare al cardi- 
nale Baggio, inviato apposta 
da Roma, il nome dello stu- 
dioso gesuita e amico. 

Poi è Martini, per così dire, a 
ricambiare il «favore» facen- 
do Saldarini suo vescovo au- 
siliare, Una scelta compiuta, 
in verità, per bilanciare una 
serie di nomine troppo «gio- 
vanili» e troppo di rottura. 
Saldarini ha tre anni più di 
Martini. E' il testimone più 
autorevole dell’«eredità» di 
Colombo — un po’ tradizio- 
nalista, un po' clericale — e 
sicuramente un tipico rap- 
presentante del clero am- 
brosiano: concretezza nelle 
decisioni, amministrazione 
sempre attenta, crescita ar- 
monica dell'intera Chiesa lo- 
cale. Fors'anche per questo 
— eperilsuo carattere poco, 
portato al radicalismo — ha 
sempre assunto un atteggia- 
mento di equidistanza nei ri- 
guardi tanto dell'Azione Cat- 
tolica quanto di Comunione 
e. Liberazione: senza pre- 
venzioni e senza chiusure 
preconcette. 

Difficile, quindi, prevedere 
l'influsso che avrà la nomina 
di Saldarini — probabile car- 
dinale in un futuro Concisto- 
ro — nel delicato equilibrio 
del «vertice» episcopale ita- 
liano. Tutto dipenderà dalla 
scelta del nuovo presidente 
della Cei, di chi succederà al 
cardinale Poletti. 


dolcemente, dopo lunga malat- 


tia il nostro amatissimo 


Carlo Wurzinger 


La famiglia addolorata parteci- 


pa. 
Un affettuoso riconoscente 


FLASH _ 


La paura 
el’uomo 


TRIESTE — Aurelio Val- 
letta, socio dell'Istituto ità- 
liano di grafologia, ha por- 
tato a termine uno studio 
sulla paura i cui risultati 
sono stati resi noti dallo 
stesso istituto. Si tratta di 
una «emozione che colpi- 
sce in misura variabile 
ogni essere umano, la- 
sciando spesso, nella sua 
mente, tracce indelebili 
che possono riemergere 
in forma, più o meno 
drammatica, sia a livello 
cosciente che nei sogn!». 


Un morto 
in montagna 


TRENTO — II pretore di 
Cles, Marco Oreste Capu- 
to, ha emesso una comU- 
nicazione giudiziaria ipo- 
tizzando il reato di omici- 
dio colposo a carico della 
guida del Cai Pietro Bari- 
gazzi, 26 anni di Rubiera, 
che si trovava a capo del- 
l'escursione che in Valle, 
di Rabbi è costata la vita a 
un alpinista emiliano. 


pensiero vada a Mons. DE 
GRASSI, al dottor DARIO 
BIANCHINI, a tutto il perso- 
nale della I Medica e ai carissi- 
mi ragazzi della Scuola Infer- 
mieri. 

Eventuali elargizioni vadano al- 
la Comunità di San Martino al 
Campo e alla Domus Lucis 
Sanguinetti. 

Il funerale avrà luogo nella 
Chiesa di S. Andrea e S. Rita 
oggi | febbraio alle ore 10.15. 


Si dispensa dalle visite 


di condoglianza' 


Trieste, 1 febbraio 1989 


Ciao 
Garli 


Ti ricorderemo sempre con af- 
fetto: FABIO, ELENA, PAO- 
LO, ALBERTO; PAOLO, AN- 
NAMARIA, NICOLETTA, 
GIAMPIERO; PIERO, PAO- 
LA, LORENZO. 


Trieste, 1 febbraio 1989 


Bagarini 
per il ballo 


BOLZANO — A Lagundo 
(Merano) sono all'opera i 
bagarini per il ballo inma- 
schera che anno dopo an- 
no si è trasformato in un 
appuntamento di succes- 
so. Si tratta del «Ballo del 
Prosecco», in calendario 
per il giovedì grasso. 


illeciti 
eappalti 


NAPOLI — Un funzionario 
del Comune di Napoli e un 
costruttore sono stati col- 
piti da ordine di cattura 
per presunti illeciti relativi 
ad appalti e concessioni di 
licenze edilizie. 


Cocaina 
sull’asfalto 


Un chilogrammo di cocai- 
na è stato trovato dai ca- 
rabinieri di Forlì e Cesena 
ai margini di una strada 
secondaria della. pineta 
fra Pinarella e Cesenati- 
co. | militari tenevano da 
vario tempo sotto control- 


Partecipano al lutto: CARME- 
LA e SERGIO; GIOVANNA e 
LINO; FULVIA, GIOVAN- 
NA, LIDIA, LUCIA. 


Trieste, 1 febbraio 1989 


Piangono 


Garlì 
— GEGE’, MIRONE 
Trieste, 1 febbraio 1989 


Partecipano al dolore dei fami- 
liari: TINA, MILENA e SAL- 
VO.D’ANGELO. 


Trieste! 1 febbraio 1989 


GIANFRANCO e LETIZIA 
partecipano commossi al dolore 
di MARISA, DONATELLA e 
WALTER ricordando l’amico 


Garli 


Trieste, 1 febbraio 1989 
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Improvvisamente è mancato al- 
l'affetto dei suoi cari 


lo la zona, dove due gio- " . 

vani vennero sorpresi a Giovanni Stocca 
spacciare sostanze stupe- ì 
facenti. {Ivan) 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARTA, i figli MAR- 
JAN e DANILO, le nuore, gli 
adorati nipoti MITJA, PETER 
è GIADA, le sorelle DORA e 
IVANKA unitamente ai paren- 
ti tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 3 
febbraio alle ore 12 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore 
per la Chiesa di Prosecco. 


Trieste, 1 febbraio 1989 


T 


1131 gennaio si è spenta 
Francesca Tinta 
in Stivanin 


Ne danno il triste annuncio il 
marito FELICE e parenti tutti. 


Li 


Dopo lunghé sofferenze è man- 
cata all’affetto dei suoi cari 


Jolanda Felluga 
ved. Moretti 


Ne danno il doloroso annuncio 
i figli CLAUDIO, DOLORESe 
RITA, le sorelle, la nuora, i ge- 
neri e i nipoti. 

Un particolare ringraziamento 
alle suore e al personale tutto 


Con il tuo esempio ci hai inse- 
gnato a vivere e morire con la 
certezza di Dio: SILVIA, SAN- 
DRA con FABIO, LUCIANA 
con ROBERTO, DANIELA 
con ELIO, i nipoti SIMONE, 
ALESSANDRO, TIZIANO, 
CHIARA, ANDREA, il fratel- 
lo MARCELLO con MARA. 
Le famiglie PREDONZANI, 
DAPAS, MARCOVICH, 
ZANZOTTERA. 

La Messa esequiale sarà cele- 
brata venerdì 3 febbraio alle ore 


Trieste, 1 febbraio 1989 


Partecipano al lutto i condomi- 
ni di via Venier 6. 


Trieste, 1 febbraio 1989 


la moglie ANGELA, i figli 
ALIDA e LUCIO con ANNA- 
MARIA. ’ 

I funerali avranno luogo gio- 
vedi 2 corr. alle ore 9.30 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Lucio Trani 


Trieste, 1 febbraio 1989 


Partecipano al lutto: 
— ANDREA e famiglia RO- 
VINA 


Trieste, 1 febbraio 1989 


Partecipano al dolore ANTO- 
NIA e FULVIO GENTILO- 
MO. 


Trieste, 1 febbraio 1989 


10 nella Chiesa di S. Giacomo. 

Si associa al dolore: 

— GIORGIO BONIVENTO e 
famiglia 

Trieste, 1 febbraio 1989 


Partecipano al lutto del caro 
amico e collega LUCIO, le fa- 
miglie TICINI, TOMMASINI, 
MONTESION, SELOVIN e 
PETRINI. 


Trieste, 1 febbraio 1989 


Sono affettuosamente vicini a 
SILVIA e famiglia: i cugini 
GIORGIO e LEDA, ROMA- 
NO e LAVINIA, SILVIO e 
ANITA. 


Trieste, | febbraio 1989 


GIUSEPPE e SERGIO GODI- 
NA con le famiglie partecipano 
al grande cordoglio del proprio 
direttore signor LUCIO per la 
scomparsa del padre 


Edgardo Petrucci 


Trieste, 1 febbraio 1989 
ATI: NANI 


T 


E° mancata all’affetto della fi- 
glia GRAZIELLA e dei parenti 
tutti 


Carla Mazzoleni 


Grazie di cuore alla cara 
ARIELLA e SILVANA che 
con tanto affetto e professiona- 
lità hanno assistito per lungo 
tempo la mia mamma. 

I funerali seguiranno domani 
giovedì alle ore 10.30 dalla Cap- 
pella dell’ospedale Maggiore. 


Non fiori ma un’offerta 
per gli Amici del Cuore 


Trieste, 1 febbraio 1989 


La Comunità del Movimento 
dei Focolari si stringe attorno a 
SILVIA e alle figlie del caro 


Lucio 


e ringrazia il Padre per il dono 
che Egli ha rappresentato. 


Trieste, 1 febbraio 1989 


DUILIO GRUNER e tutte le 
colleghe dello studio, con MA- 
RINA e AURORA, partecipa- 
no sentitamente al grave lutto di 
DANIELA. 


Trieste, 1 febbraio 1989 


Li 


Una donna buona ci ha lasciati 


Giorgina Verderher 
ved. Nelli 


Il suo ricordo non abbandonerà 
mai la nipote BRUNA, il mari- 
to, PATRIZIA e ROBERTA. 

I funerali si svolgeranno dalla 
Cappella dell'ospedale Maggio- 
re giovedì 2 alle ore 11.30. 


Trieste, 1 febbraio 1989 


Sono vicini a GRAZIELLA: 
— ARIELLA, ELIO e FRAN- 
CO. 


Trieste, 1 febbraio 1989 


Si associano tutti i nipoti KU- 
LIAT che le sono stati vicini fi- 
no alla fine. 


Trieste, ] febbraio 1989 


Partecipa al dolore della cara 
‘amica GRAZIELLA la fami- 
glia CASTELLANETA. 


Trieste, 1 febbraio 1989 
= 


LI 


E? mancata improvvisamente 
all’affetto dei suoi cari 


Albina Godina 
ved. Santin 


Addolorati lo annunciano la fi- 
glia SAVINA e il figlio DARIO 
con le famiglie. 

I funerali seguiranno giovedì al- 
le ore 12 dalla Cappella di via 
Pietà per la Chiesa di Servola. 


Servola, I febbraio 1989 


t 


Serenamente si è spenta a Mila- 
no la nostra adorata 


Vittoria Hrobat 
ved. Godalli 


Partecipano al dolore la cogna- 
ta VITTORIA e famiglia 
SBROIAVACCA. 


Trieste, 1 febbraio 1989 


Alla cara santola affettuosa- 
mente vicine: famiglie CHIRIE- 
LEISON, BAN e LISSIANI. 


Trieste, 1 febbraio 1989 


1 


E° mancata all’affetto dei suoi 


cari 

Nella Ortolani 

in Maiani 

Ne danno il triste annuncio il 
marito VITTORIO, i figli 
BRUNO e FABIO, le nuore 
ELISEA e GERMANA e i pa- 
renti tutti. 5 x 
I funerali seguiranno giovedì 2 
alle ore 11 dalla Cappella di via 
Pietà. 
Trieste, 1 febbraio 1989 


Mario Lussi 


Professore Pittore 


dell’Accademia di Venezia 


A tumulazione avvenuta la mo- 
glie NERINA Lo annuncia con 
immenso dolore, unitamente ai 
figli, alla figlia, alla sorella, al 
fratello, alle nuore, alla cognata 


eai cari nipoti. 


Trieste, 1 febbraio 1989 


Nonno 


Mario 


Attraverso il dolce linguaggio 
della Tua meravigliosa e lumi- 
nosa pittura noi risentiremo 
sempre la tua cara voce: PA- 
TRIZIA, BARBARA, MI- 
CHEL, FEDERICA e il picco- 
lo ALAN. 


Texas, 
California, 1 febbraio 1989 
—_—_——uu 


LI 


Il giorno 30 gennaio si è spenta 
Giovanna Marchesan 
ved. Todisco 


ma il suo ricordo resterà sempre 
con me. 

— ORIANA 

Un sentito ringraziamento al 
dott-BONINI e a tutto il perso- 
nale della III Geriatria. 

I funerali seguiranno giovedì 2 
febbraio alle ore 9 dalla Cappel- 
la dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 1 febbraio 1989 


Ciao nonna bis. 
— GIANLUCA 
— CHRISTIAN 
— FRANCESCA 


Trieste, i febbraio 1989 


Sono vicini a ORIANA, SIL- 
VA, GABRIELLA e GIAN- 
FRANCO. 


Trieste, 1 febbraio 1989 
TESTE SEI TEIL ET 


1 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Luigia Buzzi 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio il figlio ANTONIO 
con la moglie SEVERINA, i ni- 
poti e i pronipoti, il fratello 
GAETANO, la sorella ROSI- 
NA ei parenti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì al- 
le ore 9.15 dalla Cappella di via 
Pietà. 

| Trieste, 1 febbraio 1989 
ppm 


Li 


Si è spento serenamente a Trie- 
ste il 
GEOM. 


Andrea Bodi 
di anni 78 
Ne danno il triste annuncio il 
nipote NINO con VERA e 
ALESSANDRA e la cognata 
GIANNA GIURICIN. È 
I funerali avranno luogo oggi, 
mercoledì 1 febbraio, alle ore 11 
nel cimitero di Monfalcone. 


Trieste-Monfalcone, 


della Casa di Riposo S. Dome- 
nico. 

I funerali seguiranno giovedì al- 
Je ore 8.45 dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore, 


Trieste, 1 febbraio 1989 


Partecipano al lutto le famiglie 
LOMUNNO, CAMERLEN- 
GO eSCROPETTA. 


Trieste, 1 febbraio 1989 


Sono vicini a RITA con tanto 
affetto ANNAMARIA e GIU- 
STO DEAN 


Trieste, 1 febbraio 1989 
fotecoccsge css ceti 


Un anno fa il nostro caro papà e 
nonno 


Fausto Voltolina 


ci ha lasciati. 

Quanti gli hanno voluto bene 
dedichino un pensiero e una 
preghiera. 

Trieste, 1 febbraio 1989 

et STI TATE PRTOTTIZZIZA 


II ANNIVERSARIO 
Vinicio Miniati 
continui a vivere nel cuore di chi 

tiha amato. 


La moglie, 
i figli, 


i nipotini 
Trieste, 1 febbraio 1989 
5 ; 


I funerali seguiranno il 2 corr. 
alle ore 10.15 dall’ospedale 
Maggiore. 

Trieste, 1 febbraio 1989 
n -— csi] 
Profondamente addolorati per 
la scomparsa del caro amico 


Bruno Mario Morgera 


si associano al lutto della fami- 
glia: RITA e GIANNI TRA- 
VAGLIO. 


Trieste, 1 febbraio 1989 


Partecipa al lutto per la scom- 
parsa di 


Bruno Mario Morgera 
_ famiglia INZERILLO 
Trieste, 1 febbraio 1989 


—————— 


I ANNIVERSARIO |, 


Pino Antonini 


La moglie e i figli lo ricordano 
con rimpianto a parenti e amici. 


Monfalcone, 1 febbraio 1989 


n cos 
II ANNIVERSARIO 


Guerrino Canciani 
Lo ricordano con'tanto amore e 
infinito rimpianto 
i genitori e 
ANNA MARIA 
Trieste, 1 febbraio 1989 
[L=@6É__É__—“r®rWWwwi 


1 febbraio 1989 

re" sr I 
ERRATA CORRIGE 

Nella partecipazione per 


Grazie per l'amicizia e l’insosti- 
tuibile aiuto: 

— MADY 

Trieste, 1 febbraio 1989 


Lasciando un vuoto incolmabi- 
le lo annunciano il figlio GIOI, 
la nuora, le nipotine, le sorelle 
CARMELA e CARLA, il co- 
gnato PINO, nipoti e pronipoti. 


INS NNIWERSARIO Trieste, 1 febbraio 1989 Elda Amadi 
Ermano Marini Partecipano al lutto: LILIA- È Li ; Sco Ma 
Ti ricordiamo Seno Da o: DINO, LUISELLA e MI- e de - 
familiari 7 $ 
Trieste, 1 febbraio 1989 Trieste, 1 febbraio 1989 Trieste, ] febbraio 1989 
ti ao 
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Orario accettazione 
necrologie ed adesioni 


| 


dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 18.30 


Gli annunci di necrologie e 
di adesioni al lutto si rice- 
vono tutti i giorni feriali 
esclusivamente presso gli 
sportelli della SPE ì 


[6] 


Esteri 


JUGOSLAVIA, ILAVORI DEL’ PLENUM COMUNISTA 


Imonito dell’Armata 


Non saranno tollerate dai militari minacce all’integrità del Paese 


Dall’inviato 
Paolo Rumiz 


BELGRADO — Sul terreno del- 
lo scontro al Comitato centra- 
le, l'Armata ha tracciato' un li- 
mite invalicabile. Se la disinte- 
grazione del Partito comunista 
jugoslavo arriverà al punto di 
minacciare l'integrità territo- 
riale e l'ordine costituzionale 
del Paese, sarà costretta a in- 
tervenire: glielo impone lo sta- 
tuto federale. Lo ha detto con 
estrema durezza l'ammiraglio 
Stane Brovet, viceministro 
della Difesa, capo dei servizi 
segreti e uomo chiave delle 
forze armate in seno al partito. 
«Noi comunisti delle Forze ar- 
mate — ha rimarcato — siamo 
pronti ad allearci con le forze 
progressiste della società, ma 
per difendere l'unità del Paese 
enon gli egoismi di singoli di- 
rigenti». 
E' stata quella di ieri la giorna- 
ta degli estremi, drammatici 
appelli all'unità nel XX Plenum 
del Comitato centrale jugosla- 
vo. Quello che ha sancito l’in- 
sanabile, storica spaccatura 
fra l'ala pluralista‘e quella mo- 
nolitica del partito. L'eclissi 
dei due storici bisillabi «brast- 
vo je dinstvo», la «fratellanza e 
unità» invocate fino alla nau- 
i sea in ogni meeting nel Nord e 
nel Sud del Paese. «Siamo 
stanchi di sentire polemiche, 
. siamo stanchi di stare su un 
carro che viaggia verso l’abis- 
so», l'inquietudine è emersa 
fra i peones del partito. Ma il 
segnale più inquietante di ma- 
lessere è venuto proprio dal- 
l'esercito, che con il suo av- 
vertimento ha dato uno scos- 
sone a un'aula ormai ridotta a 
trincea, a sterile guerra di po- 
sizione. 
«Il partito è diventato impoten- 
te — tuona! Brovet — e una 
delle cause è che questo comi- 
tato non esiste più come tale, 
ma come sommatoria dei par- 
titi delle diverse repubbliche». 
E' un'affermazione grave. E' 
come dire che il partito jugo- 
slavo è morto, divorato dai 
suoi figli, serbi, sloveni o mon- 
tenegrini che siano. In questo 
tempo da lupi per il Paese, la 
rissosità aumenta, e «le san- 
zioni per gli errori politici — 
ammonisce l'ammiraglio — 
assomigliano più a vendette 
personali che a procedure de- 
mocratiche». Non c'è solo una 
lotta fra tentativi di deviazione 
in senso separatista, confede- 
rale o centralista, ma anche, 
dice Drovet, una polarizzazio- 
ne etnica di uno scontro ideo- 
logico che rende possibile l’e- 


ruzione di conflitti nazionalisti- - 


ci e l'alleanza con forze anti- 
socialiste. Lo smembramento 
del partito favorisce le opposi- 
zioni e può portare; dice cupa- 
mente l'ammiraglio, anche al- 
la distruzione dello Stato e del 
sistema. Il richiamo è severo 
per tutti i contendenti. «Che 


democrazia è — scandisce 
Brovet alludendo alla ‘’disob- 
bedienza!! slovena contro la 
magistratura militare belgra- 
dese — quella che indice co- 
mizi per impedire condanne 
comminate da tribunali rego- 
lari? E che democrazia è — 
prosegue l'ammiraglio attac- 
cando le oceaniche adunate 
serbe ‘pro Milosevic — quella 
in cui dei dirigenti d'azienda, 
per nascondere la loro banca- 
rotta, mobilitano in piazza i lo- 
ro operai contro la società e le 
istituzioni?». «Siamo al frazio- 
nismo» conclude Brovet. Fra- 
zionismo è una parola gravis- 
sima per un comunista, e co- 
me eresia per un cristiano. 
Vuol dire che il dissenso arri- 
va al punto di non ritorno, alla 
spaccatura. «Se questa disin- 
tegrazione dovesse estender- 
si alle nazionalità — conclude 
l'Armata — e i popoli dovesse- 
ro essere chiamati a difesa dei 
loro rispettivi dirigenti, allora 


saremmo vicini al limite estre- 
mo: la minaccia dell'integrità 
territoriale e dell'ordine costi- 
tuzionale jugoslavo. Ma una 
cosa è certa: l'esercito impedi- 
rà la disintegrazine del Pae- 
se». 

L'aula è scossa, e l'emozione 
aumenta quando prende la pa- 
rola uno dei grandi vecchi del 
partito, l’albanese Alì Sukrjia. 
Col nodo alla gola, il veterano 
propone un fronte comune an- 
tinazionalistico, composto di 
serbi, albanesi, montenegrini, 
macedoni. E' un attacco allo 
sciovinismo serbo e allo stes- 
so Slobodan Milosevic, accu- 
sato di essere lui stesso corre- 
sponsabile della tensione in 
Kosovo, la regione autonoma 
a maggioranza albanese. Per 
la prima volta il Plenum si 
scioglie in un lungo applauso. 

«Il popolo ha fame chiede un 
paese che funzioni, chiede fer- 
rovie, strade, canali. Sono tut- 
te cose che possiamo fare solo 
se restiamo uniti. Per questo 
occorre che i leader di questo 
scontro non radicalizzino le lo- 
ro posizioni fino alle estreme 
conseguenze per il partito. Pri- 
ma le locomotive viaggiavano 
su binari paralleli ed era pos- 
sibile saltare da un treno al- 
l’altro. Oggi i binari divergono. 
Miloseviuc e il presidente del 
partito Stipe Suvar sono le lo- 
comotive. di questi convogli 
sempre più distanti tra loro». Il 
croato Ivo Druzic porta sul po- 
dio le emozioni della maggio- 
ranza dei delegati e si rivolge 
proprio ai due protagonisti 
della lotta che lacera il partito. 
Accusa Milosevic di parlare di 
unità e poi, nei fatti, di parlare 
solo ai serbi alimentando così 
le divisioni. ma tira le orecchie 
anche a Suvar. Al XVII Pienum 
si era deciso un repulisti e non 
se ne è fatto nulla. A questo 
punto non basta, apostrofa Su- 
var, dire che,ci sono delle. re- 
sponsabilità: occorre indicare 
per nome i responsabili. , 

E' proprio dal grande silurato 
del XVII Plenum, il monumento 
di bronzo del repulisti manca- 
to, il serbo Dusan Ckrebic, 
reintegrato in presidenza da 
Milosevic in nome della volon- 
tà popolare nonostante le sue 
«irrevocabili» dimissioni, che 
porta un appello all'unità, o 
forse al compromesso. La- 
sciamo stare i regolamenti di 
conti, dice, non importa quan- 
do si terà il congresso del 
chiarimento. Lavoriamo tutti 
assieme, dice, perché il nuovo 
governo vinca la sua scom- 
messa. Ckrebic propone nien- 
temeno che una coalizione fi- 


. logovernativa. Per un partito 


unico è un paradosso. Ma è un 
paradosso reale, dopo la cla- 
morosa sfiducia di capodanno 
aa Branko Mikulic, primo capo 
di un governo comunista con 
regolare benservito del «suo» 
Parlamento. 


URSS /IL RITIRO DALL’AFGHANISTAN 


Un’altra strage di civili 


Settanta persone uccise - Sovietici accusati di fare terra bruciata 


URSS /VISITA A LONDRA 5 
Gorby va dalla regina 


Ricevimento a Buckingham Palace 


LONDRA — Il Presidente sovietico Gorbacev visiterà la 
Gran Bretagna dal 5 al 7 aprile, accompagnato dalla 
moglie Raissa e dal ministro degli esteri Shevardnadze. 
Oltre ad avere colloqui con il primo ministro Thatcher a 
Downing Street il leader del Cremlino parteciperà a un 
ricevimento offerto dalla regina a Buckingham Palace: 
un'accoglienza che non è stata mai accordata ai diri- 
genti dell’Urss dopo la Rivoluzione d'ottobre (Kruscev 
dovette accontentarsi di sorbire un frettoloso tè nel ca- 
stello di Windsor). 

Annunciando i particolari della visita i portavoce gover- 
nativi britannici hanno voluto sottolineare che è stato lo 
stesso Gorbacev a esprimere il desiderio di venire al 
più presto a Londra, avendo dovuto cancellare il viaggio 


fissato per il mese scorso a causa del terremoto in Ar-. 


menia. Così si aprirà una serie di visite nell'Europa oc- 


cidentale: per la tarda primavera è previsto un suo sog- - 


giorno a Parigi, che sarà seguito da una sosta a Bonn. 
Analizzando questo programma di contatti con'i Paesi 
della Nato, i commentatori ritengono che Gorbacev si 
proponga di intraprendere una «offensiva del sorriso» 
con il precipuo intento di sabotare la modernizzazione 
del deterrente nucleare dell'Alleanza atlantica. 


URSS / DOGANE FRANCESI 


Sequestro «nucleare» 
Acceleratori di particelle per Mosca 


PARIGI — Le dogane fran- 
cesi hanno sequestrato 
nel dicembre scorso nella 
Francia sud-orientale due 
autocarri che si prepara- 


zionale che sorveglia gli 
scambi commerciali con i 
Paesi comunisti. Essi ven- 
gono utilizzati per studia- 
re le proprietà della mate- 


vano a esportare illegal- 
mente alcuni acceleratori 
di particelle verso l’Unio- 
ne Sovietica. Lo si è ap- 
preso ieri dalla direzione 
delle dogane di Chambe- 
ry. Gli acceleratori di par- 
ticelle sono prodotti di alta 
‘tecnologia fabbricati nella 
regione di Grenoble, la cui 
esportazione verso i Pae- 
si dell'Est è proibita dalle 
autorità francesi e dal Co- 
com, l’organisma interna- 


ria. Le autorità doganali 
hanno denunciato l’espor- 
tatore. 

Sempre in Francia un ri- 
cercatore sovietico, invi- 
tato dalla direzione delle 
relazioni culturali del mi- 
nistero degli esteri per 
partecipare a un colloquio 
a carattere scientifico, è 
scomparso da domenica 
scorsa nella regione pari- 
gina. 


ISLAMABAD —. | sovietici 
stanno lasciando l'’Afghani- 
stan intensificando gli attac- 
chi contro la popolazione ci- 
vile per costringere i guerri- 
glieri a scendere a patti con 
Najabullah. Dopo le sangui- 
nose operazioni contro gli 
abitanti dei villaggi situati a 
ridosso del tunnel di Salang, 
che hanno visto la morte di 
centinaia di persone, ieri 
quattro missili sono stati fatti 
piovere sui paesi della re- 
gione di Khinja, nella valle 
del Panijshir. Il bilancio è di 
70 morti. 

Il messaggio sembra essere 
chiaro: è nel Panjshir che ha 
iniziato la sua carriera Ah- 
mad Masud, il comandante 
che adesso si trova alle por- 
te di Kabul pronto a interve- 
nire non appena l’ultimo so- 
Vvietico se ne sarà andato. E 
questo, affermano fonti di- 
plomatiche, avverrà presto: 
non oltre il sei febbraio. 

In passato più volte gli orga- 
ni di informazione del regi- 
me afghano hanno accusato 
Massud di attaccare i convo- 
glì di viveri e rifornimenti che 
passano per la strada di Sa- 
lang in direzione della capi- 
tale, portando la città alla fa- 
me. Ma l’ipotesi che l'azione 
di ieri e quelle simili dei gior- 
ni scorsi (i combattimenti si 
sono inaspriti a partire dal 23 
gennaio) siano volte a bloc- 
care queste azioni di distur- 
bo non sembra reggere: i vil- 
laggi colpiti si trovano a 50 
chilometri dalla strada di Sa- 
lang. 

Lunedì gli Stati Uniti hanno 
accusato Mosca di avere 
scelto la tattica della terra 
bruciata per costringere gli 
insorti, contrari finora a ogni 
possibile compromesso con 
il regime, a posizioni più 
morbide. Najibullah nel frat- 
tempo mediterebbe di pro- 
clamare la legge marziale 
non appena sarà privato del 
sostegno delle armi sovieti- 
che. Secondo la tesi della 
guerriglia, gli uomini dell’Ar- 
mata Rossa hanno deciso la 


.ci americani con il loro ae- 


UNGHERIA, ASPRA POLEMICA 


Fermata l’autocritica 
Grosz: troppe «differenze politiche» 


BUDAPEST — Facendo un bilancio dei suoi primi dieci 
mesi al vertice del partito ungherese, Karoly Grosz ha 
denunciato divisioni e contrasti tra i dirigenti che rallen- 
tano il passo alle riforme e renderanno forse necessario 
un ricambio di persone. 

Per portare un attacco aperto a quanti ostacolano la sua 
politica dall'interno del partito, Grosz ha scelto lo stru- 
‘mento dell'intervista pubblicata contemporaneamente 
sia dal giornale del partito, «Nepszabadsag», che da 
quello del governo, il «Magyar Hirlap». Grosz parla di 
«una guerra combattuta tra noi stessi» e afferma: «Io 
credo che le differenze di natura e stile di lavoro esi- 
stenti nella dirigenza che derivavano finora da fattori 
soggettivi... incominciano a diventare differenze politi- 
che». 

Egli cita i giudizi su fatti passati, certe accentuazioni 
nazionalistiche e la valutazione sui tempi di attuazione 
delle riforme come esempi di temi «sui quali io vedo che 
sta emergendo una differenza di opinioni nell'ambito 
più ristretto del vertice». d 

Queste divisioni stanno provocando un «deterioramen- 
to» dell'efficienza del partito sul piano dell'attuazione 
politica e Grosz prospetta un intervento del comitato 
centrale che potrebbe decidere dei cambiamenti ai ver- 
tici. 

«Il comitato centrale dovrebbe valutare l'operato della 
dirigenza e se giunge alla conclusione che l'ufficio poli- 
tico (il Politburo) o la segreteria generale... non sono in 
grado di adempiere al loro compito inuna situazione del 
genere, dovrebbe trarne le opportune conclusioni», di- 


questa realtà». 
Grosz, impegnato a portare avanti la via delle riforme 
da tempo imboccata dall'Ungheria, ma con gradualità in 
modo da scongiurare eccessive reazioni dai settori più 
legati al passato, ha coinvolto nelle sue critiche uno de- 
gli esponenti più liberali del nuovo corso, Imre Pozsgay, 
per una dichiarazione che ha fatto sensazione nel pae- 
se: Pozsgay ha detto sabato in un'intervista alla radio 
che l'insurrezione anticomunista del 1956 non va giudi- 
cata come una controrivoluzione, termine con cui viene 
condannata da sempre dal partito comunista unghere- 
se, ma come un genuino moto popolare. 
Grosz ha giudicato prematura questa valutazione e rife- 
rendosi all'opera di revisione storica degli ultimi 40 an- 
ni, condotta da un'apposita commissione di partito gui- 
data da Pozsgay, ha affermato che spetta al vertice del 
partito trarre le conclusioni: «Le conseguenze politiche 
che noi traiamo dalla valutazione scientifica non posso- 
no per ora essere decise. La conclusione politica viene 
tratta non dalla singola persona né da una commissio- 
ne, ma dal comitato centrale». 

D'altronde, in un'intervista trasmessa alla televisione 

lunedì sera, lo stesso Grosz non ha escluso cheiil comi- 

tato centrale possa giungere alle stesse conclusioni di 

Pozsgay «se i fatti lo giustificano». 

La parola d'ordine ufficiale, tuttavia, sembra quella del- 

la prudenza su un tema così scottante per la vecchia 

classe dirigente e per i partiti fratelli, come quello del- 

l'insurrezione del ‘56. In sintonia con questa'linea, il 

primo ministro Miklos Nemeth, in un discorse rivolto al- 

la camera del commercio riportato ieri dal giornale 

«Magyar Nemzet», ha definito «un grosso errore» affib- 

biare etichette semplicistiche di una sola parola a com- 

plessi avvenimenti storici e un atteggiamento del gene- 
re, ha ammonito, può fare.incorrere in errori ancora più 
gravi. 

. Nemeth ha lasciato intendere che il giudizio del partito 
sui fatti del '56 potrà essere modificato solo parzialmen- 
te. «Il termine insurrezione popolare’ può trovare un 
posto nel riesame, come anche quello di rivolta terrori- 
stica antisocialista che ha provocato una tragedia na- 

zionale, perché l’inizio è stato totalmente diverso dalla 

fine». 


ce Grosz. «Un vertice e un capo devono fare i conti con - 


.° 


. 


Mercoledì 


Al riparo dal grande freddo 


ANCHORAGE — In Alaska sono abituati alle basse temperature d’inverno ma quelle di questi giorni sono 
eccezionali: la colonnina è scesa sotto i cinquanta gradi. Le tubature degli acquedotti sì sono ghiacciate e 
molte famiglie, rimaste senz'acqua e riscaldamento, sono state ospitate in rifugi attrezzati. Ma c’è ancora 
chi esce all'aperto magari per ripararsi in una cabina alla fermata dell’autobus. 


ISRAELE, DISTENSIONE NEI TERRITORI 


Hamas tiene per Rabin 


Il gruppo rivale dell’Olp è d’accordo con il piano di governo 


GERUSALEMME — Shmuel 
Goren, coordinatore delle atti- 
vità israeliane nei territori oc- 
cupati, si è incontrato ieri a 
Gaza con personalità palesti- 
nesi considerate dagli israe- 
liani come vicine ali'Olp, ha 
annunciato la televisione 
israeliana, aggiungendo che 
Goren*ha incontrato avvocati, 
sindacalisti ed esponenti reli- 
giosi palestinesi di cui non so- 
no state rese note le identità, 
per ovvi motivi di sicurezza 
degli interessati. 

Nel corso dei colloqui durati 
tutta la giornata, ha aggiunto 
la:stessa fonte, Goren ha illu- 
strato le recenti proposte del 
ministro della difesa israelia- 
no Yitzhak Rabin, il quale pre- 
conizza, riallacciandosi all'ac- 
cordo di Camp David, lo svol- 
gimento di elezioni nei territo- 
ri occupati che designino rap- 
presentanti palestinesi, la 
concessione di un'autonomia 
«allargata» e, successivamen- 
te, la costituzione di una con- 
federazione tra Cisgiordania e 


SVIZZERA E NARCODOLLARI 


mano pesante soprattutto 
dopo la breve visita a Kabul 
del ministero della difesa so- 
vietico, Dimitr Yazov.Questi, 
fa sapere «Jamiat-I- Islami» 
(il principale movimento di 
mujaheddin), è giunto nella 
capitale afghana il 27 genna- 
io con l'intento di avviare un 
dialogo diretto con Massud. 
Il capo ha rifiutato e dopo il 
rientro di Yazov al Cremlino 
è iniziata la fase più dura del 
ritiro: numerosi i villaggi rasi 
al suolo, centinaia i morti tra 
i civili. Sul tunnel di Salang, 
hanno raccontato testimoni 
oculari, i carri armati dei so- 
vietici passavano con i cin- 
golati sui corpi dei morti. 

Nel frattempo prosegue la fu- 
ga dei diplomatici occidenta- 
li da Kabul, dove la gente no- 
nostante' il ponte aereo dal- 
l’Urss è costretta a fare inter- 
minabili file nel freddo di uno 
dei peggiori inverni degli ul- 
timi anni per trovare qualco- 
sa da mangiare. All’aeropor- 
to della capitale continuano 
a giungere gli «ilyushin-76» 
da trasporto dell’armata ros- 
sa, mentre sono in partenza 
gli aerei con a bordo i diplo- 
matici delle ambasciate oc- 
cidentali chiuse nei giorni 
scorsi, leri hanno lasciato il 
paese gli ultimi 11 diplomati- 


IRANGATE 
North va 


WASHINGTON —. Con la 
scelta dei giurati, un'opera- 
zione che potrebbe richie- 
dere due settimane, è co- 
minciato ieri a Washington 
il processo contro il colon- 
nello Oliver North per lo 
scandalo dell’Irangate. 

«Un eroe» per l’ex-presi- 
dente Reagan e per quasi 
metà degli americani, North 
Viene giudicato per una se- 
rie di dodici reati che avreb- 
be commesso vendendo se- 
gretamente armi all'Iran e 
dirottando i profitti dei traffi- 
ci con Teheran verso i guer- 
riglieri «contras» del Nica- 
ragua. 

Il giudice federale Gerhard 
Gesell non ha dato corso al- 
l'incriminazione di North 
peri gravi reati di complotto 
e frode. 


reo, 10 minuti dopo il decollo 
per Nuova Delhi ha rischiato 
la collissione con un «Ilyus- 
hin» sovietico. «Il controllo 
aereo ha Kabul non è mai 
molto buono» ha commenta- 
to a pericolo sventato Jim 
Schumacher, il numero due 
della ambasciata Usa. La 
tragedia è stata evitata perla 
bravura del pilota.indiano. 
Gli aerei sovietici hanno poi 
scortato il velivolo con i di- 
plomatici Usa fino al confine. 
Unico rappresentate italiano 
a Kabul è rimasto l’incarica- 
to d'affari Enrico Calamai 
che probabilmente lascerà il 
Paese oggi. leri sono partiti 
altri tre funzionari della Far- 
nesina insieme al giornalista 
Fausto Biloslavo. 


allasbarra , 


GINEVRA — Per la prima volta 
da più di 25 anni la Svizzera ha 
deciso di creare una commis- 
sione parlamentare d’inchie- 
Sta per indagare su uno scan- 
dalo politico finanziario. leri 
mattina le:due Camere parla- 


| mentari hanno approvato al- 


l'unanimità il decreto per l’isti- 
tuzione di due commissioni di 
inchiesta (una per Camera, 
ma entrambe presiedute dal 
presidente del Consiglio na- 
zionale) per fare luce sull’affa- 
re Kopp, dal nome del mini- 
strio della Giustizia Elizabeth 
Kopp, costretta a dimettersi il 
12 dicembre scorso travolta 
dal più grave scandalo di rici- 
claggio di narcodollari scoper- 
to in Svizzera. 

La commissione dovrà inda- 
gare sul modo in cui è stato di- 
retto il ministero della Giusti- 
zia: «Bisogna ristabilire la fi- 
ducia del popolo nelle sue isti- 
tuzioni», hanno dichiarato 
unanimi i parlamentari. 
L'unico precedente di com- 
missione d'inchiesta in Sviz- 
zera risale al 1965. All'epoca 
era stata creata una commis- 


nave di Greenpeace 


la striscia di Gaza da un lato e 
Giordania o Israele dall'altro. 
L'idea di Rabin ha trovato nel- 
lo sceicco Ahmed Yassin, l’an- 
ziano leader dei fondamentali- 
sti musulmani che vivono nel- 
la striscia di Gaza, un autore- 
vole sostenitore fra gli arabi. 
Comparendo in tv, nel pro- 
gramma in lingua araba, egli 
ha notato: «Se ci sarà la super- 
visione internazionale, ci sarà 
più libertà per i palestinesi e 
questa è la strada giusta. Non 
c'è proprio altra maniera per 
eleggere dei rappresentanti 
del popolo palestinese». 
Yassin si è detto a favore di in- 
contri fra palestinesi e espo- 
nenti israeliani e ha espresso 
la disponibilità a incontrare 
egli stesso Rabin, se invitato. | 
fondamentalisti musulmani 
Hamas , contendono. all’Olp 
l'influenza sulle popolazioni 
dei territori occupati, e ciò 
spiega la linea, in contrasto 
con quella dell'Olp, assunta 
dall’anziano leader musulma- 
no. 


sione parlamentare. straordi- 
naria per indagare sul caso 
«Mirage» (un caso di ampio 
superamento del preventivo 
per l'acquisto di aeroplani Mi- 
rage). 

Nel frattempo la tv elvetica ha 
sostenuto, basandosi su fonti 
‘americane; che del riciclaggio 
dei narcodollari della Liban 
connection sono pervenute in 
Svizzera per volontà dei servi- 
zi segreti americani della Cia 
e della Dea (agenzia per la lot- 
ta antidroga). Il quotidiano «La 
Liberté» di Friburgo ha pubbli- 
cato ieri un'inchiesta sull’ar- 
gomento. 

Sono state la Cia e la Dea ha 
fornire le varie rivelazioni ap- 
parse negli ultimi mesi sui 
quotidiani elvetici sull'affare 
Kopp-Liban connection. Irritati 
dalla lentezza e dalla passività 
del ministero della Giustizia 
svizzera gli americani hanno 
deciso di accelerare il corso 
delle inchieste con lo scopo di 
dimostrare, secondo le fonti 
citate, «che i meccanismi sviz- 
zeri per il riciclaggio di denaro 
sporco sono utilizzati impune- 


La presa di posizione di Ha- 
mas giunge all'indomani delle 
modifiche apportate dal mini- 
stro della Difesa alla sua pro- 
posta. Nel tentativo di guada- 
gnare l'appoggio di alcuni am- 
bienti palestinesi, Rabin aveva 
dichiarato la sua disponibilità 
ad avviare le trattative sulle 
elezioni anche senza che fos- 
se sospesa la rivolta in atto da 
13. mesi nei territori. 

Nel frattempo il primo ministro 
israeliano Yitzhak Shamir non 
esclude che si realizzi «imme- 
diatamente». Il leader israelia- 
no fa il punto sulla sua politica 
verso i palestinesi in un'inter- 
vista al quotidiano francese 
«Le Monde» a tre settimane 
dal suo viaggio in Francia. 

«Se i palestinesi vogliono mi- 
gliorare la loro situazione poli- 
tica, possono ottenerlo per 
mezzo di trattative — dice 
Shamir — ma se essi vogliono 
uno stato palestinese subito 
non lo otterranno. Non lo otter- 
ranno né con le trattative né 
con la forza. E' impensabile. 


La Kopp silurata dalla Cia? 


La Liban connection si allarga: istituita commissione parlamentare 


mente da molti anni dalla ma- 
fia e dal crimine organizzato, 
senza che le banche elvetiche 
si degnino di prendere le mi- 
sure efficaci che si impongo- 
no». È 

Le dimissioni del ministro Eli- 
sabeth Kopp, secondo un in- 
formatore citato dalla «Liber- 
té» sono state volute dagli 
americani per sensibilizzare 


la classe politica e l'opinione > 


pubblica elvetica. 

Gli Stati Uniti avevano consta- 
tato che mentre il volume di 
droga e di narcodollari transi- 
tante in Svizzera aumentava, 
esso diminuiva parallelamen- 
te negli Usa. Da allora gli ame- 
ricani hanno deciso di fare di 
tutto perché la svizzera parte- 
cipi in modo costruttivo alla 
lotta contro il crimine organiz 
zato, e faccia luce sulle innu- 
merevoli società fiananziarie 
che funzionano da intermedia- 
rio tra le grandi banche e la 
mafia internazionale. Ora con 
l'istituzione della commissio- 
ne d'inchiesta, sembra che si 
realizzi il loro obiettivo. 


Si «scontrano» nel Mar Glaciale Artico 


e una baleniera 


SYDNEY — Una nave del'grup- 
po ‘ambientalista Greenpeace, 
la «Gondwana», è entrata in 
collisione ieri con una balenie- 
ra giapponese «Nisshin Maru 
3» nel Mar Glaciale Artico. Se- 
condo quanto riferito dal por- 
favoce degli ecologisti, Peter 
Wilkinson, Ja «Nisshin Maru 3» 
ha riportato lievi danni, ma 
nessuno è rimasto ferito. L'in- 
cidente è comunque il più se- 
rio occorso da quando, una 
settimana fa, Greenpeace die- 
de inizio alla campagna di di- 
sturbo nei confronti delle bale- 
niere giapponesi, al lavoro 
nella zona per attuare un pro- 
gramma che prevede la cattu- 
ra, quest'anno, di 300 cetacei. 
Nonostante il Giappone affer- 


mi che si tratta di una ricerca 
scientifica, gli ambientalisti 
sono convinti che la carne sa- 
rà utilizzata per rifornire i ri- 
storanti giapponesi in viola- 
zione di una moratoria impo- 
sta alla caccia delle balene, 
dalla apposita commissione 
internazionale. 

Secondo Wilkinson la nave di 
Greenpeace era nel pieno dei 
‘suoi diritti quando è entrata in 
collisione, inoltre che i giappo- 
nesi hanno «annaffiato» gli 
ecologisti calatisi in mare con 
gommoni per impedire loro di 
lanciare gli arpioni. In base ai 
dati raccolti dal movimento sa- 
rebbero già state catturate, 
dall'inizio dell’anno, fra le 50e 
le 55 balene. 


‘ precondizioni di 
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Per Shamir, come per Rabin, 
la soluzione della questione 
mediorentale dovrebbe «più o 
meno» seguire la strada trac- 
ciata dall’accordo di Camp Da- 
vid, con due fasi: la prima pre- 
vede la concessione di un'au- 
tonomia allargata e «genero- 
sa» per un certo periodo di 
tempo; in un secondo tempo si 
passerebbe a trattative, senza 
sorta, per 
concordare lo status definitivo 
dei territori. «Il risultato di 
queste trattative deve essere 
accetto a tutte le parti», dice 
Shamir. 

Sempre ieri Shamir ha desi- 
gnato alla carica di ambascia- 
tore all'Onu.l’ex dissidente so- 
vietico Natan Sharansky. Lo ri- 
ferisce una fonte del governo 
israeliano, secondo la quale la” 
scelta a sorpresa di Sharansky 
(caldeggiata dall'ambasciato- 
re uscente Binyamin Netanya- 
hu) non verrà ufficializzata fin- 
ché non si saprà la reazione di 
Mosca. 
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LINEA /NOVITA? 


Dall’inviato 
Ranieri Ponis 


AMMAN — Forse questo di- 
scorso sarebbe privilegiato 
in primavera, quando ci si 
prepara a buttare giù qual- 
che chilo di troppo in attesa 
dell'estate. Ma tant'è: il con- 
vegno si è tenuto adesso, 
nella capitale della Giorda- 
nia, il problema è (purtrop- 
po) sempre di attualità, la no- 
vità enunciata è troppo... 
ghiotta. Eccola: il mese pros- 
simo sarà immesso sul mer- 
cato un nuovo tipo di spa- 
ghetti e di rigatoni. Dov'è la 
notizia? Ma proprio qui. Te- 
nendo conto, naturalmente, 
che questo tipo di pasta sarà 
venduto esclusivamente in 
farmacia. 

Ci torniamo sull'argomento, 
non preoccupatevi. Ma in- 
tanto è doveroso sottolinea- 
re che l'obesità è un proble- 
ma che scaturisce da impli- 
cazioni molto particolari e 
precise. Un fenomeno in 
continuo aumento, quanto 
meno nei paesi a cultura 0c- 
cidentale. Perché? Perché ci 
si muove sempre di meno e 
si mangia sempre di più. 
Troppo, per le necessità del- 
l'organismo. 

Ognuno di noi ha la sua idea 
sull’obesità. Per molti consi- 
derare un soggetto obeso si- 
gnifica i 100-110 chili e oltre. 
Ma le caratteristiche che 
creano una specie di classifi- 
cazione all’interno della po- 
polazione in sovrappeso 
possono essere diverse. So- 
no in sovrappeso - come 
hanno avuto occasione di ri- 
levare i dottori Attilio Giaco- 
sa e Paolo Bruzzi, dell’Istitu- 
to superiore della ricerca sul 
cancro di Genova (modera- 
tore il dottor Giampaolo Fra- 
scati, di Milano) - tutti coloro 
che sono almeno del 10% in 
più rispetto al peso ideale, 
cioè quello che, secondo al- 
cuni tabulati basati su dati 
che provengono da statisti- 
che di popolazione, in linea 
generale si può definire in 
base all'altezza, età, sesso. 
Ma se si raggiunge il 20% in 
più del peso ideale, allora si 


Ri può parlare di obesità, che è 


comunque di vario grado e di 
vario tipo. 

Giò non significa, però, che 
si debba drammatizzare ol- 
tre misura. Perché il peso 
ideale (od ottimale) non è 
che esista in termini rigoro- 
si. Per quanto riguarda le 
cause, nella maggior parte 
dei casi bisogna fare uno 
studio diagnostico riflettente 
certi approfondimenti: per 
esempio, la funzione tiroidea 
o altre funzioni ormonali più 
complesse. Ma la maggior 
parte dei soggetti in sovrap- 
peso o obesi (oltre il 95%) 
rientra nella categoria di un 
alterato comportamento ali- 
mentare. In altri termini, si 


Osteoporosi, terapia 
al fluoruro di sodio 


NEW YORK — Una terapia in 


| grado di fermare l'indeboli- 
mento delle ossa nelle perso- 


ne anziane, problema che col- 
pisce soprattutto le donne, è 


© stata scoperta negli Stati Uniti. 
Si tratta di capsule di fluoruro 
| ‘di sodio, che rilasciano le so- 
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stanze curative gradualmente, 
&bbinate con la somministra- 
zione di calcio. Le capsule so- 
nò ricoperte di una specie di 
cera, per cui passano diretta- 
‘mante all'intestino evitando ir- 
ritazioni alla mucosa dello sto- 
meco. 
La: nuova cura, che si prevede 
sarà approvata per la distribu- 
‘zione nelle farmacie tra un 


paio d'anni, è diretta a quella 
forma di osteoporosi che col- 
pisce le vertebre della spina 
dorsale e che provoca la cur- 
vatura di quest'ultima nelle 
donne dopo la menopausa. 
Oltre a fermare il processo di 
rarefazione ossea, la terapia 
dovrebbe addirittura aumenta- 
re la densità delle ossa, dando 
nuove speranze alla possibili» 
tà di fermare anche il proces- 
so di schiacciamento delle 
vertebre delle donne anziane. 
Il medicinale è stato sperimen- 
tato con successo a Dallas da 
ricercatori del centro medico 
dell'Università del Texas. 


In Italia una persona 
su tre presenta un 

peso che è superiore 

a quello che dovrebbe 
avere. I soggetti in 
sovrappeso superano 

i quattordici milioni. 
———————— 
ingrassa perché si mangia (e 
si beve) troppo rispetto al 
proprio fabbisogno. 

Poi. esistono innumerevoli 
dati legati alla variabilità del 
dispendio energetico del sin- 
golo: vi sono persone che 
mangiano magari più di al- 
tre, e non ingrassano. Ma ol- 
tre a provare un senso di in- 
vidia nei loro confronti, non 


si può fare nulla di più o di 
diverso. Non siamo. tutti 


Eora gli spaghetti 


uguali: il motore metabolico 
differisce da persona a per- 
sona. 

Su questi aspetti interviene 
in maniera consistente l’abi- 
tudine alimentare fin dai pri- 
mi anni di vita. 

Ed è molto importante ricor- 
dare che l'educazione ali- 
mentare non va iniziata, ad 
esempio, a 50 anni, ma parte 
addirittura dall’educazione 
della gestante, in quel perio- 
do che sicuramente avrà in- 
fluenze molto importanti sul- 
l'alimentazione nel primo 
anno di vita, e poi nell'età 
scolare. 

E poi tutta una serie di fattori, 
come quello della ereditarie- 
tà. Anche se non si è ancora 
identificato il «gene dell'obe- 
sità», sicuramente un sog- 
getto che nasca da padre e 
madre obesi ha almeno il 
40% di rischio di diventare 
egli stesso obeso. Ciò non si- 
gnifica che esista con certez- 
za una trasmissione geneti- 
ca in tal senso. E’ che le abi- 
tudini alimentari vengono 
improntate verso un preciso 
stile di vita. E se si crea un 
ragazzino obeso, si crea una 
persona che lotterà tutta la 
vita con la bilancia. 


Ma ciò sarà argomento della 
seconda puntata di questo 
servizio. Che vogliamo con- 
cludere soffermandoci sulla 
nuova pasta dietetica (lo ri- 
petiamo: da marzo nelle far- 
macie), che verrà illustrata 
dall'industria farmaceutica 
che la produce ai medici di 
base, ai diabetologi,.agli en- 
docrinologi e ai farmacisti). 
Essa rientra nell’alimenta- 
zione tipicamente mediterra- 
nea, favorevole sia al pa- 
ziente diabetico sia al sog- 
getto in sovrappeso, in quan- 
to si fa ricorso all'assunzio- 
ne di-pasta di semola inte- 
grata con fibre di guar e con 
glucomannano. 
Per meglio. comprendere, 
aggiungiamo che specifica 
mente attive nella dietotera- 
pia di alcuni disturbi metabo- 
lici (diabete mellito, iperlipi- 
demie, obesità primaria e 
secondaria) sono le fibre ca- 
ratterizzate da elevato peso 
molecolare ed elevate idro- 
solubilità, quali le pectine, i 
polisaccaridi della soia e le 
gomme. E proprio.a quest'ul- 
timo gruppo appartiene un ti- 
po di fibra derivata dai semi 
di guar. La farina di guar è 
ottenuta da un fagiolo indo- 
pakistano (Cyamopsis tetra- 
gonoloba) e contiene essen- 
zialmente un galattomanna- 
no, che conferisce alle fibre 
di guar la proprietà di forma- 
re soluzioni viscose. E pro- 
prietà simili, ma ancora più 
eclatanti, sono tipiche di 
un’altra fibra idrosolubile: il 
glucomannano, derivata dai 
tuberi di Konjak. 

[ 1. continua] 


SINDROME / RICERCA. 


Ti senti stanco? Allora sei arrabbiato 


BOSTON — Stati d'animo quali l'ira e la depressione 
sono direttamente responsabili nella insorgenza di 
quella che viene definita «sindrome da affaticamento 
cronico», Questo è quanto risulta da una ricerca che 
viene condotta negli Stati Uniti. } 

«E' possibile che l'umore sia uno dei fattori nello svi- 
luppo di questa sindrome», dice il dottor Stephen 
Strauss, «individui che hanno determinate strutture 
emotive possono essere più predisposti di altri a es- 
sere preda di questo quadro. clinico». 

Per anni la scienza medica ha cercato una genesi 
virale per questa malattia, che preferisce colpire per- 
sone giovani generalmente bene avviate professio- 


nalmente. 


La teoria che faceva risalire questo stato patologico 
al virus di Epstein-Barr, che provoca anche la mono- 
nucleosi, è stata abbandonata perché risultata indon- 


data. 


‘Alcuni medici avevano notato che l’«Acyclovir», un 
farmaco usato contro il virus Epstein-Barr, sembrava 
provocare una remissione della sindrome, ma un'in=. 


mo. 

«Con il mig! 
lare quelli 
stato registr: 
sindromatico, 


cara 


MEMORIZZAZIONE / FATTI E SENSAZIO 


li spaghetti Stress per una lezione 
anche in farmacia Le meraviglie dei processi chimici naturali nel cervello umano 


WASHINGTON — Finalmente 
gli scienziati in laboratori di ri- 
cerca in tutto il mondo hanno 
iniziato a svelare le meraviglie 
dei processi chimici naturali 
grazie ai quali il cervello uma- 
no immagazzina e richiama 
immense quantità di fatti e 
sensazioni. 

Lo stress ansioso per una le- 
zione scolastica durante la 
fanciullezza, il profumo allet- 
tante della cucina casalinga, 
la memorizzazione di numeri 
telefonici, sensazioni che in 
ogni momento possono inve- 
stirci, tutto ciò che. provoca 
modificazioni chimiche nelle 
cellule cerebrali, mentre la 
mente assorbe nuove informa- 
zioni o stimoli, sta emergendo 
sempre più dalle ricerche con- 
dotte, le quali giungono a con- 
fermare ipotesi che erano già 
state poste a livello teorico. 

Le sperimentazioni dimostra- 
no anche le differenze nel flus- 
so sanguigno e nella composi- 
zione chimica tra il cervello 
sano edi sistemi cerebrali col- 
piti da malattie, droghe o di- 
sordini genetici. 

Tuttavia, è ancora da scoprire 
in che modo l'esperienza e le 
conoscenze di un'intera vita 
vengono trattenute per essere 
richiamate all'istante tra mi- 
liardi e miliardi di neuroni ce- 
rebrali, ed in che modo questo 
processo di memorizzazione e 
richiamo viene sconvolto da 


Le diversità 


cellulari 


fra cretino 


e intelligente 


malattie, sostanze psicotrope 
e situazioni sonvolgenti. 
Perché alcuni apprendono più 
facilmente e rapidamente di 
altri? Perché alcuni hanno ta- 
lento per la musica o la mate- 
matica, mentre altri no? Quali 
sono le diversità cellulari tra 
l'«intelligente» e il «cretino»? 
In che modo la tossicodipen- 
denza colpisce il cervello? 
Queste sono solo alcune delle 
moltissime domande alle quali 
scienziati in tutto il mondo 
stanno cercando di dare rispo- 
sta, dice Daniel Alkon, del la- 
boratorio di neurobiologia mo- 
lecolare e cellulare dell'Istitu- 
to nazionale di medicina. 

«Ci sono ancora troppi aspetti 
sui processi di apprendimento 
e di memorizzazione che non 
comprendiamo. Esistono un 
mucchio di ipotesi al proposito 
e non sempre noi ricercatori 
concordiamo tra noi», dice. 
Recentemente, Alkon e altri 


scienziati hanno parlato delle 
loro ricerche in un seminario 
patrocinato da «Science», or- 
gano dell'associazione ameri- 
cana per l'avanzamento della 
scienza. 

Nel suo laboratorio, Alkon ha 
usato lumache marine e coni- 
gli per dimostrare alcune mo- 
dificazioni chimiche nell'area 
del cervello denominata ippo- 
campo. Egli spiega che gli stu- 
di hanno dimostrato che certe 
stimolazioni possono attivare 
scariche di proteina c-Kkinase 
in una specifica porzione di 
neuroni il cui insieme ha una 
forma simils ad un albero. 

Il cambiamento chimico è sta- 
to rilevato sottoponendo luma- 
che marine ad una doppia sti- 
molazione luce-rotazione in 
modo da ottenere in seguito 
una risposta condizionata con 
la semplice presentazione di 
uno solo dei due stimoli. Una 
volta «appresa» la risposta, 
queste lumache sono state 
sottoposte ad analisi chimica e 
nei. neuroni. dell’ippocampo 
cerebrale, precisamente nei 
«rami», sono stati rinvenuti de- 
positi di c-kinase. In un secon- 
do gruppo di lumache sottopo- 
ste alle stesse stimolazioni, 
ma in ordine e misura diverse 
in modo da non ottenere ap- 
prendimento, non è stata ri- 
scontrata c-kinase a livello di 
ippocampo. 


INFLUENZA /L’EPIDEMIA 


.0. bambini e giovani 


Negli ultimi dieci anni l’influenza è stata 
causata alternativamente da varianti minori 
dei virus A HIN1, A H3N3 e B. Ciò determina 
quindi una situazione epidemiologica molto 
complicata e spiega il continuo succedersi, 
quasi‘ogni inverno, di epidemie più o meno 
estese. Quando «ospite» non è solo l’uomo. 


GENOVA:— Gom'è noto, le 
vacanze di fine anno degli 
italiani sono state caratteriz- 
zate da un'epidemia di ‘in- 
fluenza che ha colpito preva- 
lentemente i bambini e i gio- 
vani adulti. L'agente causale 
è stato identificato in un virus 
di tipo A sottotipo HIN1 anti- 
genicamente simile a quelli 
individuati a Singapore e 
Taywan nel 1986. 

Ricordo che all’identificazio- 
ne del virus si perviene me- 
diante il suo isolamento di- 
retto dagli ammalati. Per ot- 
tenere questo è indispensa- 
bile la collaborazione dei 
«medici e dei pediatri che si 
curano di effettuare un tam- 
pone orofaringeo durante la 
fase acuta di malattia, e di 
farlo pervenire entro poche 
ore al laboratorio di ‘virolo- 
gia. 

Per meglio comprendere lo 
scopo di queste ricerche è 
indispensabile richiamare 
alcune notizie sulla classifi- 
cazione dei virus influenzali 
e la loro storia. Attualmente 
si conoscono tre tipi di virus 
influenzali: A, B e C, che si 
distinguono per le caratteri- 
stiche degli antigeni interni 
(ribonucleoproteina). | virus 
di tipo Be C hanno come uni- 
co «ospite» l'uomo, mentre 
quelli di tipo A infettano an- 
che animali di diverse spe- 
cie (suini, equini, uccelli, ba- 
lene, foche, ecc.). 
Caratteristica dei virus in- 
fluenzali è quella di cambia- 
re periodicamente gli antige- 
ni di superficie (emagglutini- 
na H; neuraminidasi H) che 
hanno maggiore importanza 
ai fini dell'immunità protetti- 
va. Nel corso di questo seco- 
lo variazioni maggiori si so- 
no verificate tre volte, e solo 
a carico di virus A. Nel 1918, 
in corrispondenza della 
«spagnola», quando è proba- 
bilmente comparso il sottoti- 
po A HINI, progenitore di 


dagine di conferma condotta su un campione di ri- 
scontro trattato con placebo ha ottenuto gli stessi ri- 
sultati, e la teroria non ha resistito. 
La ricerca, il cui risultato è pubb 
mero del «New England Journal of Medicine», ha ac- 
certato che l'unico fattore che può essere correlato 
chiaramente ad un miglioramento delle condizioni 
del paziente affetto dalla sindrome è lo stato d'ani- 


lioramento dello stato d'animo, in partico- 
tteristici dell’ira e della depressione, è 
‘ato un chiaro miglioramento dello stato 
cioè, vi è stata remissione di sintomi», 


dice Strauss. 


Strauss sottolinea che la ricerca non stabilisce che lo 


licato sull'ultimo nu- 


quello che ha causato l'at- 
tuale epidemia; nel 1957, 
quando è apparso il sottotipo 
A H2N2, che ha causato l’epi- 
demia nota come «asiatica»; 
nel 1968 quando è comparso 
il sottotipo A H3N3 (Hong 
Kong). 
Quest'anno è stata in causa 
la più recente variante mino- 
re del sottotipo A HiN1. Il fat- 
to che questo virus sia stato 
assente dal 1957 al 1977 
spiega perché ad esser stati 
colpiti sono stati soprattutto i 
soggetti sotto i 30 anni. | nati 
dopo. il 1957 hanno infatti 
avuto minori probabilità di 
infettarsi con questo virus ri- 
spetto a quelli nati in prece- 
denza, e quindi meno dispo- 
nevano all’inizio dell’inver- 
no di difese immunitarie na- 
turalmente acquisite. 
La ricerca e l'isolamento dei 
virus influenzali ha anche 
notevole importanza ai fini 
preventivi, soprattutto per 
quanto riguarda la prepara- 
zione del vaccino. Tra i mille 
e. più virus che ogni anno 
vengono isolati dalla rete dei 
laboratori che fanno capo al- 
l'Organizzazione. mondiale 
della sanità, tra i quali figura 
anche il nostro, si sceglie- 
ranno nei prossimi mesi 
quelli che fin d’ora presenta- 
no le caratteristiche di mag- 
giore novità antigenica, e 
che hanno quindi maggiori 
probabilità di circolare nei 
prossimi anni. Saranno que- 
sti ad essere inseriti nel vac- 
cino per la prossima stagio- 
ne ’89-90. Questo modo di 
procedere ha fornito finora 
buoni risultati. 
Ad esempio nel vaccino in 
commercio dall'autunno 
1988 è presente un virus (A- 
Taywan/86/H1N1) molto si- 
mile a quello che ha causato 
l'attuale epidemia. 
[Pietro Crovari, ordinario di 
igiene - Università di Geno- 
va] 
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scorso anno. 


psicologica dell'individuo possa avere una interfe- 
renza reale sull’insorgenza di fenomeni patologici», 


dice, ed a questo proposito fa notare che certe perso- 


malattie infettive. 


ne con determinate personalità sembrano avere una 
maggiore resistenza e difesa contro malattie come il 
cancro e le cardiopatie. 

«C'è da chiedersi come tutto ciò avvenga. E' forse 
possibile che esista un collegamento psico-immuno- 
logico o psico-metabolico, e ciò può anche accadere 
nel'caso di questa sindrome». 

Strauss e i suoi colleghi hanno condotto la ricerca 
all'Istituto nazionale americano per le allergie e le 


Strauss dice che la ricerca ha prodotto un dato per 


certi versi rassicurante: la condizione morbosa non 


ROMA — La «cinese» non è cinese. Lo 
hanno affermato i ricercatori del Centro 
nazionale dell'influenza, collegato all’Or- 
ganizzazione mondiale della sanità, che 
ha sede nell'Istituto superiore di sanità. 

Degli otto tipi di germi influenzali, fino ad 
oggi isolati (sette all'Università Cattolica e 
uno allo stesso Centro) la metà sono stati 
tipizzati e sono risultati appartenere al 
ceppo «A-Taywan», ceppo già noto lo 


Quest'anno, a quanto si è potuto constata- 
re, la diffusione del virus è più estesa e le 
persone colpite sono molto più numerose. 
«La vera 'cinese’’ - ha detto una ricerca- 
trice del Centro - è caratterizzata dalla si- 
gla «A-Sychuan» e, fino ad oggi almeno, 
non se ne ha traccia in Italia. Noi, come 
pure il professor Crovari a Genova, abbia- 
mo isolato il tipo «A-Taywan» che, pur 
avendo qualche affinità con la cinese”, 


stato patologico sia frutto di immaginazione o sugge- 
stione; al contrario, la sintomatologia può essere pro- 
vocata dall'influenza che lo stato d'animo esercita 
sulla produzione di ormoni ed enzimi e, conseguen- 
temente, sulle difese immunologiche. 

«Ritengo che sia del tutto possibile che la struttura 


si è aggravata in nessun caso durante lo studio. Tutti 
i soggetti coinvolti, sia quelli trattati con il farmaco, 
sia quelli trattati con il placebo, come si è detto, han- 
no registrato modificazioni simili. | maggiori miglio- 
ramenti si sono però avuti in correlazione con il mi- 
glioramento dello stato psicologico della persona. 


INFLUENZA / RIPENSAMENTO 


Ma la «cinese» non è cinese... 
E un virus appartenente al ceppo «A-Taywan» 


= di 
ha 


ta. 


se ne differenzia sostanzialmente». 
Che sia taylandese oppure cinese, per i | 
medico che viene tempestato di telefonate 
dai pazienti è un periodo di superlavoro e 
di giornate piene di «chiamate urgenti». 
Purtroppo, come altre malattie virali, i 
classici antibiotici non hanno effetto, e la 
diffusione del virus ha avuto un andamen- 
to esponenziale. Mai come quest'anno, in- 
fatti, la popolazione attiva è stata decima- 


Le festività natalizie e di fine anno hanno 
favorito i contatti interpersonali, famiglie e 
amici si sono riuniti in ambienti chiusi, 
spesso pieni di fumo, e ciò ha favorito il 
contagio e il diffondersi del virus. Prova ne 
è che, trascorso il tempo di incubazione 
(7-15 giorni), nel periodo post-festivo il nu- 
mero delle persone colpite è vertiginosa- 
mente aumentato. 


[da «Il medico d'Italia»] 


Aids, per l'infezione 
un nuovo pericolo 


BOSTON — Un uomo avrebbe 
contratto l'Aids da un rapporto 
di sesso orale con una prosti- 
tuta: si tratta del primo caso 
del genere di cui si abbia noti- 
zia. 

Il caso del sessantenne pa- 
ziente è illustrato sull’ultimo 
numero della rivista scientifi- 
ca «New England Journal of 
Medicine» da due medici del- 
l’Istituto Lahey di Boston: 
«Spero che Il messaggio ven- 
ga recepito soprattutto dai più 
giovani, secondo i quali è suffi- 
clente evitare il contatto geni- 
tale diretto per annullare Il rl- 
schio dell'Aids», ha detto il 
dottor Peter Spitzer. 

L’uomo, sposato da trent'anni, 
era diventato impotente In se- 


guito al diabete, e ha riferito 
che da molti anni non aveva 
contatti sessuali con la moglie; 
l'unico rapporto che avrebbe 
potuto contagiarlo era quello, 
che risaliva ad anni recenti, 
con una prostituta tossicoma- 
ne, a base di «fellatio» e «cun- 
nilingus». 

Secondo i medici, Il virus era 
probabilmente presente nelle 
secrezioni vaginali della don- 
na, oppure nella sua saliva; 
l’uomo era evidentemente af- 
fetto da microlesioni alla boc- 
ca attraverso le quali il virus è 
penetrato nel suo organismo. 
Anche il sesso orale, quindi, 
va considerato un possibile 
veicolo della malattia. 


NARRATIVA / DOSSI 
Nome e cognome 
Poi tutti beffati 


NARRATIVA 
Incantevole 
Delio Tessa 


Sempre a cura di Dante 
Isella torna in libreria un 
altro nome importante 
della tradizione lombar- 
da. E' quel Delio Tessa, 
poeta, avvocato e cronista 
della Milano di inizio No- 
vecento di cui, dopo «L'è 
el dì di mort, alegher!» (la 
raccolta delle liriche, ap- 
parsa nel 1985), esce «Ore 
di città» (Einaudi, pagg. 
225, lire 26 mila), la ri- 
stampa delle brevi prose 
pubblicate su «L'Ambro- 
siano» tra il 1936 e il 1939. 
«Egli portava timidamente 
al giornale certi articoletti 
buttati giù alla brava su fi- 
gure o momenti o scorci di 
Milano pieni del suo ma- 
linconico umorismo in 
punta di pennino, di una 
sensibilità come fatta d'a- 
ria e di nulla, ma saporiti, 
sconcertanti —-ebbe a ri- 
cordare Carlo Linati —. 
Una specie di Gérard de 
Nerval nella "Bohème 
Galante'', ma ancor più 
passato allo staccio. Pol- 
vere, odori, vecchie tinte, 
rimasugli e vecchiumi del- 
la già vecchia Milano: co- 
meli rendeva!». 

Il mondo evocato da Tes- 
sa è crepuscolare; il gu- 
sto, quello di certe pagine 
narrative di fine Ottocen- 
to. Al fondo, però, non c'è 
mai uno sciropposo senti- 
mento consolatorio, e 
nemmeno si scorgono lodi 
per i tempi antichi. La pro- 
sa tessiana, nota Isella, 
cammina invece sempre 
sicura su un sospeso filo 
invisibile, a mezzo tra il 
surreale e il metafisico. 
Sia che riferisca di figuret- 
te un po' patetiche del sot- 
tobosco proletario sia che 
narri della borghesia tron- 
fia e ipocrita, tutta presa 
dalle «magnifiche sorti e 
progressive» del paese, 
Tessa non giudica, limi- 
tandosi a raccontare al 
lettore quello che, per ca- 
so, gli è capitato di osser- 
vare. Incantevoli sono, in- 
fine, gli squarci che si 
aprono sulla realtà otto- 
centesca, su gruppi fami- 
liari da poco inurbati che 
scrutano con timore e 
speranza la metropoli alla 
quale affidano il loro futu- 
ro. In appendice al volume 
Isella ha poi collocato 
«Brutte fotografie di un bel 
mondo», l'autobiografia 
«in maniche di camicia» 
del poeta, che si confessa 
con l'ausilio di vecchie 
istantanee in pagine dal 
vago sapore proustiano. 
[e.p.] 


TV /RAIDUE 


Mamma, ma donna 


Franco Giraldi racconta in immagini «Luisa» 


Da Einaudi e Adelphi si ripubblicano le opere 
di Carlo Dossi. Un «minore» dell'Ottocento? 
Tutt'altro. Mano fermissima e spirito arguto, 
un godimento filologico infinito e un gusto 

per l’invenzione lessicale che sembra anticipare 
il grande Gadda. E, nelle «Note azzurre», 

una vena beffarda che non conosce ostacoli. 


Recensione di 
Edoardo Poggi 


A Carlo Dossi e alla sua biz- 
zarra, irregolare e persino 
un po’ farsesca opera ben si 
addice una definizione che 
egli stesso coniò per il lavo- 
ro di Jean-Paul. «Più che un 
appartamento — ebbe a scri- 
vere — è un magazzino di 
pensieri». E in questo ma- 
gazzino, va aggiunto, i pen- 
sieri sono deliberatamente 
affastellati alla rinfusa, l'uno 
sopra l’altro, in un disordine 
pianificato con puntiglio tutto 
lombardo, e con il genio di 
chi alla letteratura si dedica 
per diletto e non per profes- 
sione. 

Nato nel 1849 da nobile fami- 
glia (il padre era imparenta- 
to con i Beccaria), Dossi non 
aveva bisogno di lavorare 
per vivere. Ma il parissitario 
ozio dei patrizi mal si conci- 
liava con il suo carattere, e 
così decise egualmente di 
impiegarsi. Lo fece in gran- 
de stile, finendo per impe- 
gnarsi nella carriera diplo- 
matica. Prima della vocazio- 
ne politica, comunque, si 
manifestò quella artistica. 
Già nel 1866 diede alle stam- 
pe un'operina minore che 
non ha i difetti tipici degli 
scritti adolescenziali, presto 
seguita da «L’Altrieri» 
(1868), «Vita di Alberto Pisa- 
ni» (1870), «La desinenza in 
A» (1878), «Goccie d'inchio- 
stro» (1880), mentre postume 
apparvero le «Note azzur- 
re». 

E proprio «L’Altrieri», la «Vi- 
ta di Alberto Pisani» e le 
«Note azzurre» vengono ri- 
stampati in questi giorni dal- 
l’Einaudi e dall’Adelphi in 
due volumi amorevolmente 
curati da Dante Isella. | due 
testi narrativi sono riuniti in 
un unico libro einaudiano 
(pagg. 249, lire 16 mila), 
mentre le annotazioni diari- 
stiche trovano spazio nella 
lussuosa collana dei «Glas- 
sici Adelphi» (pagg. 1087, li- 
re 85 mila). 

Sia che racconti una storia 
altrui sia che parli di se stes- 
so, il tono di Dossi è sempre 
inconfondibile. Per dirla con 
Arbasino, le sue pagine sono 
dominate da un godimento fi- 
lologico infinito, dalle capric- 


- 


Terminato «Luisa», che va in onda domani sera su Raidue alle 20.30, Franco 


ciosità rivelatrici e sintomati- 
che delle lingue e dei dialet- 
ti, dal gusto per l'invenzione 
lessicale..Certo, non siamo 
ancora al gran lombardo 
Carlo Emilio Gadda. Ma la 
strada è.già tracciata sicura, 
con mano fermissima e spiri- 
to arguto. 

AI pari di Gadda, ad esem- 
pio, Dossi privilegia il perio- 
dare narrativo-saggistico 
con espliciti intenti derisori, 
e anche i bersagli anticipano 
quelli dell’Ingegner Fanta- 
sia: la tronfia e sussiegosa 
borghesia, una classe aristo- 
cratica afflitta dai decadenti 
languori, vezzi e ipocrisie 
dell'accademia o dei circoli 
intellettuali. Di suo, poi, Dos- 
si ha dichiarati interessi per 
commedie mondane trave- 
stite da scambi appassionati 
di idee, per le trame familiari 
e matrimoniali, per la retori- 
ca risorgimentale frantuma- 
ta in battute e in logori luoghi 
comuni. 

C'è, comunque, una differen- 
za importante tra .il tono im- 
piegato nei romanzi e quello 
delle «Note Azzurre», Nel 
primo caso Dossi è spesso 
educato abatino, critico iro- 
nico ma sempre attento a ciò 
che la morale dell’epoca ri- 
chiede. Nel secondo, invece, 
la vena beffarda non cono- 
sce ostacoli, scorre libera. E 
così le vittime sono sottopo- 
ste a tortura dopo essere 
state chiamate per nome e 
per cognome, senza riguardi 
nei confronti di politici ram- 
panti, di membri della casa 
reale e, ovviamente, di fra- 
terni amici dello scrittore. 

A conti fatti, aveva proprio 
ragione Arbasino quando, 
introducendo una vecchia 
edizione della «Vita» ora ri- 
proposta, definiva Dossi 
«uno degli ultimi nobili ricchi 
e intelligenti della nostra let- 
teratura», un uomo forse fuor 
di posto in un mondo intellet- 
tuale che non ha mai avuto 
un Balzac o un Flaubert, e 
nemmeno un Dickens. E’ 
perciò rimasto un isolato, un 
minore di genio, che ancor 
oggi, purtroppo, è poco letto, 
nonostante la considerazio- 
ne sempre crescente di cui, 
per fortuna, gode almeno in 
ambito critico. 


sta girando un nuovo film. S'intitola «La bugiarda» e ha per protagonista Francesca 
Dellera, lanciata da Tinto Brass. 


ROMA — «Quattro storie di donne» chiama 
‘Alla ribalta Franco Giraldi. Domani sera Rai- 
due manda in onda, alle 20.30, il film per la tv 
èLuisa», inserito nell’ambito della miniserie. 
La parte principale tocca a Senta Berger, 
un'attrice che ha conosciuto i suoi momenti 
- di maggiore notorietà a cavallo tra gli anni 


Sessanta e Settanta. 


Accanto alla Berger, Giraldi ha chiamato Cri- 
stina Marsillach (la giovane attrice diventata 
famosa per il ruolo di cantante lirica sostenu- 
to in «Opera» di Dario Argento), Gianni Gar- 
ko e l'ex re dell'avanguardia teatrale italiana 


Memè Perlini. 


Luisa è un'impiegata di banca, separata dal 
marito. Ha un altro partner. E' ancora attiva e 
attraente. Ma è pure mamma di una ragazza 
che conosce le prime esperienze sentimen- 
tali, i primi furori ideologici. Lei, Luisa, rima- 
ne incinta, e lo stesso capita alla figlia. Deci- 
de di abortire, è delusa, ha voglia di rimane- 
re com'è... «E' una storia di femminismo — 
‘spiega Franco Giraldi, sintetizzando la trama 
—, visto però come un grande processo di 


crescita». 


Questo episodio della serie televisiva ideata 


da Ennio De Concini rappresenta una tappa 
di passaggio per il regista triestino. Giraldi, 
infatti, attualmente è impegnato a girare «La 
bugiarda», che vede protagonista la discus- 
sa Francesca Dellera, reduce da un tonfo cla- 
moroso con la riedizione televisiva della 
«Romana» di Alberto Moravia. 


«Come George Cukor - scrive Tullio Kezich, 


critico cinematografico, triestino pure lui e 
amico da lungo tempo di Giraldi —, Franco è 
un regista di donne: le capisce, le ascolta, sa 
come raccontarle. Con le donne, natural- 
mente, ha successo; e insomma, tanto vale 


confessarlo: nella mia ammirazione per il 


vidia». > 


vecchio amico c'entra anche una punta d'in- 


Franco Giraldi può vantare, nel carnet dei 
suoi film, opere impegnate e di grande suc- 
cesso commerciale. Basterà ricordare spa- 
ghetti-western come «Sette pistole per i Mac- 
Gregor» o «Sugar Colt», da una parte, e 
«Cuori solitari», «Un anno di scuola», «La 
giacca verde», dall'altra. A proposito di que- 
st'ultimo, tratto da un racconto di Mario Sol- 
dati, lo scrittore stesso ebbe.a dire: «Il mio 
più bel film l'ha girato Franco Giraldi». 


(...) All'alba del 14 dicembre 
un forte nucleo di italiani, 
sulla base di precise infor- 
mazioni e guidato da perso- 
ne pratiche della zona, ten- 
tò un audace colpo di mano 
sul quartier generale di Tito 
a Drenovo-Vranjak. 

«Per poco non facemmo 
una brutta fine» leggiamo 
nelle memorie di Tito. «Gli 
italiani ci presero in contro- 
piede. A causa del freddo, 
ma fors’anche perché negli 
ultimi giorni era regnata la 
calma in quel settore, la no- 
stra vigilanza si era allenta- 
ta. Noi si pensava che, sor- 
tendo da Prijepolje, qualora 
gli italiani si fossero diretti 
a Drenovo passando per il 
villaggio di Rasno, non 
avrebbero potuto sorpren- 
derci: infatti, sulle posizioni 
sovrastanti Prijepolje, si 
trovava una compagnia del 
Sangiaccato. Si constatò, 
invece, che avevamo torto. 
Quella fredda mattina gli 
italiani mossero da Prije- 
polje riuscendo a penetrare 
indisturbati fino alla frazio- 
ne di Vranjak perché il plo- 
tone della compagnia di Mi- 
lesevo che si trovava in ser- 
vizio di sicurezza si era riti- 
rato di fronte al nemico sen- 
za avvertirci del suo arri- 
VO...». 

Era un mattino nebbioso e 
freddo. Tito dormiva in uno 
stanzone con gli altri mem- 
bri del suo S.M., due o tre 
guardie del corpo e la sta- 
zione ricetrasmittente. Dor- 
mivano per terra avendo lo 
zaino come guanciale e un 
mantello per coperta. La se- 
ra prima avevano consuma- 
to un frugale pasto di patate 
bollite e pane di segala. 
C'erano due feriti, Zujovic e 
Kljaic, che dormivano in un 
unico giaciglio. 
«All'improvviso» dice Tito 
«entrò il responsabile della 
guardia, mi si avvicinò e mi 
sussurrò all'orecchio: 
‘Fuori sta. succedendo 
qualcosa di insolito. In bas- 
so, sotto la casa, qualcuno 
si avvicina..." Senza allar 
mare gli altri uscii per 0s- 
servare il terreno e accer- 
tarmi di che si trattasse. 
Stava albeggiando, il buio 
non era ancora del tutto 
scomparso. Anche la neb- 
bia, che saliva sfilacciata 
dalla valle del Lim, riduce- 
va la visibilità, sicché in un 
primo momento non riuscii 
a vedere nulla. Mi sforzai di 
perlustrare meglio il terre- 
no grazie al binocolo pun- 
tandolo nella direzione da 
dove si sentiva un certo mo- 
vimento; niente; con rabbia 
buttai via il binocolo; solo 
allora, essendosi la mia vi- 


TV/CANALE5 


Parlerò da «Radio Londra» 


I propositi di Giuliano Ferrara dopo il passaggio alla Fininvest 


sta abituata alla penombra, 
scorsi che dal basso, dalla 
parte del paesucolo di Pila- 
tovac, stava arrampicando- 
si verso di noi una colonna. 
Continuai ad osservare 
quella colonna, chiedendo- 
mi, dubbioso, se si trattasse 
di un reparto nostro oppure 
nemico. Ma se erano nostri, 
che diavolo ci facevano lag- 
giù? Osservai meglio e rico- 
nobbi le tipiche mantelline 
degli alpini. Auh, erano ita- 
lianil». È 
Infatti lo erano. Si stavano 
avvicinando in ordine di 
combattimento sul terrreno 
coperto.di neve. Tito si pre- 
cipitò subito nella casa gri- 
dando: «Fuori, presto fuori! 
Gli italiani sono qui, vici- 
no!». 

«In un attimo tutti furono in 
piedi e si slanciarono fuori. 
Gli italiani si erano ulterior- 
mente avvicinati. Il mio ca- 
vallo, un magnifico puro- 
sangue inglese..., era già 
sellato nella stalla perché 
quella mattina avevo pen- 
sato di galoppare da qual- 
che parte. Sul cavallo si tro- 
vava anche il mio zaino e 
dentro di esso il mio appa- 
recchio fotografico. ‘Il ca- 
vallo! Portami qui il caval- 
lo’ gridai all'ufficiale d'or- 
dinanza. Egli accorse subi- 
to, ma dovette tornare in- 


Cultura e spettacoli 
JUGOSLAVIA /STORIA 


E Tito scampò agli alpini 


Un inedito episodio bellico del °41, rievocato in un libro di prossima uscita 


Sorpreso nel suo quartier generale, il capo 
della resistenza fu quasi catturato (0 ucciso) 
da forze italiane: ma riuscì a «sganciarsi)). 
Il fatto è ricostruito ne «L’inutile vittoria», 
seconda parte di uno studio di Scotti-Viazzi 
(Mursia ed.) sulla guerra nel Montenegro. 
Lo anticipiamo qui, per gentile concessione. 


dietro; i soldati italiani era- 
no già arrivati accanto alla 
stalla. Venimmo a trovarci 
in una situazione poco invi- 
diabile». 

«Il diarista del quartier ge- 
nerale, Vladimir Dedijer, te- 
stimonia: «L'allarme si 
sparse in un baleno nella 
casa e fuori. "Gli italiani! 
Allie armi!!”’». Tutti icombat- 
tenti, allora insonnoliti, si ri- 
versarono fuori. Tito stes- 
so... dispose gli uomini, or- 
dinando che fosse subito 
messa al sicuro la stazione 
radiotrasmittente». 

Chiamò poi un corriere: 
«Presto, informa la compa- 
gnia giovanile di Uzice che 
Siamo stati attaccati dagli 
italiani!». Poi, rivolto a un 
altro: «E tu, corri fino alle 
posizioni del battaglione 
belgradese e informa an- 
che loro». 


-. _ 


Ciò detto, afferrò il fucile 
dalle mani di un partigiano 
e per primo aprì il fuoco su- 
gli avversari che avanzava- 
no cautamente a circa 200 
metri dalla casa. Lo ricorda 
Milutin Despotovic, all'epo- 
ca portaordini di Tito. A sua 
volta Vladimir Dedijer forni- 
sce questa descrizione: «A 
un certo punto essi (gli ita- 
liani, n.d.r.) aprirono il fuo- 
cosudi noi. Tito ordinò allo- 
ra alla sua guardia di salva- 
re tutti i documenti e l’appa- 
recchio radio, poi, imbrac- 
ciando il fucile mitragliato- 
re, uscì di casa correndo, 
seguito da diversi compa- 
gni, per prendere posizione 
sopra un'altura lontana una 
decina di metri. E di lì apri il 
fuoco sino a quando gli uo- 
mini responsabili dell’ar- 
chivio e del servizio radio 
non riuscirono ad afferrare i 
loro bagagli e a svignarse- 


Tito con alcuni membri del suo stato maggiore. A sinistra, la freccia indica la zona di Prijepolje in cui nel 
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la. Noi non avevamo forze 
sufficienti per combattere 
gli italiani e dovemmo quin- 
di ritirarci. Fortunatamente 
essi non avanzarono subi- 
to, ma continuarono a spa- 
rare contro la casa. Tutti la- 
sciarono l'edificio a ecce- 
zione di Julka Redakovic 
che aveva dato alla luce 
due gemelli e non era in 
grado di fuggire. Un parti- 
giano si portò via i neonati 
nella loro culla». 

Nelle sue memorie, Tito è 
più preciso e ricco di parti- 
colari: «Il battaglione più vi- 
cino di cui potevamo di- 
sporre si trovava a Kosati- 
ca... Eravamo pressoché ta- 
gliati fuori. Spedito il corrie- 
re a chiamare la compagnia 
giovanile, noi ingaggiammo 
battaglia riparandoci al di 
sopra della strada, dietro la 
staccionata, il pozzo, il gra- 
naio, i muri della casa, della 
stalla e degli altri edifici del 
cortile. Per un attimo con- 
fondemmo gli italiani, pren- 
demmo tempo per organiz- 
zarci, quindi a balzi, co- 
prendoci a vicenda, pren- 
demmo a. ritirarci verso 
Nord in direzione di un bo- 
schetto attraverso il quale 
passava un sentiero diretto 
a Medjugorje. Gli italiani 
presero a martellarci con i 
mortai. Alloro ci ritirammo 


dicembre del ’41 un reparto di alpini giunse a circondare il quartier generale del leader partigiano, 
mancandone però la cattura. 4 x 


Telefonate 
PES ngn 
più facili 
ROMA — Una corsia «ri- 
servata» nella quale far 
confluire il flusso delle 
telefonate indirizzate 
verso la Rai dai parteci- 
panti a quiz televisivi e 
radiofonici. E’ questa la 
soluzione alla quale la 
Sip sta lavorando, in col- 
laborazione con la Rai, 
per risolvere un proble- 
ma che negli ambienti 
della società telefonica 
viene definito «significa- 
tivo». | 
In pratica, la partecipa- 
zione in diretta, atiraver- 
so il collegamento tele- 
fonico con una delle tan- 
te trasmissioni tv che 
mettono in palio premi, 
intasa le linee. | normali 
flussi di telefonate subi- 
scono una sorta di «col- 
lasso» che coinvolge in- 
nanzitutto il distretto di 
Roma, ma si estende poi 
a tutta la rete. «Da alcuni 
mesi — aggiungono alla 
Sip — stiamo studiando 
con la Rai la miglior so- 
luzione possibile e sono 
già in corso le verifiche 
di fattibilità tecnica che 
tengano conto di due esi- 
genze contrastanti: quel- 
la della Rai di mantene- 
re in piedi questo tipo di 
quiz telefonici, quella 
dell’utenza di non subire 
le conseguenze negati- 
ve del collasso dei cir- 
cuiti». 
La Sip sta pensando a un 
«instradamento» parti- 
colare nel quale convo- 
gliare le telefonate diret- 
te alla Rai, facilitando la 
partecipazione ai quiz 
ed evitando gli ingorghi 
telefonici. 


ROMA — «li mio debutto su 
Canale 5 avverrà alla metà 
di febbraio, con ’’Radio Lon- 
dra”, un commento quotidia- 
no a fatti ‘da prima pagina”, 
di circa otto minuti, nel mio 
solito stile: guardando negli 
occhi il pubblico, senza pau- 
ra di esprimere opinioni, 
convinto che la nettezza gio- 
vi al dibattito». AI terzo gior- 
no (come lui stesso sottoli- 
nea ammiccando) dall’an- 
nuncio della sua firma per 
Berlusconi, Giuliano Ferrara 
svela i suoi nuovi progetti di 
«anchorman» impegnato per 
tre anni (e per quattro miliar- 
di) con la Fininvest. 

«Il sapore della sfida, l’esi- 
genza di misurarmi con una 
tv diversa — racconta — mi 
‘divertono. Per quanto riguar- 
da lo studio che Mario Gar- 
buglia aveva già preparato 
per me alla Rai, credo che la 
cosa migliore sarebbe risol- 
vere il problema con un tra- 
sferimento. Mi dispiace per il 
lavoro fatto, ma io avevo av- 
vertito Raidue che mi sem- 
brava imprudente avviare 
subito la preparazione...». 
«Radio Londra» si vedrà in- 
torno alle 20.30, o in alterna- 
tiva alla fine della prima se- 
rata di Canale 5. Ma il «pro- 
fessor» Ferrara ha nel cas- 
setto altri progetti... «Proba- 
bilmente ad aprile — spiega 
— occuperò il ‘’prime time” 
di Canale 5 con un rotocalco 
che forse riadatterà le idee 
pensate per ’Il professore". 
Questo, all’inizio, doveva es- 
sere una ’striscia’’ quotidia- 
na di lezioni illustrate, ma 
poi aveva assunto il caratte- 
re di uno show di gjornali- 
smo storico. L'idea è comun- 
que quella di parlare di sto- 
ria in modo non polveroso». 
Esistono problemi di compa- 
tibilità con «Storia IIlustra- 


Maè un Tg 


«in diretta» 


l’obiettivo 


più importante 


ta», la rivista che doveva es- 
sere coinvolta nella realizza- 
zione del «Professore»? 

«La mia collaborazione con 
Mondadori — dice Ferrara 
— e l'abbinamento tra ‘’Sto- 
ria Illustrata”” ed Epoca" è 
cosa indipendente dal mio 
lavoro televisivo. Se però si 
farà davvero un equivalente 
di quel programma su Cana- 
le 5, mi piacerebbe una si- 
nergia tra i due progetti. Og- 
gi, comunque, è prematuro 
parlarne; quello che mi at- 
trae è un programma di pri- 
ma serata, in cui misurarmi 
con il linguaggio della tv 
commerciale, con tanto di in- 
serzioni pubblicitarie». 
Nessuna paura, dunque, per 
la «scure» degli spot? 
«Tutt'altro. Mi pare un gioco 
affascinante. Ciò che per l’l- 
talia è nuovo, in tutto il mon- 
do fa parte della logica indu- 
striale; cinema e tv, della 
pubblicità hanno bisogno. E 
poi è tempo di dire, come 
prova il Maurizio Costanzo 
Show', che chi fa televisione 
di alto livello, in Italia o all’e- 
stero, ha sempre vinto la sfi- 
da proposta dalle interruzio- 
ni pubblicitarie». 

Nel futuro di Ferrara c'è una 
terza tappa per i suoi tre anni 
alla Fininvest? 

«Il 50 per cento della mia 
scelta (non lo nascondo) è 
legato alla possibilità di col- 


laborare all’ideazione di un 
Tg finalmente in diretta, per 
il quale è giusto dare batta- 
glia in nome della libertà di 
espressione», 

Quale Tg privato vorrebbe 
vedere Giuliano Ferrara, da 
spettatore? 

«Bisogna intanto dire che il 
quotidiano d'informazione 
’’Dentro la notizia” è stato 
spesso attaccato ingiusta- 
mente, e che in Italia, dove si 
fanno eccellenti Tg e pro- 
grammi giornalistici, non c'è 
da inventare l’acqua calda. 
Credo che per noi non an- 
drebbe bene un modello 
americano, stile Cbs. Ogni 
cosa però è perfettibile, e vo- 
glio battermi perché su que- 
sto terreno la Fininvest pos- 
sa competere ad armi pari». 
Teme difficoltà di rapporto 
con i giornalisti del gruppo 
Berlusconi? 

«Nemmeno per idea. Doma- 
ni pranzerò con il mio vec- 
chio amico Francesco Dama- 
to; sono venuto alla Fininvest 
con un bagaglio molto legge- 
ro (anche di collaboratori) e 
voglio collaborare in mille 
modi con le forze vive che 
troverò qui». 

La scorsa estate Ferrara dis- 
se che non sarebbe compar- 
so in video fino all'anno nuo- 
vo, anche perché stanco del- 
l'inflazione del giornalismo- 
spettacolo. Oggi, cosa ne 
pensa? 

«E' naturale soffrire quando 
una propria caratteristica di- 
venta moda. Senza contare 
che, all’inizio, giornalismo- 
spettacolo era una specie di 
insulto. Comunque, credo 
che i comportamenti siano fi- 
gli del temperamento di cia- 
scuno. A nessuno Verrebbe 
in mente di mettere lo smo- 
king a Enzo Biagi, e in tv c'è 
davvero posto per tutti». 


Riecco Carosone 


MESTRE — Il ritorno di un grande protagonista 
della canzone italiana di tutti itempi: Renato 
Carosone. Stasera, con inizio alle 21, canterà al 
Teatro Toniolo di Mestre. Uno spettacolo . 
divertente e spiritosamente «old style». Il suo 
tour dura da diverse settimane, ma sembra 
destinato a ricevere un nuovo impulso dalla 
partecipazione dell’artista al prossimo Festival 
di Sanremo. Nella città dei fiori, in gara fra i 
«Campioni», Carosone canterà «Na? 
canzuncella doce doce», un brano scritto 
appositamente per lui da Mattone, il coautore 
delle canzoni di Renzo Arbore. 


ancora più in alto...». 

La compagnia giovanile di 
Uzice, agli ordini di Nikola 
Ljubicic, aveva scorto i sol- 
dati italiani prima ancora 
dell’arrivo del corriere ‘in- 
viato da Tito. Perciò si era 
già mossa con i suoi ragaz- 
zi per lo più quindicenni 0 
poco più anziani. Il corriere, 
incontrato a metà strada, si 
limitò a far da guida. 

Diamo, ancora una volta, la 
parola a Tito: «Ci eravamo 
da poco allontanati dalla 
casa presa di mira dal ne- 
mico, quando vedemmo ar- 
rivare la compagnia giova- 
nile di Uzice. Ma come ave- 
va fatto a spuntare così in 
fretta? Certamente avevano 
fatto la strada tutta di corsa. 
Guardai quei ragazzi men- 
tre correvano sulla neve, 
seri e dritti come granatieri, 
in ordine sparso di combat- 
timento. Fra di loro c'era 
anche una ragazzina, così 
piccola che appena spunta- 
va dalla neve, trascinando- 
si il fucile più grande di lei... 
«Dissi al loro comandante, 
giovanissimo anche lui: 
"Senti, Ljubicic, prendi po- 
sizione qui e rigetta gli ita- 
liani indietro!” In cuor mio 
pensavo: ma come faranno 
questi poveri ragazzi a fer- 
mare un nemico la cui forza 
eguagliava quella di due 
nostri battaglioni? Erano 
giovani, quasi bambini, ep- 
pure seppero respingere gli 
italiani». 

Rievocando quella batta- 
glia, Nikola Ljubicic ha pa- 
role di ammirazione per 
quei ragazzi di un tempo. Si 
batterono con eccezionale 
coraggio, tra le esplosioni 
assordanti dei mortai, le 
raffiche delle mitragliatrici 
e l'intenso ta-pum della fu- 
cileria. Gli italiani, soprat- 
tutto, non risparmiarono le 
munizioni; i giovani parti- 
giani dovevano invece far- 
ne economia. Gli alpini fu- 
rono impeganti così per ben 
due ore (tanto. resistette 
quella compagnia giovanile 
partigiana) per proteggere 
la ritirata del gruppo di co- 
mando, finendo per sgan- 
ciarsi con due feriti solo 
quando aveva esaurito le 
munizioni. In quello che:era 
stato il quartier generale di 


è Tito i soldati italiani non tro- 


varono nulla degli incarta- 
menti. Tutto il loro bottino fu 
il cavallo e l'apparecchio fo- 
tografico di Tito. Prima di 
partire appiccarono il fuoco 
alla casa e la puerpera che 
si trovava a letto venne bru- 
ciata viva. DA 

Giacomo Scotti 

Luciano Viazzi 
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JUGOSLAVIA / GUERRA 


Il fiato delle SS sul collo 


La «caccia» a Tito: nel maggio ’44 il più spettacolare tentativo di cattura 


Reparti di alpini sfilano in p: 


nuovamente sfuggito alla morsa del nemico, sottrae 


Servizio di 
‘Fulvio Fumis 


Tito come «primula rossa» 
della guerra partigiana. Al 
di là delle sue capacità di 
capo guerrigliero, non c'è 
dubbio che ad alitare il ven- 
to della leggenda attorno al- 
la sua figura concorsero al- 
cuni episodi di guerra in cui 
la sorte si manifestò con 
particolare benevolenza 
nei suoi confronti. Più volte, 
infatti, la parabola politico- 
militare di Tito rischiò di in- 
terrompersi tragicamente. 
La biografia di Phyllis Auty 
sul capo jugoslavo.annota 
diligentemente tutte le cir- 
costanze in cui Tito si trovò 
a giocare l'ultima carta con 
il:destino. Si tratta comun- 
que di.situazioni più o meno 
conosciute che sono entra- 
te .nel mito di cui si è voluto 
circondare il costruttore 
della Jugoslavia socialista. 
Dall’opera della Auty, stu- 
diosa inglese di storia bal- 
canica, possiamo ricavare 
liberamente gli episodi che 
minacciarono la leggenda 
di inafferrabilità del mare- 
sciallo. 

Nel corso di cinque offensi- 
ve lanciate dalle truppe di 
invasione italo-tedesche, 


- 


più volte le forze partigiane 
erano state costrette a ri- 
piegamenti nelle zone me- 
no accessibili del Paese, 
combattendo duramente, 
come nel caso della batta- 
glia della Neretva, per sfug- 
gire all’accerchiamento. Il 
25 maggio del 1944, quando 
l’Italia era ormai stata mes- 
sa fuori causa nel contflitto, 
ai tedeschi stava per riusci- 
re il colpo estremo: la cattu- 
ra di Tito e di quasi tutto il 
suo stato maggiore, con le 
missioni anglo-americana e 
sovietica al seguito del ca- 
po jugoslavo. 

Erano trascorsi sette mesi 
dall'impresa delcommando 
di Skorzeny che, sul Gran 
Sasso d’Italia, era riuscito a 
liberare Mussolini. Un'im- 
presa arditama senza prez- 
zo di sangue. Fin troppo fa- 
cile. Ai paracadutisti si ri- 
pensò nel momento in cui le 
informazioni riuscirono a 
stabilire con certezza che 
Tito era annidato a Dvar, in 
Bosnia, con il suo quartier 
generale. Nessuno si face- 
va illusioni che il colpo di 
mano del Gran Sasso 
avrebbe potuto essere ripe- 
tuto con la stessa facilità; e 
allora si decise di reclutare 
per l’operazione, battezza- 


TEATRO / MONFALCONE 


All’Inferno con Leo de Berardinis 


«Quintett», lavoro ispirato al mito di Orfeo, domani e venerdì in scena al Comunale 


guasta. 


Augustini. 


| profilo della sua terra. 


TEATRO /TRIESTE 


 «Tregiorni» dialettale 
Due gruppi gradesi e uno istriano 


TRIESTE — | «rusteghi», scornati e brontoloni, hanno 
appena abbandonato il palcoscenico di via Ananian ed 
ecco che le luci si riaccendono per ospitare una «tre> 
giorni» in dialetto. | gruppi gradesi «Ippolito Nievo» e 
«Grado Teatro» e la compagnia di prosa della Comunità 
degli Italiani di Umago venerdì e sabato alle 20.30 e 
domenica alle 16.30 presenteranno nell'ordine: «Na 
cartulina da Hollywood» di Danilo Onorio Dissette, «Tasi 
Nino che no xe el momento» di Editta de Pase Garau e 
«Semo tuti parenti streti» di Pippo Rota. 

L'iniziativa dell’Associazione Armonia di allargare a 
gruppi non triestini la rassegna Teatro in dialetto, si pre- 
figge lo scopo non solo di far conoscere e apprezzare al 
pubblico compagnie dialettali che con i gruppi amato- 
riali di Trieste hanno in comune parlate molto simili, ma 
anche di aumentare il prestigio di una rassegna che va 
sempre più acquisendo dimensioni interprovinciali e, 
‘ se vogliamo, internazionali. 

Oltre alla parlata, i lavori in cartellone hanno in comune 
lo scopo di far passare al pubblico alcune ore di sereni- 
tà, non senza una vena di sorridente nostalgia, che, nel 
nostro mondo disincantato e arruffone, certamente non 


. «Na cartulina da Hollywood» del gradese Dissette è im- 
perniata su una schedina del Totocalcio che non rende 
ricco chi la possiede... La regia è di Rino e Giorgio Fac- 
chinetti. Fra gli interpreti, lo showman triestino Uccio 


«Tasi Nino che no xe el momento» della Garau parla 
delle vicende ora amare ora allegre di una comunità 
istriana costretta a trapiantare le proprie radici dalla 
terra natìa all’ospitale Grado: la vita riprenderà, i giova- 
ni accetteranno l'esodo come un evento naturale, ma 
quanta nostalgia in chi, non più giovane, aguzzando lo 
sguardo da un pontile, potrà immaginare all'orizzonte il 


E in questa terra istriana, lontana eppure tanto vicina, si 
svolge la vicenda di «Semo tuti parenti streti» di Pippo 
Rota. Si sa che nella stagione estiva la costa istriana è 
invasa da legioni di turisti. 
disposizioni di legge che regolano l'ospitalità d'oltre 
confine. Ecco allora che l’autore ci spiega come, per 
aggirare, con garbo e un pizzico di sorridente malizia, 
queste disposizioni, nelle famiglie che intendono ospi- 
tare dei turisti succedono cose stranissime, come sco- 
prire improvvisamente che biondi nordici e bruni meri- 
dionali sono, appunto, «parenti streti». Le esilaranti si- 
tuazioni che ne derivano sono facilmente immaginabili. 


Non tutti però conoscono le 


ta incodice «Rosselsprung» 
(salto del cavallo, nel gioco 
degli scacchi), elementi che 
avrebbero dovuto agire con 
la forza della disperazione. 

Fu un’azione di guerra che 
sembrava suggerita dalla 
mente di un regista holly- 
woodiano più che da uno 
stato maggiore rigoroso e 
concreto come quello ger- 
manico. Per l'intervento 
che doveva segnare la svol- 
ta nella spietata guerra par- 
tigiana fu organizzato un 
battaglione di 500 paraca- 
dutisti delle SS, tutti con la 
fedina penale sporcata da 
reati militari e per questo 
già denunciati al tribunale 
di guerra. Era l'occasione 
per redimersi. Si può solo 
immaginare quale tipo di 
guerriero potesse essere 
un SS che aveva violato il 
regolamento di disciplina. 
L'operazione doveva tra- 
sformarsi in una caccia al- 
l’uomo, e per questo scopo 
a ciascuno dei cinquecento 
fu infilata in tasca la foto- 
‘grafia di Tito; l'unico obietti- 
vo di un imponente spiega- 
mento di forze aero-terre- 
stri. 

Il luogo eletto a quartier ge- 
nerale dal maresciallo ju- 


gedia classica. 


À 

Ciascun attore percorre da soloil tragitto di 
una tragedia e le vicende si intrecciano se- 
guendo la logica di una comp Sizione sceni- 
ca dove i grandi miti greci 5010 

battute quotidiane, a situazion 

nee degradate, che pure nella loro apparen- 
te incongruenza sono riflessi, conseguenze 


Cultura e spettacoli 


SS x 


S* 


arata nelle vie di Prijepolje occupata. A destra, Tito nel suo quartier generale di Vis, nel giugno del 
ndosi a uno spettacolare e sanguinoso attacco delle SS. 


goslavo rispondeva a nor- 
me di sicurezza strategica. 
Anzitutto, la località di Dvar 
vantava una forte tradizione 
partigiana. Incassata in una 
valle, era protetta a Nord 
dalle montagne e a Sud da 
alte colline boscose. Sede 
di una scuola militare, gli 
allievi ufficiali partecipava- 
no alla difesa del luogo, 
mentre la sesta divisione 
partigiana era stanziata a 
non più di dieci chilometri di 
distanza. Fra le colline da 
un lato e alte rocce dall'al- 
tro, attraverso un sentiero 
lungo il fiume Unac, si acce- 
deva al quartier generale di 
Tito, collocato in una grotta 
naturale in cui era possibile 
entrare solo attraverso una 
fenditura nelle rocce. 

Alle 6.35 del. mattino del 25 
maggio il silenzio della val- 
le fu coperto da un sordo ru- 
more di motori in cielo. Non 
erano i soliti ronfanti rico- 
gnitori cui si era fatta l’abi- 
tudine, ma una formazione 
di bombardieri scortata da 
un nugolo di caccia. Solo 
pochi istanti, e le prime 
bombe si abbatterono sulla 
città. Meno di mezz'ora do- 
po il cielo di Dvar si riempì 
di quaranta Junker 52 da 
trasporto e grappoli di para- 


mescolati a 
contempora- 


contra ì gra 
(Marco Sgros: 
Antigone (Fra 
(Elena Bucci). 
no proiettato sul fi 
fernali» per ripetere con parole e gestila pro- 
pria storia, 
«Quintett» d 


cadute si accesero a non al- 
ta quota. L'operazione 
«Rosselsprung» era comin- 
ciata. 

In due ore, alle 9 del matti- 
no, tutti i principali obiettivi 
della città erano in mano te- 
desca, mentre alianti scen- 
devano nella valle a recare 
squadre di mitraglieri e ar- 
mamento pesante. Ma sulla 
riva destra dell’Unac gli al- 
lievi della scuola militare e 
gruppi di partigiani riusciro- 
no a resistere, impedendo il 
trafilamento dei parà tede- 
schi, mentre giungeva in 
rinforzo la sesta divisione 
partigiana. A mezzogiorno 
ci fu un altro lancio di para- 
cadutisti tedeschi e la batta- 
glia continuò violentissima 
fino a sera. Alle 3.30 del 
mattino successivo apparve 
evidente che l’impresa non 
aveva raggiunto lo scopo. 
Tito era fuggito con tutto il 
personale più importante 
del suo quartier generale. 
Lasciò il comando verso 
mezzogiorno in modo ro- 
cambolesco: attraverso una 
buca ricavata nel pavimen- 
to del suo «ufficio-coman- 
do» e calandosi poi nel tor- 
rente sottostante con l'ausi- 
lio di una fune. Con lui fug- 
girono anche Kardelj (che 


Leo de Berardinis, 49 anni, uomo di teatro a tutto campo, caratterizzato da una forte 
originalità espressiva, in questa stagione propone «Quintet». 


MONFALCONE — Attesissimo debutto, do- 
mani a Teatro Comunale di Monfalcone. Va 
in scena «Quintett» interpretato da.Leo de 
Berardinis, che ne è anche autore e regista, 
insieme con Elena Bucci, Francesca Mazza, 
Gino Paccagnella e Marco Sgrosso. 

Libera come sempre da ogni rigida trama, la 
nuova fatica di questo attempato protagoni- 
sta dell'avanguardia teatrale italiana si avvi- 
cina ancora una volta agli schemi compositi- 
vi musicali cari a de Berardinis (non nuovo 
agli spettacoli-concerto), strutturando lo 
spettacolo proprio come un vero e proprio 
quintetto (da cui, assieme al numero degli 
attori, cinque appunto, il titolo «Quintett»), 
Tutto nasce dal mito di Orfeo (tratto dal libret- 
to di Ranieri de’ Calzabigi per l'opera di 
Gluck), che scende agli Inferi in cerca di Euri- 
dice e vi incontra alcuni personaggi della tra- 


di quei miti. 
Nella sua discesa agli Inferi, Orfeo diventa 
Rimbaud, emblema moderno della poesia 
come veggenza, come sperimentazione del- 
l'inconscio nella coscienza, intendimento 
che il lavoro teatrale di Leo de Berardinis 
prosegue già da tempo, rimanendo al tempo 
stesso fedele alla convinzione che l’avan- 
guardia teatrale debba essere consapevole 
di «appartenere a una minoranza che deve 
rimanere tale, e che deve diventare più forte, 
non come anticamera del teatro ufficiale, ma 
per rivendicare il diritto all'opposizione per- 
manente». 

In un palcoscenico nudo, squarciato solo a 
tratti da lampi lancinanti, Orfeo-Rimbaud in- 
ndi eroi mitologici: Prometeo 
so), Oreste (Gino Paccagnella), 
ncesca Mazza) e Clitemnestra il 
Ognuno di questi appare a tur- 
fondo nero delle «volute in- 


il proprio dramma interiore. 


44: un mese prima, a Dvar, era 


per poco non fu scoperto da 
una pattuglia), le segretarie 
di Tito, Zdenka e Olga, e lo 
stesso cane Tigre che fu le- 
gato alla fune. Presero tutti 
la via dei boschi raggiun- 
gendo i nascondigli di Poto- 
ci, dove erano stati costruiti 
dei rifugi ben celati fra gli 
alberi. La storia aveva fatto 
lasuascelta. 

O piuttosto si era ripetuta. 
Alla fine di novembre del 
'41 Tito era già sfuggito al- 
l'accerchiamento di truppe 
tedesche a Ulice, venti mi- 
nuti prima che vi entrassero 
le avanguardie naziste. Due 
anni dopo, alla fine del 
maggio 1948, un altro fiume 
era stato teatro di una 
drammatica esperienza: 
lungo il Sutjeska, nella gola 
profonda che sfocia a Suha, 
Tito era di nuovo braccato. 
Impiegò quasi due settima- 
ne per districarsi dalla mor- 
sa, e la morte gli si avvicinò 
improvvisa sotto forma di 
bombardieri tedeschi. Una 
scheggia lo colpì a un brac- 
cio, ma quella che poteva 
essere mortale centrò il ca- 
ne Lux, che gli era a fianco, 


uccidendolo. Era destinata ‘ 


a lui, ma la sorte aveva ri- 
badito il suo no. 


TV: REGIONE 


MUSICA / TRIESTE 


Scuola di Vienna, 


Servizio di 


«Kammerkonzert» di Alban 


Gianni Gori 


TRIESTE — La nuova dire- 
zione della Società dei con- 
certi ha preso la buona abitu- 
dine di infilare nel corso del- 
la sua programmazione un 
colpo spiazzante per i suoi 
soci, che puntualmente con- 
fermano come un pubblico 
intelligente sia oggi sempre 
più disponibile a itinerari 
d'ascolto non convenzionali. 
Così, l’uditorio della Società 
si è lasciato calare l’altra se- 
ra nel crogiolo culturale del- 
la Vienna del primo Nove- 
cento, dove convivevano i 
più ribollenti fermenti del 
«mondo di ieri» e del nostro 
irrequieto presente: irripeti- 
bile stagione, che ha avuto 
nella scuola schoenberghia- 
na la propria aurora rovente. 
Ebbene, l’emozione che l'in- 
consueto programma della 
«Chamber Orchestra of Eu- 
rope» ha prodotto lunedì al 
Politeama, si é insinuata 
quasi per sortilegio con l'ef- 
fetto di un'autentica rivela- 
zione (se è possibile che mu- 
siche:di settant'anni fa pos- 
sano ancora «rivelarsi»). 
Sicché il concerto ha assun- 
to un incalcolabile valore per 
la vita musicale triestina tan- 
to conservatrice e discrimi- 
nante. 

Certo, la «Kammersympho- 
nie» di Schoenberg e il 


MUSICA 
Superlativo 
Richter 


BOLOGNA — Grande 
successo per Sviatoslav 
Richter a Bologna. ll pia- 
nista russo ha suonato in 
un Teatro Comunale 
esaurito, dimostrando, 
anche nel secondo con- 
certo della tournée ita- 
liana (dopo quello, tenu- 
to con uguale successo, 
‘a Venezia), di essere an- 
cora ad altissimo livello. 
Richter, settantaquat- 
trenne, mancava da Bo- 
logna da vent'anni. AI 
suo apparire sul palco- 
scenico è stato accolto 
da un applauso fragoro- 
so. Il programma preve- 
deva «pezzi» di grande 
impegno, e di non facile 
fruizione, tra cui la prima 
parte della «Sonata in 
sol maggiore, op. 78» di 
Franz Schubert: uno de- 
gli autori preferiti da 
Richter. Il concerto del 
celebre pianista faceva 
parte della stagione con- 
certistica dell’Associa- 
zione «Musica insieme». 


Berg— scritti rispettivamen- 
te nel 1906 e nel 1925— sono 
due vertici assoluti della mu- 
sica mòderna; raramente, 
però, hanno avuto il potere 
— accostati nella stessa se- 
rata — di lasciarsi illuminare 
tanto intensamente nelle lo- 
ro impenetrabili articolazio- 
ni strutturali (in certo senso 
rigorosamente «classiche», 
a voler solo considerare l'u- 
so della forma variata) e nel 
loro «costruirsi» quasi spe- 
culare in quella totale distru- 
zione di ogni «discorso — 
come scrive Paolo Petazzi — 
in quel blocco della dimen- 
sione temporale, in «quel 
tempo immobile cui giungo- 
no alcuni degli esiti più radi- 
cali della musica del secon- 
do dopoguerra». 

Il «Kammerkonzert» di Berg 
nasce — come attesta nel- 
l'organico l'egemonica di- 
stribuzione dei fiati — da una 
sorta di verifica storica ed 
estetica dell’op..9 di Schoen- 
berg. Entrambe segnano una 
nuova frontiera. Per Schoen- 
berg, il distacco dalle notti 
trafigurate o dal mahlerismo 
dei «Gurre Lieder»; per Berg 
dalle esperienze del «Woz- 
zeck». Entrambe sono opere 
di quasi insuperabile difficol- 
tà esecutiva, accessibili solo 
a formazioni di trascenden- 
tale musicalità. E trascen- 
dentale è appunto la giovane 


MUSICA 
Barenboim 
a Chicago 


CHICAGO — Daniel Ba- 
renboim ha dimenticato 
in fretta l'Opéra Bastille 
di Parigi. Il pianista e di- 
rettore d'orchestra 
israeliano, esonerato a 
sorpresa dall’incarico di 
direttore artistico e mu- 
sicale del teatro france- 
se, è stato scelto per diri- 
gere l'Orchestra sinfoni- 
ca di Chicago. 
Barenboim diventerà di- 
rettore unico dell’Orche- 
stra sinfonica di Chicago 
nel 1991. Fino ad allora 
condividerà l’incarico 
con Georg Solti, settan- 
taseienne, ormai deciso 
a ritirarsi. «Sono sano e 
pieno di energie — ha 
detto Solti —, però mi fa 
piacere avere un giova- 
ne collaboratore al fian- 
co». 

Nel frattempo Baren- 
boim manterrà pure l’in- 
carico di direttore del- 
l'Orchestra di Parigi, che 
ricopre da quindici anni. 


9) 


tante emozioni 


«Chamber Orchestra of Eu- 
rope», cui dobbiamo l'im- 
pressionante esplorazione 
del notturno universo vien- 
nese. La bellezza fisica delle 
sonorità dei fiati emergeva 
con trasparenze stellari, la- 
sciando filtrare gli ultimi ri- 
verberi di un sinfonismo an- 
cora straussiano nella son- 
tuosità timbrica, e focaliz- 
zando la stupenda natura 
della viola: quasi un centro 
di gravitazione lirica. Alla 
viola si affidano infatti due 
passaggi decisivi dell'opera: 
il primo in funzione di «pon- 
te» sui registri più gravi dei 
fiati; il secondo al centro del 
«quintetto» d'archi. 
Mirabilmente sospeso nel- 
l'immobilità incantata di un 
tempo metafisico è apparso 
in Berg, tra i brandelli di un 
Valzer ormai ridotto a livido 
fantasma, l’affiorare purissi- 
mo ed etereo del violino sul- 
la fascia sonora degli stru- 
menti a fiato. Il programma 
di sala, per una dimentican- 
za, non indicava né i nomi 
degli eccezionali solisti (vio- 
lino e pianoforte) né il nome 
del direttore. Colpo di scena! 
Quest'ultimo era nienteme- 
no che Heinz Holliger, il più 
grande oboista del mondo. E 
grande musicista. Come il 
concerto ha confermato, 
conquistando il pubblico trie- 
stino. 


MUSICA 
Whitney 
che voce! 


LOS ANGELES — Whit- 
ney Houston migliore 
«vocalist» dell’anno. 
Questo il giudizio 
espresso da ventimila 
appassionati di musica 
leggera, che hanno con- 
segnato nelle mani della 
cantante americana di 
colore la sedicesima 
edizione del prestigioso 
«Music Awards». Accan- 
to ‘alla Houston, sono 
stati segnalati anche 
Tracy Chapman, come 
artista rivelazione del 
rock, e George Michael, 
per il miglior album della 
sezione riservata al 
soul. 


Tra gli altri 


premiati: 
Gloria Estefan e i Miami 


Sound Machine, come 
miglior. gruppo rock; 
Gladys Knight e i Pips, 
come miglior complesso 
di rhythm’n’blues; gli 
Alabama come miglior 
gruppo americano. Il 
premio per la categoria 
heavy metal è andato ai 
Def Leppard, quello per 
ilrap a Jazzy Jeff. 


Vecchie, popolari province 


La cultura come spettacolo a «Nordest», che inizia oggi su Raitre 


‘Servizio di 


A. Mezzena Lona 


TRIESTE — La cultura trave- 
stita da show. Ovvero: chia- 
mateci nazionalpopolari, 
please. E' questa la ricetta 
(neanche tanto segreta) di 
«Nordest», trasmissione te- 
levisiva in scaletta da oggi 
su Raitre alle 14.30, con dif- 
fusione regionale. Un pro- 
getto a lunga gittata: di mer- 
coledì in mercoledì, andrà 
avanti fino al cinque luglio. 
E, dopo il break estivo, ri- 
prenderà a novembre. 

«Non vogliamo rubare il me- 
stiere a Pippo Baudo, per ca- 
rità — tranquillizza Marcello 
Lenghi, responsabile delle 
strutture di programmazione 
della sede Rai regionale —. 
Però, sinceramente, ci pia- 
cerebbe che questo pro- 
gramma fosse nazionalpo- 
polare. Efficace, divertente, 
spettacolare. Non sofistica- 
to, insomma». 


i Leo de Berardinis si può vedere 
a Monfalcone solo domani e venerdì. Pre- 
vendita biglietti alla cassa del teatro (ore 10- 
1217-19). 


ROCK 
Madonna 
alla Pepsi- 


sponsorizzerà 


mese prossimo, 


no. 


ROMA — La Pepsi Cola 
anche 
Madonna. Dopo Michael 
Jackson, l’industria pro- 
duttrice di bibite s'è assi- 
curata un’altra «stella» 


del mondo della musica 
leggera. 
Oltre a coinvolgere Ma- 
donna in una serie di 
spot, che verranno girati 


Pepsi sarà al fianco del- 
la rockstar pure nel nuo- 
vo tour internazionale di 
concerti. L’inizio è previ- 
sto entro la fine dell’an- 


Semplice nella sostanza, cu- 
ratissimo nella forma. «Nor- 
dest» avrà a disposizione 
uno studio da sogno: un pal- 
coscenico da teatro vero, 
aree «mobili», un chromakey 
che consente di realizzare 
effetti speciali niente male. 
Come dire: il futuro è già qui. 
Basta saperlo usare. 

«Bruno Salerno ci ha dotati 
di uno spazio-lavoro fantasti- 
co — spiega Mario Licalsi, 
regista della trasmissione 
—. Non a caso lui, triestino di 
origine, si è fatto un nome a 
Roma. Tra l’altro, l'hanno 
chiamato a curare la sceno- 
grafia di ”’Uno mattina”, il 
programma condotto su 
Raiuno da Piero Badaloni e 
Livia Azzariti». 

La torta di «Nordest» è stata 
divisa in sei parti. Euro Me- 
telli, Guido Pipolo, Mario Mi- 
rasola, con la consulenza del 
giornalista Fabio Pagan, cu- 
reranno i servizi dedicati al- 


SABATO 4 


e 
DOMENICA 5 
FEBBRAIO 


ll Carnevale. per 


comincia venerdì 3 febbraio e fi 
col Veglionissimo di Martedi Grasso 


la scienza. Rino Romano e 
Michele Del Ben seguiranno 
da vicino il teatro. Fabio Ma- 
lusà, Lilla Cepak e Alessan- 
dra Zigaina aiuteranno i let- 
tori a orientarsi nell’elefan- 
tiaco mondo dell'editoria e 
dei libri. Sebastiano Giuffri- 
da spazierà sul pentagram- 
ma, con un occhio di riguar- 
do per la musica classica. 
Giancarlo Deganutti e Renzo 
Cigoi terranno i collegamen- 
ti con gli organi d’informa- 
zione delle regioni Alpe 
Adria. Infine il regista; Mario 
Licalsi, si occuperà pure di 
uno spazio dedicato alle arti 
figurative. A_Gioia Meloni il 
compito di presentare, e di 
coordinare le varie rubriche. 
Un frullato di cultura e spet- 
tacolo caratterizza la prima 
puntata, in onda oggi. Inizia 
Furio Bordon, direttore dello 
Stabile del Friuli-Venezia 
Giulia, parlando di teatro e 
dintorni. Dopo un breve in- 
serto, tratto dalle «Baruffe 


Musica, giochi e regali 
per tutti i bambini 

e premiazione 

delle migliori mascherine 


i meno 


chiozzotte», arriva Gino Lan- 
di con la compagnia del bal- 
letto «La magia di Nino Ro- 
ta». Paolo Fusaroli, rettore 
dell’Università di Trieste, 
spiega a che livello sono ar- 
rivati i collegamenti interna- 
zionali dell'ateneo. 

Il «Trieste Harp Ensemble», 
quartetto di arpiste nostrane 
famose in tutto il mondo, 
concede una divagazione 
musicale prima che le tele- 
camere inquadrino Fulvio 
Tomizza. Lo scrittore parla, 
naturalmente, del suo ultimo 
lavoro: «L'ereditiera vene- 
ziana». Prima di chiudere, 
Giorgio Strehler racconta i 
suoi rapporti con Trieste nel- 
l’angolino intitolato «Una cit- 
tà, un rovello». 

La sigla di chiusura porta la 
firma di Gino D'Eliso. L'ex 
mitteleurockettaro l’ha com- 
posta proprio per la trasmis- 
sione tv. Il titolo? «Nordest», 
naturalmente. 


n 


7.15 


7.30 

8.00 

9.40 
10.00 
10.30 
10.40 
11.00 
11.30 
11.55 
12.05 
13.30 
13.55 
14.30 


15.00 
15.30 
16.00 
16.15 


18.00 
18.05 
19.30 
19.50 
20.00 


Uno Mattina. Condotto da Livia Azzariti e 


Piero Badaloni. 
Collegamento Gr2. 
Tg1 Mattina. 


Mia sorella Sam. Telefilm. 


Ci vediamo alle dieci. 
Tgi Mattina. 
Ci vediamo alle dieci. 


Passioni. Sceneggiato (18). 


Gi vediamo alle dieci. 
Che tempo fa. 


Loretta Goggi presenta: Via Teulada 66. 


Telegiornale. 
Tg1. Tre minuti di... 


Il mondo di Quark. A cura di Piero Ange- 


la. 


Scuola aperta. Conduce Anna Benassi. 
Block notes. Ruspe come bisturi. 
Cartoon clip. Cartoni animati. 

Big! Il pomeriggio ragazzi, con giochi e 


cartoni e novità big. 
Tgi Flash. 


Domani sposi. Con G. Magalli. 


Il libro, un amico. 
Che tempo fa. 
Telegiornale. 


7.00 Prima edizione. 

9.00 Matinée al cinema. «CUORI SUL MARE». 
(1949). Regia di Giorgio Bianchi: Con 
Gaetano Tumiati, Marina Berti. 

10.25 Lo squadrone tuttofare. Cartoni. 

10.55 Tg2 Trentatrè. Giornale di medicina. . 

11.05 Dante Alighieri. «La Divina Commedia». 

11.35 Bob Newhart in «Uno psicologo per tut- 
ti». Telefilm. 

11.55 Mezzogiorno è... con Gianfranco Funari. 

13.00 Tg2 Ore Tredici. 

13.15 Tg2. Diogene. Meteo 2. 

13.30 Mezzogiorno è... 

14.00 Quando si ama. Serie Tv. 

14.45 Tg2 Economia. 

15.00 Argento e oro. Con Luciano Rispoli. 

16.55 Dal Parlamento. 

17.00 Tg2 Flash. 

17.05 Spaziolibero. Coldiretti, 

17.25 Rai Regione. Bellitalia. 

17.45 L'ago della bilancia. 

18.30 Tg2. Sportsera. 

18.45 Hunter. Telefilm. 

19.45 Tg2 Telegiornale. 

20.15 Tg2Lo sport. 

20.30 «INTERNATIONAL HOTEL». Film. 


11.00 Destini. Con Douglas Watson (21). 

12.00 Meridiana. 

14.00 Rai regione. Telegiornale regionale. 

14.30 Passaggi. Filosofia. 

15.30 L'opera in tre pomeriggi «Il pipistrello» 

16.40 L'Aquila. Rugby, Scavolini-Benetton. 

17.00 Destini. Con Douglas Watson (22). 

18.00 Geo. Di G. Grillo. 

19.00 T93. 

19.30 Rai regione. Telegiornale regionale. 

19.45 20 anni prima. 

20.00 lo confesso. 

20.30 «IL GIUSTIZIERE DELLA NOTTE III» 
(1985). Regia di Michael Winner. Con 
Charles Bronson, 

22.00 Tg3 Sera. 

22.10 Bluff. Processo alla Tv. 

24.00 Tg3 Notte. 

0.15 20 anni prima. 


20.30 Rally. ll grande duello. 2.0 episodio. Gon 


G. Gemma, E. Brigliadori. 
22.30 Telegiornale. 


22.45 Mercoledì sport. Genova, atletica legge- 


ra, meeting internazionale. 


24.00 Tg1 Notte. Oggi al Parlamento. Che tem- 


po fa. 


22.30 Tg2 Stasera. 


22.40 Il sicario. Di Jocelyn. 
23.00 Chiappala chiappala. Follie in studio. 
23.25 Tg2 Notte. Meteo 2. 
23.50 International «Doc» Club. 
0.40 Cinema di notte. «THE ROCKY HORROR 
PICTURE SHOW» (1975). Musicale. 


Giuliano Gemma (Raiuno, 20.30) 


Radiouno 

Ondaverdeuno, Radiouno, Gri: 6.03, 
6.56, 7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.56, 
16.57, 18.56, 20:57, 22.57. 

Giornali radio: 6, 8, 9, 10, 12, 13,19, 
2: 


3. 

6: Gri Buongiorno; 6.06: leri al Parla- 
mento; 7.20: Gr1 Lavoro; 7.40: Quoti- 
diano del Gri; 9: Gianni Bisiach con- 
duce Radio anch'io; 10.30: Canzoni 
nel tempo; 11.30: «Il rosso e il nero», 
di Stendhal (21), adattamento radiofo- 
Nico di Giovanni Fattori; 11.30: Dedi- 
cato alla donna, di Bianca Maria Pic- 
cinino; 12.03: Via Asiago tenda; 13.45: 
La diligenza; 14.03: Sotto il segno del 
sole; 14.30, 15.18: Gri Business; 
16.00: || paginone; 17.30: Radiouno 
jazz '88; 17.55: Ondaverde camionisti; 
18.05: Obiettivo Europa; 18.30: Musica 
sera; 19.15: Ascolta si fa sera; 19.25: 
Audiobox; 20.20: Mi racconti una fia- 
ba?; 20.30: Radiouno serata: Lucia 
Catullo in «Carolina delle lacrime», di 
S. Crescenzi, regia di L. Romeo (13); 
21.03: 2+2 con Bracardi e Marenco; 
21.80: Questo libro è da bruciare; 
22:La lunga notte, radiodramma di 
Daniela Sbarrini; 22.30: Occasioni in 
musica; 22.49: Oggi al Parlamento; 
23.05: La telefonata di Angelo Sabati- 
ni; 23.28: Chiusura. 

STEREOUNO 

15: Stereobig; 16.30 — 21.30: Grl in 
breve; 17.30: Gr1 Sport; 18.56 — 
22.56: Ondaverdeuno; 19: Gri sera; 21 
— 23.59: Stereodrome; 23: Gri 


Radiodue 

Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26; 9.26, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.27, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13,30, 15.30, 16.30, 17.30, 
18.30, 19.30, 22.30. 

6: I giorni; 6.05: | titoli del Gr2 mattino; 
7: Bollettino del mare; 7.18: Parole di 
vita; 8: Un poeta un attore; 8.05: Ra- 
diodue presenta: sintesi quotidiana 
dei programmi; 8.45: «Under novan- 
ta» di |. Bassignano (8), «Televisione» 
con G. Agus; 9.10: Taglio di terza; 
9.34: Beethoven è in vacanza; 10.30: 
Radiodue 3131; 12.30: Gr regione; 
12.45: Vengo anch'io ; 14.15: Pro- 
grammi regionali; 15: «Ferito a mor- 
te», di Raffaele La Capria, lettura inte- 
grale a più voci diretta da Umberto 
Marino; 15.30: Gr2 Economia, Media 
delle valute, Bollettino del mare; 
15.45: Il pomeriggio; 18.32; |l fascino 
discreto della melodia; 19.50: L'occa- 
sione, incontro del Gr2 cultura a cura 
di Vanni Ronsisvalle; 19.57: Il conve- 
gno dei cinque; 20.45: Fari accesi; 
21.30: Radiodue 3131 Notte; 22.19: Pa- 
norama parlamentare; 23.28: Chiusu- 
ra. 


STEREODUE. 

15: Studiodue: 16, 17, 18, 19, 21: Gr2 
appuntamento flash; 16.05: | magnifici 
dieci; 18.05: Long Playing Hit; 19.26 — 
22.27: Ondaverde; 19.30: Gr2 radiose- 
ra; 19.50: Stereodue classic; 20.45 — 


23.59: Stereosport; 22.30: Gr2 radio- 
notte. Chiusura. 


Radiotre 

Ondaverdetre, Radiotre, (Gr3: 7.18, 
9.43, 11.43. 

Giornali radio: 6.45, 7.20, 9.45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20.45. 

6: Preludio; 7.30: Prima pagina; 7- 
8.30-11: Il concerto del mattino; 10: Il 
filo d'Arianna, itinerari quotidiani al 
microfono; 11.45: Succede in Italia; 
12: Foyer; 14, 15, 17.50, 19.45: Pome- 
riggio musicale; 14.48: Succede in Eu- 
ropa; 14.53: | fatti della cultura; 14.58: 
Un libro al giorno; 15.45: Orione; 
17.30: Educazione società: la famiglia 
dagli anni ‘30 ad oggi (5); 19: Terza 
pagina; 19.45: Radiosoftware; 21: 
Concerto dal Sender Freies Berlin, di- 
rettore Daniel Barenboim; 22.50: Il ca- 
lore del tempo (1): L'ascesa di Paolo 
Mazzonis, imprenditore torinese di 
metà ottocento; 23.20: Da Torino, Blue 
notte; 23.53: Gr3, a teatro e al cinema 
con il Gr3; 23.58: Chiusura. 
STEREONOTTE 

23.31: Dove il si suona, punto d’incon- 
tro fra Italia e Europa, a cura di Barac- 
chini eL. Bizzarri; 24: Il giornale della 
mezzanotte, Ondaverdenotte; 0.36: 
Intorno al Giradischi; 1.06: Lirica e 
sinfonica; 1.96: Italian Graffiti; 2.06: Il 
primo e l’ultimo; 2.36: Applausi a...; 
3.06: Dedicato a te; 3.36: Rock italia- 
no; 4.06; Fonografo italiano; 4.35: So- 
listi celebri; 5.06: Finestra sul golfo; 


5.36: Per un buon giorno; 5.45: Il gior- 
nale dall'Italia, Ondaverdenotte; 
Notiziario in italiano: 1, 2, 3, 4, 5. In 
inglese: 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03. In 
francese: 0.30, 1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 
5.30. In tedesco: 0.33; 1.33, 2.33, 4.33, 
5.93. 


Radio Regionale 

7.30: Giornale radio del F. V. G.; 11.30: 
Undicietrenta; 12.35: Giornale radio 
del F. V. G.; 14.30: La voce di Alpe 
Adria; 15: Giornale radio del F. V. G.; 
15.15: Molighe el fil; 18.30: Giornale 
radio del F. V. G.; 

Programma per gli italiani in Istria: 
15.30: L'ora della Venezia Giulia, noti- 
ziario; 15.45: Voci e volti dell'Istria; 
Programma in lingua slovena:7: Se- 
gnale orario, Gr; 7.20: ll nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regio- 
nale; 8,10: Gli sloveni in Italia oggi 
(repl.); 9: A ciascuno il suo; 10: Noti- 
ziario e rassegna della stampa; 10.10: 
Dal reparto dei concerti e dell’opera 
lirica; 11.30: Pagine multicolori; 13: 
Segnale orario — Gr — Nel nostro 
spazio; 13.20: Musica a richiesta; 
13.30: Qui Gorizia; 14: Notiziario e 
cronaca regionale; 14.10: Contrap- 
punto a parole; 15: Romanzo a punta- 
te: «Le avventure di Vidocq»; 15.16: 
Nella nostra prigione; 17: Notiziario e 
cronaca culturale; 17.10: Noi e la mu- 
sica; 18: Immagini letterarie; 18.25: 
Pagine musicali; 19: Segnale orario 
— Gr; 19.20: Programmi domani. 


(eo 


 & 


8.30 Telefilm: Una famiglia americana. 


10.00 Telefilm: Hardcastle and McCormick. . 


d 


9.30 Film: «CANZONE APPASSIONATA». Con 


9.30 Teleromanzo: General Hospital. 
10.30 Cantando cantando. Gioco musicale. 


11.00 
12.00 


Telefilm: L'uomo da sei milioni di dollari. 


Vira Silenti, Gerard Landry. 


11.15 Tuttinfamiglia. Gioco a quiz condotto da 


de». 


Telefilm: Tarzan. «Alessandro il gran- 


11.30 Telefilm: Petrocelli. «Due volte negati- 
Vo». 


12.30 Telefilm: Agente Pepper. «Il testimone». 


Teleromanzo: Sentieri. 
Teleromanzo: La valle dei pini. 
Teleromanzo: Così gira il mondo. 
Teleromanzo: Aspettando il domani. 
Telefilm: New York New York. 

News: Dentro la notizia. 


Lino Toffolo. 13.00 Cartoni: Ciao ciao. Con Deborah e Four. 
12.00" Bis. Gioco a quiz condotto da Mike Bon- 14.00 Telefilm: Casa Keaton. «AI passo coni 13.30 
giorno. tempi». 14,30 
12.45 Il pranzo è servito. Gioco a quiz condotto . 14.30 Telefilm: Baby sitter. «Un'idea fantasti- 15.30 
da Corrado. ca». 16.30 
13.30 Cari genitori. Gioco a quiz condotto da 44,55 Show: Smile. Conduce Gerry Scotti. 18.00 
Enrica Bonaccorti. 15:15 Megasalvishow. Presenta Francesco 19.00 


14.15 Il gioco delle coppie. Conduce Marco 


Predolin. 


15.00 Attualità: Agenzia matrimoniale. Condu- 


ce Marta Flavi. 


115.30 Telefilm: La casa nella prateria. 
16.30 Telefilm: Webster. «Rodaggio matrimo- 


niale». 


17.00 Doppio slalom. Gioco a quiz per ragazzi. 
17.30 C'est la vie. Gioco a quiz condotto da 


Umberto Smaila. + 


18.00 Ok, il prezzo è giusto. Gioco a quiz con- 


dotto da Iva Zanicchi. 


19.00 Il gioco dei nove. Condotto da Raimondo 


Vianello. 


19.45 Tra moglie e marito. Gioco condotto da 


Marco Columbro. 


20.30 Film: «SCUOLA DI POLIZIA 2: PRIMA 
MISSIONE». Con Steve Guttenberg, Bub- 
ba Smith, David Graf. Regia di Jerry Pa- 
ris. (Usa 1985). Commedia. 


22.15 News: Speciale. 


23.00 Maurizio Costanzo Show. 


Salvi. 
15.25 Musicale: Deejay television. 
16.00 Bim, Bum, Bam. Con Manuela, Paolo e 
Uan. Cartoni animati. 


18.30 Telefilm: Supercar. «Incubi». 

19.30-Telefilm: Happy days. «L'occhio del ma- 
le». 

20.00 Cartone animato: Milly un giorno dopo 
l’altro. 

20.30 Film: «SIGNORI SI NASCE». Con Totò, 
Peppino De Filippo. Regia di Mario Mat- 


tioli. (Italia 1960). Comico. 


22.20 Gioco/quiz: Per la strada. Condotto da ‘ 


Marco Balestri. 


22.50 Megasalvishow. Presenta | Francesco 

Salvi. 

23.05 Film: «CONFLITTO FINALE». Con Sam 

Neill, Don Gordon, Lisa Harrow. Regia di 
Graham Baker. (Usa 1981). Horror. 

0.15 Telefilm: Samurai. «Le bombe a mano di 


19.30 Telefilm: Sulle strade della California. 
20.30 Film: «L'ULTIMO AVVENTURIERO». Con 


Ernest Borgnine, Charles Aznavour. 


23.30 Telefilm: Spenser. «Rendiconti di guer- 


7 ilm: n Y iord ; ra». 
18.00 Telefilm: Tre nipoti e un maggiordomo. 0.30 Film: «LITE IN FAMIGLIA». Con- Peter 


Fox, Gregory Harrison. Regia di Thomas 
J. Tobin. (Usa 1977). Drammatico. 


Charles Aznavour (Retequattro, 20.30) 


0.30 Telefilm: Baretta. «Niente per niente». Daigoro». 
TELEPORDENONE TMC-TELEANTENNA ODEON TV-TRIVENETA ITALIA 7-TELEPADOVA TELECAPODISTRIA 
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7.00 «Gigi la trottola», cartoni 7.30 Cbs Evening News, edi- 7.30 Sit-com: Il fantastico 13.15 Cyborg 999, cartoni. 13.30 Telegiornale. 


animati. 

7.30 «Mademoiselle Annie», 
cartoni animati. 

8.00 «Capitan Futuro», carto- 


nî animati. 
8.30 «Dardegas», cartoni ani- 
mati. 
9.00 «Cocinella», cartoni ani- 
mati. 
9.30 «Magic story», cartoni 
animati. 
10.00 «Ken il guerriero», car- 
toni animati. 


10.30 «Interbang», telefilm. 

11.00 Dalla parte del consu- 
matore, 

14.00 «Gigi la trottola», cartoni 
animati. 

14.30 «Mademoiselle Annie», 
cartoni animati. 

14.00 «Capitan Futuro», carto- 


ni animati. 

15.30 «Dardegas», cartoni ani- 
mati. ? 

16.00 «Cocinella», cartoni ani- 
mati. 

16.30 «Magic story», cartoni 
animati. 

17.00 «Ken il guerriero», car- 
toni animati. 


17.30 «Interbang», telefilm. 

18.00 «La battaglia del deser- 
to», telefilm. 

18.30. «Ironside», telefilm. 

119.30 Tpncronache. 

20.00 «Marina», telenovela. 

20.30 «LE SETTE SFIDE», film. 

22.00 Teledomani, a cura di 
Sandro Paternostro, te- 
legiornale. 

22.30 Tpn Cronache. 

23.00 Jaconte di volley, serie 


A2. 
0.30 «La battaglia del deser- 
to», telefilm. 


zione originale. 

10.00 Pianeta Donna. La con- 
sulta femminile di Trie- 
ste. 

11.00 Ai confini dell'Arizona, 
telefilm. 

12.00 Doppio imbroglio, tele- 
novela. 

12.45 Specchio della vita, con- 
duce Nino Castelnuovo. 

13.30 Oggi, telegiornale. 

14.00 Sport News, Tg sportivo. 

114.15 Rta Sport, a cura della 
redazione sportiva. 

15.00 Sceriffo Lobo, telefilm. 

16.00 Pomeriggio al cinema: 
«VOLI ASSASSINI», gial- 
lo. 

117.40 Tv Donna. Chi, come, 
quando e perché dell'U- 
niverso femminile. 

18.45 Natura amica, documen- 


tario. 

20.00 Tmc News, Telegiorna- 
le. 

20.30. Ginema Montecario:, 


«LA RIVOLTA DELLE 
DONNE DI STEPFORD», 
thriller con Sharon, 
Gless, Julie Kavner, An- 
dra Lindley. 

22.15 Segreti e misteri, «Jack 
lo squartatore». 

22.45 «Il Piccolo domani». 

22.50 Tele Antenna Notizie 
Flash. 

23.00 Stasera sport. 


TELEQUATTRO 


13.50 Fatti e commenti (1.a 
edizione). 

19.00 Lino Pegoraro. 

19.30 Fatti e commenti (2.a 
edizione). 

23.05 Fatti e commenti (rep). 


mondo di Mr Monroe, 
8.00 Telenovela: Agua viva. 
9.00 Telenovela: Il segreto di 
Jolanda. 
10.00 Sit-com: La fattoria dei 
giorni felici. 
10.30 Gioco a premi: La spesa 
in vacanza. 
11.00 Sit-com: Mary Hartman. 
11.30 Gioco a premi: La spesa 
in vacanza. 
13.00 Superlamù. Cartoni. 
14.00 Sceneggiato: Rituals. 
‘14.30 Telenovela: Maria. 
16.30 Bill Cosby Show. Tele- 
film. 
19.00 Rubrica: Fiori d'arancio. 
19.30 Telefilm: La mamma è 
sempre la mamma. 
20.00 Sit-com: Bollicine. 
20.30 Film «APPUNTAMENTO 
+ CON L'ASSASSINO», re- 
gia di Gerard Pires, con 
Jean Louis Trintignant, 
Chatherine Deneuve. 
22.45 Film «MARK IL POLI- 
ZIOTTO» con Franco 
Gasparri, Lee J. Cobb. 
«030 Un salto nel buio, Tele- 


film. 
1.00 Sit-com: Mary Hartman. , 
TVM 
18.00 «DONNA DI QUELLA 
NOTTE», film. 


19.20 Andiamo al cinema. 

19,30 Tvm notizie. 

20.00 Cartoni animati. 

20.30 «GLI AVVENTURIERI», 
film. 

21.50 «Richard Diamond», te- 
lefilm. 

22.20 Andiamo al cinema. 

22.30 Tvm notizie, 

22.50 «KILMA», film. 


13.45 Lupin, cartoni. 

14.15 Una vita da vivere, sce- 
neggiato. 

15.15 Un uomo due donne, te- 
lenovela. 

16.45 Andiamo al cinema, ru- 
brica. 

‘17.00 Cyborg 999, cartoni. 

17.30 Super sette, cartoni. 

20.00 Il dottor Kildare, tele- 
film. 

20.30 «SALVO D'ACQUISTO», 
film, regia di Romolo 
Guerriero, con Massimo 
Ranieri e Lina Polito. 

22.45 Colpo Grosso, gioco a 
quiz condotto da Umber- 
to Smaila. 

23.30 Viaggiando, news. 

23.45 «IL TRAFFICANTE DI 
MANILA», film, regia di 
Richard Benedict, con 
Burt Reynolds e Anne 
Francis. 

‘1.30 Brothers, Telefilm. 


TELEFRIULI 


15.45 Music box. 

17.30 «Aeroporto internazio 
nale», sceneggiato. 

18.00 «La dama De Rosa», te- 
lenovela. 

19.00 Teletriuli sera. 

19.30 «Giorno per giorno», ru- 
brica. 

20.00 «Provaci ancora Len- 
hy», telefilm. 

20.30 Buinesere Friul. 

22.30 «Orient express», sce- 
neggiato. 

23.30 Telefriuli notte. 

24.00 Side: proposte per la ca- 


sa, 
00.30. News dal mondo. 


13.40 «Mon-gol-fiera».  Rubri- 
ca di calcio internazio- 
nale (replica). 

14.10 Basket. Coppe europee 
di club: una partita (re- 
plica). 

16.00 Telegiornale. 

16.10 Sport spettacolo. Gli 
eventi sportivi più spet- 
tacolari. Football Ncaa. 

18.50 Telegiornale. 19.00 
Odprta. meja, trasmis- 
sione slovena. 

20.00 Calcio. Supercoppa: 
Malines/Psv Eindhoven, 
gara di andata (diretta) 

21.45 Telegiornale. 

22.00 Sportime Magazine. 

22.15 Sci. «Speciale» campio- 
nati mondiali di Vail. 

23.00 Golf. Coppa del mondo. 
Sintesi della terza gior- 
nata di gare da Melbour- 
ne (registrata). 


RETEA È 


n —__ 


17.00 Teleromanzo, «Incate- 
nati». 

18.00 Teleromanzo, «Un uomo 
da odiare». 


19.30 Tga Telegiornale, edi- 
zione della sera. 

20.25 Teleromanzo, «Incate- 
nati», con Christian 
Bach e Humberto Zurita. 

21.15 Teleromanzo, — «Diana 
Salazar», con Lucia 
Mendez e Jeorge Marti- 
nez. 

22.00 Teleromanzo, «Un uomo 
da odiare», con Edith 
Gonzales e Arturo Peni- 
che. 


22.50 TgA Telegiornale, 


Radio e Televisione 


RAIDUE 


Burrasche 
di coppia 


La programmazione cinematografica di Raidue per la serata 
odierna si rivolge a due diverse generazioni di spettatori: 
quelli che ricordano ancora le turbolenti vicende sentimenta- 
li della coppia Liz Taylor-Richard Burton rivedranno, alle 
20.30, «International Hotel» diretto nel 1963 da Anthony 
Asquith. Giovani e giovanissimi attenderanno invece, alle 
0.40 l'appuntamento con il «Rocky Horror Picture Show» più 
volte annunciato nei palinsesti durante gli ultimi mesi. 

«International Hotel» è un aggiornamento del «Gran Hotel» 
che faceva esclamare alla Garbo «Gente che va, gente che 
viene». Si immagina che la nebbia blocchi all'aeroporto tre 
coppie e una anziana nobildonna. Taylor e Burton ricamano 
sulle burrasche reali della propria passione e sfoggiano un 
saggio estemporaneo di «vita nel cinema», aggiudicandosi 


‘molti consensi per una recitazione vivace e profondamente 


diversa (tutta passione quella di lei, ricca di sottolineature 
drammatiche e di mestiere teatrale quella di lui), mentre in 
disparte Orson Welles si ricalca un inconfondibile «cammeo» 
come era consueto fare negli anni della maturità, sempre più 
lontano dal suo sogno di grande regista. 

«Rocky Horror Picture Show» è invece film che ha segnato 
un'epoca e rinnovato profondamente gli schemi del musical 
in chiave horror. Si segnala infine che su Raitre ritorna Char- 
les Bronson con la terza avventura del «Giustiziere della not- 


te» (alle 20.30). 
Raitre, ore 22.10 


«Fluff» parlerà del sesso in tv. 


Cosa spinge un medico a spogliarsi in una trasmissione tele- 
visiva? Lo spiega il diretto interessato a «Fluff», il programma 
di Andrea Barbato che oggi alle 22.10 su Raitre, parlerà del 
sesso in tv. Interverranno: Serena Grandi, Andrea Occhipinti, 
Umberto Smaila, Marco Bellocchio, Guglielmo Zucconi e l'o- 


norevole Carlo Casini. 


Il programma sotto processo è «Stasera Lino». Lino Banfi, 
Heather Parisi e Stefano Jurgens dovranno rispondere alle 


accuse di Sabino Acquaviva. 


Canale 5, ore 20.30 


«Scuola di polizia 2: prima missione» 


A due giorni dal ritorno in tv di «Scuola di polizia» (si è visto 
lunedì sera su Canale 5), la stessa rete Fininvest propone, 
questa sera alle 20.30, per la prima volta in tv l'atteso «segui- 
to», ovvero «Prima missione» in cui molti degli interpreti del 
primo episodio vengono coinvolti nel duro passaggio dai 
banchi di scuola alla «linea del fuoco». Alle prese con la vera 
malavita, i cadetti prima fanno rischiare al loro comandante 
l'infarto e la carriera ma poi si riscattano contro una banda di 
teppisti guidata da un grassone paranoico. 


Canale 5, ore 23’ 


Inge Feltrinelli al «Costanzo Show» 


La puntata odierna del «Maurizio Costanzo Show», in onda 
su Canale 5 ospiterà: Inge Feltrinelli; l'attore e poeta Roberto 
Alinghieri; lo sceneggiatore Nino Marino; Andrea Leanza, 
presidente dell’associazione protestati e falliti; e, infine, il 


mago Raptus. 


Raiuno, ore 20.30 


Secondo episodio di «Rally» 


«Rally»; secondo episodio. «Il grande duello». Con Giuliano 
Gemma, Lorraine De Selle, Eleonora Brigliadori, Luca Lio- 


nello. Regia di Sergio Martino. 


Ryan ruba i piani segreti della scuderia e incendia i locali. | 
ragazzi, per partecipare al Rally d'Inghilterra lavorano gior- 
no e notte e Alain (Giuliano Gemma) investe tutti i suoi rispar- 
mi. Però Bruno (Luca Lionello) ha un terribile incidente... 


Retequattro, ore 20.30 


L’ultimo avventuriero con Bekim Fehmiu 


Alle 20.30, Retequattro propone invece «L'ultimo avventurie- 
ro» di Lewis Gilbertcon Ernest Borgnine, Charles Aznavoure 
Bekim Fehmiu. Con ritmo e senso dell'avventura si narrano 
le vicende di un giovane che assiste impotente all’omicidio, 
da parte di un dittatore sudamericano, di entrambi. i suoi ge- 


nitori e medita vendetta. 


MI aPPUNTAMENTI [MM 
Riprende «Varieta» 


con le marionette 


TRIESTE — Oggi, domani e 
venerdì, alle 9 e alle 10.30, al 
Politeama Rossetti i «Piccoli 
di Podrecca» presenteranno 
il loro «Varietà» in una serie 
di repliche riservate: alle 
scuole elementari. Prenota- 
zioni telefonando allo 


_040/567201. 


Alla radio regionale 
Molighe ’I fil 


TRIESTE — Oggi alle 15.15 
alla radio regionale va in on- 
da la quinta puntata di «Moli- 
ghe "I fil che '| svoli», antolo- 
gia di vecchie canzoni triesti- 
ne a cura di Liliana Bambo- 
schek dedicata stavolta al te- 
ma «I poveri diavoli». 


Voce di Alpe Adria 
Casa di riposo 


TRIESTE — Oggi alle 14.30 
su Radiouno la rubrica «La 
voce di Alpe Adria», a cura di 
Euro Metelli e Renzo Cigoi, 
ospiterà il prof. Gian Maria 
Tonini, primario urologo al- 
l'ospedale di Gattinara. L'in- 
serto speciale si occupa del- 
la casa di riposo «Gentilo- 
mo». 


Cinema Lumiere 
Film di Pasolini 


TRIESTE — Altri due film per 
la retrospettiva dedicata al- 
l'opera completa di Pier Pao- 
lo Pasolini: oggi, sempre al 
cinema Lumiere, la Cappella 
Underground presenta «Uc- 
cellacci e uccellini» con To- 
tò. Domani invece si proietta 
«Teorema» con Terence 
Stamp, Silvana Mangano e 
Massimo Girotti. 


Teatro Verdi 
Settima Butterfly 


TRIESTE — Va in scena oggi 
alle 20 al Teatro Verdi la set- 
tima rappresentazione di 
«Madama Butterfly» di Puc- 
cinì. Dirige Maurizio Arena. 


Alla radio regionale 
Esuli a... tavola 


TRIESTE — Domani alle 
14.30 il programma radiofo- 
nico regionale «Da una terra 
chiamata Giulia», di Roberto 
Damiani, Mario Licalsi e 
‘Bruno Sindici ospiterà una 
tavola rotonda sul futuro del- 
le associazioni degli esuli. 
Partecipano: il presidente 
del Comitato di coordina- 
mento Aldo Clemente, Artu- 
ro Vigini per l'Associazione 
delle Comunità istriane, Sil- 
vio Delbello per l'Unione de- 
gli istriani, Edo Apollonio per 
l'Associazione — nazionale 
Venezia Giulia e Dalmazia, 
Renzo de’ Vidovich per il Li- 
bero Comune di Zara in esi- 
lio e Carlo Catalini per il Li- 
bero Comune di Fiume in 
esilio. 

Cinema Ariston 

Tucker per le scuole 


TRIESTE — AI cinema Ari- 
ston si effettuano proiezioni 
mattutine per le Scuole me- 
die superiori del film di Fran- 
cis Ford Coppola «Tucker, un 
uomo e il suo sogno. 

Il prezzo d'ingresso è ridotto 


. a lire 4mila. Le prenotazioni, 


per gruppi di almeno 80 stu- 
denti, si effettuano telefo- 
nando al 304222 dalle 16.30 
alle 21. È 


Gorizia 
Pucciniana 


GORIZIA — Venerdì alle 
20.30 all'Auditorium di Gori- 
zia per i «Concerti della se- 
ra», organizzati dall'Asso- 
ciazione Lipizer, è in pro- 
gramma una selezione del- 
l’opera «La Bohème» di Gia- 
como Puccini con Silvana 
Modesto soprano, Daniela 
Benori soprano, Roberto 
Maurutto. tenore, Roberto 
Bruna baritono, Antonio Ju- 
rarra baritono, 
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TEATRI E CINEM 


TRIESTE 


TEATRO G. VERDI, Stagione li- 
rica 1988/°89. Oggi alle ore 20 
settima (turni H) di «Madama 
Butterfly» di G. Puccini. Diret- 
tore Maurizio Arena, regia di 
Stefano Vizioli. Biglietteria del 
teatro. Venerdì alle ore 20 ot- 
tava (turni L). 

TEATRO G. VERDI. Stagione li- 
rica 1988/'89.Domani alle ore 
20 terza (turni C) de «La magia 
di Nino Rota». Direttore Guer- 
rino Gruber, coreografie di Gi- 
no Landi. Sabato alle ore 17 
quarta (turni S). 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI: Ore 9 e 10.30 
recite per le scuole. La Com- 
pagnia delle marionette «I Pic- 
coli di Podrecca» presenta 
«Varietà». Informazioni: se- 
greteria del Teatro Stabile tel. 
567201. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Sabato 4 feb- 
braio ore 21 recital di Ivano 
Fossati. Con il patrocinio della 
Provincia di Trieste. Sconti 
agli abbonati. Prevendita Bi- 
glietteria Centrale di Galleria 
Protti. 

TEATRO GRISTALLO. Ore 20.30 
La Pro.Sa Compagnia Giorda- 
na/Zanetti presenta «Duetlo» 
di A. Shaffer, regia di Gian- 
franco De Bosio, con Renato 
De Carmine e Giancarlo Za- 
netti. 

TEATRO STABILE SLOVENO - 
via Petronio 4. Oggi alle ore 
20.30 per il turno di abbona- 
mento D «La bella Vida» di 
Ivan Gankar. Regia di Meta 
Hocevar. Repliche: domani 2 
febbraio alle ore 20.30 per il 
turno di abbonamento E; sa- 
bato 4 febbraio alle ore20.30 
per il turno di apbonamento F. 

LA CAPPELLA UNDERGROUND 
AL LUMIERE. Per la retrospet- 
tiva«Pier Paolo» - tutto Pasoli- 
ni da Accattone a Salò: oggi 
ore 18, 20, 22: «Uccellacci e 
uccellini» (1966) con Totò. Do- 
mani, ore 18, 20, 22: «Teore- 
ma» (1968) con Terence 
Stamp, Silvana Mangano. 

ARISTON. 16, (18.05, 20.10, 
22.15: «Tucker - Un uomo e il 
suo sogno» di Francis F. Cop- 
pola, con Jeff Bridges, Joan 
Allen, Martin Landau (candi- 
dato all'Oscar '89). L'entusia- 
smante avventura automobili- 
Stica dell’inventore Preston 
Tucker, una storia vera ed em- 
blematica, a ritmo di jazz. 
Technicolor Dolby Stereo. Ul- 
timo giorno. 

EDEN. 15.30, ult. 22.10: «Inten- 
zioni bestiali». V. 18. 

AZZURRA. 16.30, 18.15, 20, 
21.45. Soltanto per pochi gior- 
ni «L'orso», il capolavoro di 
Jean-Jacques. Annaud, una 
grandiosa edemozionante av- 
ventura nel film amato dal 
pubblico di tutte le età. 

EXCELSIOR. Ore 17, 18.45, 
20.30, 22.15: «Moonwalker»: 
Michael Jackson in un delirio 
di trasformazioni, effetti spe- 
ciali, musiche e danze. 

GRATTACIELO. 17.45, 20, 22.15: 
Incantesimi, 400 effetti specia- 
li în una fiaba di nani, fate, gi- 
ganti, come in un catalogo di 
‘sogni ad occhi aperti. Ai confi- 
ni della meraviglia, questo è 
«Willow». Firmato da G. Lucas 
e Ron Howard. 

MIGNON. 16.30 ult. 22.15: «Chi 
ha incastrato Roger Rabbit?». 
Il film fenomeno dell’anno. 


‘A3062 


LA CAPPELLA 
UNDER-UNDERGROUND 


Cinema Lumiere 


«PIER PAOLO» 


utto Pasolini 
da Accattone a Salò 
Oggi, ore 18-20-22: 


Uccellacci e uccellini (1966) 
Domani, ore 18-20-22: 
Teorema (1968 
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La PRO.SA 
Compagnia Giordana/Zanetti 
presenta 
«DUELLO» 
di A. Shaffer 
regia di Gianfranco De Bosio 
con Renato De Carmine 
e Giancarlo Zanetti 
Prenotazioni e prevendita UTAT 


{ LACONTRADA 


la pubblicità è notizia 


per la pubblicità 
rivolgersi alla 


1) Gi 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel. (040) 65065/6/7 @ GORIZIA -Corso 
Italia 74, tel. (0481) 34111 ® MONFALCONE - Via F.lli Rosselli 20, tel. (0481) 
798828/798829 ® UDINE - Piazza Marconi9, tel. (0432) 506924 ® PORDE- ! 
NONE - Corso Vittorio Emanuele 21/G = tel. (0434) 522026/520137. 


NAZIONALE 1. 16, 18, 20.15, 
22.15: «Homeboy». Una storia 
dura, violenta, spettacolare. 
L'ultima. straordinaria. inter- 
pretazione di Mickey Rourke 
con Christopher Walken e De- 
bra Feuer. Con la. stupenda 
colonna sonora di Eric Glap- 
ton in Dolby stereo. 

NAZIONALE 2. 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15: «Caruso Pascos- 
ki di padre polacco» con F. Nu- 
ti. 2.0 mese. 

NAZIONALE 3. 16.15 ult. 22,15: 
«Riprendila fino in fondo». Un 
film da vedere per la sua per- 
versione e le sue incredibili 
aberrazioni. V.m. 18. 

NAZIONALE 4. 16, 18, 20, 22: «Il 
matrimonio di Lady Brenda». 
3.a settimana, ultimo giorno. 

CAPITOL. 17, 18.40, 20.15, 22. 
Soltanto per pochi giorni an- 
cora: «Donne sull'orlo di una 
crisi di nervi». Venerdì: «Rede 
Toby nemiciamici» (adulti 
4.500, anziani 2.500, universi- 
tari 3.500). 

VITTORIO VENETO. 16.30, 
18.20, 20.10, 22.10: Serena 
Grandi e Luca Barbareschi in 
«Teresa». Regia di D. Risì. Di- 
vertentissimo! 

LUMIERE FICE. (Tel. 820530). 
Ore 18, 20, 22. La Cappella Un- 
derground presenta: «Uccel- 
lacci e uccellini» di P. P. Paso- 
lini. Domani: «Teorema». 

ALCIONE. (Via Madonizza, tel. 
304832). Ore 16, 18, 20, 22.10: 
«Attrazione fatale» un film di 
altro gradimento e drammati- 
cità che divide il pubblico in 
due schieramenti: da una par- 
te quello solidale con la donna 
ninfomane e disperatamente 
innamorata, l'altra a favore 
dell'amante di lei (Michael 
Douglas) che l'abbandona per 
ritrovare la pace in seno alla 
famiglia. Film altamente inte- 
ressante e coinvolgente. V.m. 
14. 

RADIO. 15.30 ult. 21.30: «Moana 
bella di giorno». Con. Moana 
Pozzi. V.m. 18. 


TEATRO COMUNALE. Stagione 
di prosa '88/'89. Giovedì 2 e 
Venerdì 8 febbraio ore 20.30 
Leo de Berardinis in «Quin- 
tett» con Elena Bucci, France- 
sca Mazza, Gino Paccagnella, 
Marco Sgrosso, regia di Leo 
de Berardinis. Biglietteria del 
Teatro ore 10-12, 17-19. 


PORDENONE 


TEATRO CINEMA VERDI. Viale 
Martelli 2, tel. 0434/28212: 
«Rattle and Hum». Ore 18.30 
primo spettacolo; sabato e do- 
menica dalle 15. 

CINEMA CAPITOL. Via Mazzini 
58, tel. 26868: «Red & Toby ne- 
miciamici». Ore 16 primo spet- 
tacolo. Sabato e domenica 
dalle 15. 

CINEMAZERO - Aula Magna: 
«Un mondo a parte». Ore 20 e 
22. 

CORDENONS 

CINEMA RITZ. Piazza della Vit- 
toria, tel: 930385: «L'orso». 
Ore 18.30 primo spettacolo; 
sabato dalle 16.45, domenica 
dalle 15. 

CONEGLIANO 

CINEMA ACCADEMIA. «Chi ha 
incastrato Roger Rabbit». Ore 
‘19.30 nei feriali; nei festivi dal- 
le 15. 


Coi 


DISCOTECA 
* e 
PRINCEPS VIP 


QUESTA SERA 


in Discoteca da Londra 
le BALLERINE 


«BROADWAY STILL» 


con inizio dalle 22 
0000008000800 
TUTTI | POMERIGGI CONTINUA 

DALLE 15.30 ALLE 19 IL 

CARNEVALE 
Ballo dei Bambini 
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DOPO LE ANALISI NELLE CITTA’ -CAMPIONE 


Inflazione, l’istatconferma |Randone: «Possiamo arrivare 


la fiammata di gennaio 


ALIMENTAZIONE 


La borsa della spesa 


ABBIGLIAMENTO 


ELETTRICITA' E COMBUSTIBILI 


ABITAZIONE 


Sopra, l'incremento mensile dei prezzi in gennaio e, sotto, su base annua (gennaio ’89 ri- 


spetto a gennaio ’88), con gli aumenti parziali delle singole voci 


ROMA — L’Istat ha conferma- 
to ieri il balzo in avanti com- 
piuto in gennaio dall'inflazio- 
ne. L'indice dei prezzi al con- 
sumo si è attestato a quota 
120,6, con un aumento dello 


‘ 0,8% rispetto al mese di di- 


cembre, mentre il tasso annuo 
di incremento è risultato pari a 
+5,7% (le indicazioni prove- 
nienti dalle grandi città indica- 
vano un +5,7% / +5,8%). 

Il tasso tendenziale di gennaio 


'89 è il più alto almeno degli 
ultimi due anni; a dicembre 
era stato del 5,5%, 5,3% in no- 
vembre,-5,0% a gennaio '88. 
La variazione mensile, preci- 
sa il comunicato Istat è dovuta 
in parte anche alle recenti mo- 
dificazioni delle aliquote Iva. 

Secondo. l'ufficio studi della 
Bnl comunque il tasso d'infla- 
zione appare destinato a rima- 
nere elevato ancora per qual- 


ENTE FERROVIE DELLO STATO 
COMPARTIMENTO DI TRIESTE - UFFICIO AFFARI LEGALI 


ESTRATTO DI AVVISO DI GARA 


Questo Ente indirà una gara a procedura ristretta, da 
esperirsi ai sensi del Regolamento per l’attività nego- 
ziale, approvato dal Ministro dei Trasporti con Decreto 
n. 69.T in data 14 aprile 1987, con i modi di cui agli arti- 
coli7e8eilcriterio di cui all'articolo 5 punto 1 lettera B 
- a, per l'appalto del seguente lavoro: 

Ristrutturazione degli impianti di armamento delle sta- 
zioni di Bivio Aurisina, Buttrio, Cormons, San Giovanni 
al Natisone e Ronchi dei Legionari Sud, per la realizza- 


zione del B.A. 


Importo a base di gara: L. 1.009.800.000 (lire unmiliar- 
donovemilioniottocentomila). 


Termine utile: giorni 280 (duecentottanta). 


Per poter partecipare alla gara è necessaria l’iscrizio- 
ne all’A.N.C., alla categoria 9/a, per importo adeguato. 
Le richieste per gli eventuali inviti, redatte in carta libe- 
ra e secondo le modalità indicate nel relativo avviso di 
gara affisso all’Albo dell’Ufficio appaltante e all'Albo 
Pretorio del Comune di Trieste, dovranno pervenire, 
entro il giorno 20 febbraio 1989, al seguente indirizzo: 


SIG. CAPO UFFICIO AFFARI LEGALI 
DELLE FERROVIE DELLO STATO 
Piazza Vittorio Veneto, n. 3 - 34132 TRIESTE 


Le richieste non vincolano l'Ente. 


IL CAPO DEL'UFFICIO AFFARI LEGALI 
COMPARTIMENTALE 
(dott. Giuseppe LAURIA) 


che mese ma «questo nuovo 
gradino, se rendera presso- 
ché impossibile il raggiungi- 
mento dell’obiettivo program- 
matico di un tasso d'inflazione 
al4% in media '89, non appare 
tuttavia in grado di innescare 
aspettative inflazionistiche. 

Si apprende intanto che lo 
scorso anno il costo della vita 
nella Cee è aumentato del 4,4 
per cento, contro il 2,7% sola- 
mente nel 1987. Nel 1988, se- 


condo i servizi statistici comu- 
nitari, il tasso d'inflazione Cee 
è stato pari a quello degli Usa, 
ma superiore a quello del 
Giappone (0,9 per cento), del- 
l’Austria (1,9), della Svizzera 
(2 per cento) e del Canada (4 
per cento), mentre nei paesi 
scandinavi i progressi sono 
stati più forti: 5,6 per cento in 
Norvegia, 6 in Svizzera e 6,6 
per cento in Finlandia. 


OPERATIVA DA OGGI 
Banca in Germania 
costituita dall’Imi 


ROMA — Da oggi, 1.0 feb- 
braio, diventa operativa a 
tutti gli effefti l’Imi Bank Ag, 
costituita a Francoforte dal- 
l’Istituto mobiliare italiano 
con un capitale iniziale di 22 
miliardi di lire. 

Lo rende noto un comunicato 
dell’Imi stesso, che sottoli- 
nea come questa sia la pri- 
ma banca di diritto tedesco 
costituita da un'azienda di 
credito italiana: il nuovo isti- 
tuto potrà quindi ‘svolgere 
tutte le attività precluse alle 
filiali e: rappresentanze di 
banche nazionali in Germa- 
nia. 

L’Imi Bank Ag è controllata 
interamente dall'istituto mo- 
biliare italiano tramite l’Imi 
International e si orienterà 
prevalentemente verso l’«in- 
vestment banking». In parti- 
colare — sottolinea la nota 
— la nuova banca fornirà 
supporto alle aziende italia- 
ne operanti nella Repubblica 
federale tedesca, consulen- 
za nelle operazioni di acqui- 
sizioni e/o cessioni che coin- 


volgano società dei due pae- 
si, la promozione di titoli ita- 
liani sul mercato finanziario 
tedesco e quella di titoli te- 
deschi sulle piazze europee. 
Fra le tappe maggiormente 
significative che hanno con- 
trassegnato il rafforzamento 
dell’Imi all’estero si possono 
citare, relativamente agli ul- 
timi mesi, l'ammissione del- 
l’Istituto come unico «broker 
dealer» italiano alla Borsa di 
New York, la «membership» 
dell’Imi Securities all’Inter- 
national Stock Exchange di 
Londra (prima società italia- 
na ammessa a questa Borsa 
e, come tale, unico «market 
maker» in titoli italiani), l'a- 
desione come membro effet- 
tivo all’Aibd (Association of 
International Bond Dealers). 
Va ricordato infine, che all’e- 
stero l’Imi e le sue controlla- 
te godono già di riconosci- 
menti elevati sotto il profilo 
della solidità e della sicurez- 
za delle operazioni propo- 
ste. (e 


In sottoscrizione dal 1.0 febbraio 1989 


OBBLIGAZIONI 


MEDIOCREDITO DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


® Le OBBLIGAZIONI del Mediocredito del 
Friuli-Venezia Giulia possono essere sottoscritte 
presso tutti gli sportelli delle aziende di credito 
della Regione Friuli-Venezia Giulia, oltre che 
presso l’ente emittente. 


® Iltasso di interesse annuo lordo è del 12%; le 
cedole vengono pagate semestralmente: 


scadenza prima cedola 1 luglio 1989 


Rendimento annuo effettivo 


lordo 


30% 


we 


netto 


10,81%, 


Il rimborso del capitale investito avviene in 4 


quote annue costanti: 


scadenza prima quota capitale 
scadenza ultima quota capitale 


1 luglio 1991 
1 luglio 1994 


Durata complessiva dell’operazione anni 5 e mesi 5 


@ Titoli o in tagli a partire da Lit. 5 milioni. 


® Le OBBLIGAZIONI Mediocredito ‘Friuli 
Venezia Giulia hanno un largo mercato e quindi 
sono facilmente convertibili in moneta in caso di 


necessità. 


Durata media 


anni 11 mesi 


MEDIOCREDITO DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


33100 UDINE - VIA AQUILEIA; 1 - TEL. 0432/295651 


LE ASSICURAZIONI GENERALI IN FRANCIA 


al 30 per cento nella Midi» 


PARIGI — Le Assicurazioni 
Generali detengono attual- 
mente il 16 per cento del 
gruppo francese Axa-Midi, 
potrebbero arrivare teorica- 
mente al 20 per cento entro 
luglio, iniziativa che permet- 
terebbe loro di salire fino al 
30 per cento senza ulteriori 
autorizzazioni: lo afferma in 
una intervista al quotidiano 
economico francese «La Tri- 
bune de l’Expansion» il pre- 
sidente del gruppo italiano, 
Enrico Randone. 

Le Generali, aggiunge Ran- 
done, mantengono inalterato 
il proprio interesse a trovare 
un accordo con il gruppo 
francese. «Siamo ritornati al- 
la situazione dell’estate 
scorsa», precisa il presiden- 
te del gruppo italiano, secon- 
do il quale «a seguito della 
diluizione del capitale erava- 
mo scesi dal 12,4 per cento a 
un po' più del nove. Oggi ab- 
biamo praticamente il 16 per 
cento, ristabilendo dunque 
l'equilibrio». 

«La Tribune» precisa a que- 
sto proposito che un portavo- 
ce delle Generali ha spiega- 
to come il 16 per cento in 
questione comprenda il 2,5 
per cento di Mediobanca che 
non ha più titoli Midi in porta- 
foglio, ma non l'1,16 per cen- 
to in possesso di Lazard. 
Dopo aver negato di avere 
qualsiasi contatto con Clau- 


de Bebear, presidente di Axa 
(che secondo la stampa fran- 
cese divergerebbe da Ber- 
nard Pagezy, presidente di 
Midi, sulla strategia del 
gruppo), Randone analizza 
le prospettive che gli sono 
offerte dalla detenzione del 
pacchetto del 16 per cento di 
Axa-Midi. 

Randone si mostra soddi- 
sfatto della situazione: «Vor- 
rei sottolineare che noi ab- 
biamo teoricamente la pos- 
sibilità di arrivare entro lu- 
glio al 20 per cento. Questo 
ci è stato concesso dalle au- 
torità francesi. E se noi arri- 
viamo al 20 per cento in lu- 
glio, non avremo bisogno di 
altre autorizzazioni per su- 
perare questo limite e arri- 
vare al 30 per cento. Questo 
è un ragionamento teorico, 
perché una simile operazio- 
ne costa evidentemente mol- 
to cara». 


In una intervista a un quotidiano francese * 
il presidente della compagnia (nella foto) 

ha confermato di detenere il 16 per cento 

nel gruppo Axa-Midi. Gli ulteriori incrementi 
sono considerati «teorici» poiché «una simile 
operazione costa molto cara». Si preannuncia 
intanto positivo il bilancio 1988 della società. 


Proponendo nuovamente 
un'offerta di collaborazione 
a Midi, Randone sottolinea 
che tale cooperazione rap- 
presenta per il gruppo fran- 
cese una buona opportunità 
di sviluppo: «Dal punto di vi- 
sta della distribuzione geo- 
grafica, le Generali sono i 
primi del mondo. Siamo pre- 
senti su tutti i continenti, 
compresi il Sud Africa, l’Au- 
stralia e l'America Latina. 
Stiamo guardando con inte- 
resse ai mercati dell'Est. 
Nessun altro assicuratore di- 
spone di simile copertura. E' 
una rete che vogliamo met- 
tere a disposizione di Midi, 
che, se si eccettua "Equity 
and Law" in Gran Bretagna e 
qualche cosa in Spagna, non 
ha sbocchi internazionali». 

Per quanto riguarda le di- 
sponibilità finanziarie delle 
Generali, Randone precisa 
che dei 1.100 miliardi di liqui- 


dità raccolti con il recente 
aumento di capitale; parte 
sono stati investiti per l'ac- 
quisto dell'Union Suisse 
d’Assurance, ma che il resto 
resta disponibile. 
illustrando i risultati delle 
Generali nel 1988, Randone 
precisa che essi sono «buoni 
nell'insieme», con un au- 
mento dei premi del 13,9 per 
cento che raggiungono i 
5.040 miliardi di lire. «Il ramo 
vita — aggiunge — progredi- 
sce del 30 per cento, il ramo 
sinistri del 20,8 per cento in 
Italia e del 13,6 per cento al- 
l'estero». Gli utili netti del 
gruppo «saranno certamen- 
te superiori ai 245 miliardi di 
lire del 1987». 

Per quanto riguarda infine il 
patto sindacale che leghe- 
rebbe i due principali azioni- 
sti delle Generali, Medioban- 
ca (5,5 per cento) ed Euralux 
(4,8), holding lussemburghe- 


se di Lazard, e la possitità 
che Mediobanca acquis le 
parti di Euralux,Randonos- 
serva: «Non ne sono ipr- 
mato anche se l’idea ne è 
nuova. Con Mediobancied 
Euralux sarebbe diffille 
avere rapporti ancorani- 
gliori degli attuali. Ammeso 
che vi sia una concentrao- 
ne, questo non cambierebe 
nulla per noi. Ma francamn- 
te non vedo il senso di urli- 
sinvestimento di Lazard..a 
sua partecipazione nelle 6- 
nerali risale al 1974. E fina 
oggi — conclude — essali 
ha dato ampiamente sode 
sfazione, e sarà senza du 
bio lo stesso nel 1989». 

Il bilancio 1988 sarà positiv 
perle Generali anche secoi 
do le stime redatte dal Cred 
to Svizzero. Si parla di un ut 
le netto per azione di 1.13 
lire e di un dividendo di 36: 
lire che tiene conto dell’au 
mento di capitale varato dai 
gruppo nel settembre scor- 
so. Se il dato per il dividendo 
viene considerato attendibi- 
le anche da analisti bancari 
italiani, che puntano dal can- 
to loro a una cifra compresa 
tra le.360 e le 365 lire, quello 
sull’utile netto per azione 
viene giudicato ampiamente 
in eccesso, visto che stime 
prudenziali italiane citano un 
massimo di mille lire. 


POLITICA MONETARIA USA 


La Fed preme sul freno 


E il dollaro riprende a salire, dopo una mattinata fiacca 


NEW YORK — Le affermazioni 
rese davanti alla commissione 
economica congiunta del Con- 
gresso statunitense dal presi- 
dente della Federal reserve, 
Alan Greenspan, hanno spinto 
ieri in rialzo il dollaro. Il gover- 
natore della Fed ha ribadito in- 
fatti la necessità di mantenere 
una politica monetaria restrit- 
tiva per non incorrere nel ri- 
schio di una ripresa dell’infla- 
zione. Il dollaro è subito salito 
‘anche perché Greenspan ha 
aggiunto che l'industria statu- 
nitense è competitiva agli at- 
tuali livelli del biglietto verde. 
Poco. prima di mezzogiorno, 
ora di New York, la valuta sta- 
tunitense quotava intorno agli 
1,8775 marchi e alle 1369 lire 
contro gli 1,8646 marchi del fi- 
xing di Francoforte e le 1363 li- 
re del fixing di Milano. 

Il governatore della Federal 
reserve, Alan Greenspan, non 
pare dunque intenzionato a 
smussare la polemica nata 
con il presidente degli Stati 
Uniti, Bush, sulla politica mo- 


netaria del Paese. Nel corso 
dell’audizione il governatore 
della Fed ha ripetuto, come già 
fece la settimana scorsa da- 
vanti alla commissione banca- 
ria della Camera, che l’attuale 
tasso d'inflazione è chiara- 
mente troppo alto per creare 
le aspettative di una stabilità 
dei prezzi e che i costi di un 
ritorno a livelli di inflazione 
‘ancora maggiori sono talmen- 
te elevati che «la politica della 
Federal reserve, in questa 
congiuntura, preferisce ecce- 
dere in restrizione che in sti- 


Il governatore Alan 
Greenspan (nella foto) 
ha ribadito la priorità 
di frenare l’inflazione. 
A New York il dollaro 
riparte a 1369 lire 
(calo Milano: 1363). 


molo». 

Il dollaro era stato in leggero 
calo ieri nella mattinata in Eu- 
ropa, segnata da contrattazio- 
ni calme e dalla assenza di 
grosse fluttuazioni delle quo- 
tazioni. Ha prevalso infatti un 
atteggiamento Cauto in vista 
della prossima riunione dei 
sette paesi più industrializzati 
(G-7) a Washington e in consi- 
derazione della recente viva- 
cità delle banche centrali. 
Sempre a proposito del G-7, si 
vocifera che l'appuntamento 
di Washington potrebbe se- 


gnare una revisione dei limiti 
segreti stabiliti per le oscilla- 
zioni del dollaro anche se da 
parte di Paesi come il Giappo- 
ne, non ci sarebbero grandi 
spinte in questa direzione. 

AI fixing di Milano la divisa 
statunitense è passata a 1363 
lire dalle precedenti 1366,5 
mentre al fixing di Francoforte, 
al quale la Bundesbank non ha 
effettuato interventi, è passata 
a1,8646 marchi dai precedenti 
1,8677. AI fixing di Milano è 
passato a 730,6 lire dalle pre- 
cedenti 731,45. 

AI fixing di Milano la Bancad'l- 
talia ha acquistato tutti e 104 j 
milioni di marchi scambiati 
mentre non ha effettuato alcun 
intervento al fixing del dollaro 
al quale sono state scambiate 
41,7 milioni di unità. AI fixing di 
Milano il franco francese è 
passato a 214,72 lire da 215,1, 
il fiorino olandese a 646,73 da 
647,89. Fuori dello Sme, la 
sterlina è passata a 2398,45 da 
2399,7. 


PER USCIRE DALL’AMMINISTRAZIONE CONTROLLATA 


L’Eurogest vede la fine del tunnel 


Fornite garanzie bancarie pari a 175,75 miliardi per il piano di risanamento 


Servizio di 
Maurizio Fedi 


MILANO. — L’'Eurogest ha 
compiuto un importante pas- 
so avanti nel tortuoso iter 
che le dovrebbe consentire 
di uscire dall’amministrazio- 
ne controllata, anche se il ri- 
torno in bonis della società 
sospesa dal listino di Borsa 
e di recente entrata nell’orbi- 
ta della Sasea di Florio Fiori- 
ni non potrà avvenire prima 
della fine del mese. 

Lo sostiene lo stesso Tiziano 
Mantovani, amministratore 
delegato della Sasea Italia. 
La sicurezza sul felice esito 
dell'operazione di salvatag- 
gio gli viene dal contenuto 
dell'incontro che ha avuto ie- 
ri con il giudice delegato Fe- 
derico Buono, alfine di solle- 
citare. l'approvazione del 
piano di risanamento messo 


a punto dal suo gruppo. 
«Abbiamo fornito tutte le ga- 
ranzie bancarie che sono 
State giudicate idonee dal 
commissario giudiziale del- 
l’Eurogest, Pietro Manzonet- 
to — ha dichiarato Mantova- 
ni — e adesso restano da ri- 
solvere alcune questioni bu- 
rocratiche in merito alla Fun- 
dus, ma finanziariamente 
l'operazione si è chiusa». 

Le garanzie bancarie sono 
costituite da tre distinte lette- 
re di credito di altrettante 
banche estere (Credit Lyon- 
Nais, Credit Suisse e Pari- 
bas), confermate dalla Ban- 
ca commerciale italiana, per 
un ammontare complessivo 
di 175,75 miliardi. 

Quanto ai problemi relativi 
alla fiduciaria dell’Eurogest, 
necessariamente coinvolta 
nel piano di Fiorni, c'è da ag- 


giungere che questa somma 
di denaro, integrata con altri 
15 miliardi, dovrebbe venire 
conferita alia Fundus (se il 
tribunale si esprimerà favo- 
revolmente sulla Eurogest) 
in modo che essa possa far 
fronte ai circa 185 miliardi di 
riporti accesi nei portafogli 
della clientela. 

AI riguardo c'è da ricordare 
che il proposito della Sasea 
è quello di arrivare a propor- 
re agli attuali azionisti di mi- 
noranza della Eurogest un 
concambio di titoli Sasea 
Holding misto a contanti. 
Con, quest'ultima mossa di 
ingegneria finanziaria Fiori- 
ni potrebbe così procedere 
allo scorporo delle consi- 
stenti attività patrimoniali 
dell'ex impero di Paolo Fe- 
derici, stimabili ben più dei 
200 miliardi (al netto di una 


manciata di altri miliardi di 
debiti rilevati dalla Sasea 
Italia per proprio conto), che 
alla fine dei conti il gruppo 
italo svizzero verrà a pagare 
per il 100% della Scotti e del- 
la Singest. 

Una situazione, nel suo com- 
plesso, che — a causa dei 
numerosi atti © burocratici 
previsti dalla procedura di 
amministrazione controllata 
della Eurogest (controllante 
sia di Scotti che di Singest) e 
dei tempi tecnici necessari 
al magistrato milanese per 
Valutare la richiesta della 
Sasea — non potrà certo ri- 
solversi in un battibaleno. 

In ragione di ciò, l'assem- 
blea dei creditori Eurogest 
fissata per il 15 di questo me- 
se potrebbe venire rinviata 
subito dopo la definitiva de- 
cisione del tribunale. 


LE PROSPETTIVE DI UN IMPEGNATIVO ’89 


Gorizia, nuove fiere. Ma non solo fiere 


GORIZIA — L'apertura del 
nuovo anno fieristico, le carat- 
teristiche della futura attività 
dell’Azienda fiere, i risultati 
dell’88: questi i terhi dell’in- 
contro con autorità, stampa e 
operatori economici che si 
svolgerà venerdì, alle 18.30, 
nella sala convegni del quar- 
tiere fieristico di via della Bar- 
ca. 

Sarà il presidente dell’Azien- 
da, Enzo Bevilacqua, ad illu- 
strare le novità e le prospetti- 
ve di un 1989 che si annuncia 
particolarmente impegnativo. 
Elemento saliente è la nuova 
concezione del ruolo della 
stessa Azienda, che dal primo 


gennaio si chiama «Azienda 
fiere, convegni e organizza- 
zioni»: non si tratta soltanto di 
un cambiamento della ragione 
sociale dell'ente ma di una ra- 
dicale presa di posizione rias- 
sumibile nello slogan «Fiere e 
non solo fiere». 

L'Azienda intende così svilup- 
pare concretamente l'espe- 
rienza nel campo organizzati- 
vo accumulata negli ultimi an- 
ni per utilizzare al massimo le 
caratteristiche di «polifunzio- 
nalità» del comprensorio fieri- 
stico (oggi qualificato punto di 
riferimento per svariate inizia- 
tive di tipo extra-fieristico). In 
sostanza, l'ente ha formulato 


un vero e proprio «pacchetto» 
di offerte per lo svolgimento di 
convegni, meeting, azioni pub- 
blicitarie, manifestazioni spor- 
tive e così via; oppure «espor- 
tabili» in altra sede, sia utiliz- 
zando le strutture e i servizi 
esistenti, sia progettando e 
realizzando supporti specifici. 
Di fronte a tutto ciò va definita 
l'ipotesi di prevedere un coor- 
dinamento tra enti pubblici e 
aziende private per esaltare la 
vocazione della città in ambito 
congressuale, visto il patrimo- 
nio di strutture e di servizi esi- 
stenti nel Goriziano, senza di- 
menticare l'avvio dell’espe- 
rienza universitaria e di quel 


che ferve in campo economi- 
co. 

Un simile progetto è tutt'altro 
che fine a se stesso. L'Azienda 
fiere intende sostenerlo assu- 
mendo precise iniziative di sti- 
molo, affiancandosi — ma non 
sovrapponendosi — alla costi- 
tuenda Azienda speciale per 
la promozione della Camera 
di commercio. E' a quest'ulti- 
ma, infatti, che spetta il compi- 
to di proporre le linee e i con- 
tenuti della promozione, in 
particolare verso i mercati 
esteri, mentre all'«Azienda 
fiere, convegni e organizza- 
zioni» preme curare l'aspetto 
organizzativo e strutturale di 


supporto a una politica di «in- 
coming» in ambito fieristico e 
congressuale. 

Inoltre, con riferimento al suo 
tradizionale settore di attività, 
l'Azienda fiere accentuerà la 
sua politica di specializzazio- 
ne e. regionalizzazione delle 
fiere, considerata l’unica stra- 
da praticabile per la valorizza- 
zione del comparto. | primi ri- 
sultati in questo senso sono 
rappresentati dalla prima edi- 
zione della sezione staccata 
del Nauticamp di Trieste a 
Monfalcone, dal:4 al 12 marzo; 
e dall’accorpamento delle due 
edizioni di «Flash Moda» in un 
solo appuntamento autunnale. 
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| PORTI / MANIFESTAZIONE A LIVORNO 


Oggi parla la piazza 


E saltato l’incontro sindacati-presidenza del consiglio 


‘L’annunciato sciopero di 24 ore si tiene oggi in un clima di chiusura, PORTI / UN CASO DIVERSO È Rene RISTRER o ATRIESTE | 
mentre il ministro della Marina mercantile, Giovanni Prandini, annuncia È È di Gi af eno de n È 
nuovi decreti per la concessione di altre autonomie funzionali. Trieste apre la pista del alogo duetrializzezione per (pro Cerimonia 

di risanamento della siderur- Micoperi 45 i 


Domani a Roma è stato convocato un coordinamento delle compagnie. 
A Livorno la situazione più tesa: nell'assemblea dei portuali volano 
schiaffi e spintoni, e accuse rivolte allo stesso console, Piccini. 


Gli utenti del porto comprano una pagina a pagamento sui quotidiani. 


Servizio gi 
Antonio Fulvi 


LIVORNO — Il. ministro non 
“molla. li | ministro anzi va 
avanti. E sui porti italiani sia- 
mo all'ultima spiaggia della 
difesa dei portuali. leri l’au- 
spicato incontro tra sindacati 
e sottosegretario alla presi- 
denza del Consiglio non c'è 
stato. Forse ci sarà domani, 
‘dopo la grande giornata di 
sciopero nazionale odierna 
e la manifestazione «oceani- 
ca» preannunciata a Livor- 
no. Ma forse non ci sarà 
nemmeno domani: e Prandi- 
ni ha fatto sapere di aver 
pronta una nuova raffica di 
decreti, con. nuove autono- 
mie funzionali. «Ho il pieno 
appoggio del governo, — 
continua a ribattere Prandini 
— e ho ricevuto la solidarie- 
tà di 60 deputati democristia- 
Ni», 
La risposta dei sindacati na- 
zionali continua a essere 
unitaria solo formalmente. 
leri circolava voce che le 
centrali sindacali volessero 
tentare la strada dello scio- 
pero a oltranza. Sarebbe la 
conferma che sono state 
sparate tutte le cartucce del- 
la mediazione. Ma si parla 
anche di una convocazione a 
Roma dei consoli delle due 
compagnie irriducibili, quel- 
la di Genova e quella di Li- 
Vorno, per un «ammorbidi- 
mento» da parte della stessa 
Cgil. Voci o.illazioni? Ne cir- 
colano talmente tante, sui 
porti arroventati da un mese 
di scontri, che ormai è. diffici- 
le distinguere. 
Per domani a Roma una riu- 
hione è stata convocata uffi- 
cialmente: è quella del. coor- 


dinamento delle compagnie 


portuali, che si incontrerà 
con i sindacati nazionali. | 
portuali vi porteranno jl ri- 
sultato della grande manife- 
stazione di oggi a Livorno: 
sono attesi treni speciali di 
lavoratori da Genova, pull- 
man dagli altri ‘scali, e una 
mobilitazione delle scuole 
superiori cittadine, dove da 
due giorni gruppi di portuali 
sono andati a illustrare le lo- 
ro tesi chiedendo solidarie- 
tà. 

| portuali porteranno alla riu- 
nione di Roma anche il risul- 
tato dal consiglio del lavoro 
portuale di Livorno, che ieri 
ha fatto notte nel tentativo di 
trovare un modo onorevole 
per imporre alla Cip la chia- 
mata a tempo determinato e 
un accantonamento del 25 0 
30 per cento della tariffa'89a 
garanzia di restituzioni di co- 
sti che il Tar toscano ha giu- 
dicato illegittimi. La situazio- 
ne della CIp di Livorno è diffi 
cile: e se n'è avuta la netta 
sensazione ieri mattina 
quando all'assemblea dei 
portuali per la prima volta 
sono uscite anche accuse di- 
rette al console Piccini e so- 
no volati schiaffi e spintoni. 
Alcune fonti parlano anche 
di una esposizione record 
della. Cip. livornese: oltre 
trenta. miliardi con le ban- 
che, un quarto del fatturato 
annuo. Ma la Cip. replica 
sprezzante che ogni esposi- 
zione è abbondantemente 
garantita dal suo patrimonio 
immobiliare, valutato. intor- 
no agli 80 miliardi. Anche qui 
voci, cifre più o meno in li- 
bertà: ma sostanzialmente la 
conferma che lo scontro è al 
calor. bianco e non'ci ‘sono 
più remore nell’usare tutte le 
‘armi disponibili. 


Tra .le. cifre, significative 
quelle diramate ieri dall'as- 
sociazione degli agenti ma- 


rittimi Asamar: nella sola ul- ‘ 


tima settimana, gli scioperi 
hanno fatto dirottare otto na- 
vi da Livorno e una decina da 
Genova, con la perdita di 
3.219 contenitori e 1600 ton- 
nellate di merci'solo nelipor- 
to toscano. | danni del. lungo 
sciopero dei portuali sono 
valutati ormai in decine di 
miliardi. 

Ciascuna delle due, parti in 
causa usa le proprie armi 
senza remore. In una pagina 
a pagamento sui quotidiani 
livornesi, gli utenti hanno so- 
stenuto che nell’88 i portuali 
hanno lavorato una media di 
6 ore e mezzo al giorno per 
14 giorni al mese, percepen- 
do dallo Stato un salario ga- 
rantito come se avessero la- 
vorato 26 giorni. Hanno ri- 
‘scosso una paga lorda me- 
dia di 37 milioni annui.e colo- 
ro che sono andati in pensio- 
ne con. l'esodo agevolato 
hanno ottenuto una pensione 
media di:1 milione e 800 mila 
mensili e una buonuscita di 
70/90 milioni. Una denuncia 
pesante, che non ‘ha certo. 
aiutato i portuali a trovare 
solidarietà presso gli operai. 
Anche. sulla ‘solidarietà 
espressa dai sindacati. alla 
manifestazione dei portuali 
d'oggi, si è già innescata una 
polemica: Le tre confedera- 
zioni hanno scritto che sono 
solidali anche i dipendenti 
dell’indotto portuale; ma so- 
no immediatamente piovute 
smentite sia dal comitato di- 
\pendenti delle case di spedi- 
zione, sia da quello delle 
agenzie:marittime e dei. ter- 
minal.Insomma, è bagarre. 


TRIESTE — Non durerà 24 ore l’agitazione 
dei portuali triestini. leri mattina c'è stata 
una riunione di sindacalisti per vagliare la 
situazione del porto giuliano alla luce del- 
la «dichiarazione d'intenti» del 19 genna- 
io, quando Ente porto-utenza-compagnia- 
sindacati avevano sottoscritto un docu- 
mento che impegnava le parti alla trattati- 
va e'vincolava il sindacato a organizzare 
gli scioperi in modo da non compromette- 
re l'operatività dello scalo. Dilemma amle- 
tico, dunque: come partecipare alla gior- 
nata nazionale di protesta e come allo 
stesso tempo rispettare lo spirito dell’«en- 
tente cordiale» firmato due settimane fa? 
Dopo la riunione sindacale, c'è stato un 
interessante incontro presso la sede del- 
l'Ente porto, incontro:che in un certo senso 
ha risolto dubbi e perplessità sindacali. In- 
fatti la dirigenza del porto ha convocato le 
parti per domani pomeriggio alle 15 (si 
slitterà probabilmente a venerdì), una pri- 
ma seduta ufficiale di quel «tavolo di nego- 
ziazione permanente» richiesto dal sinda- 
cato. Insomma, iniziano le trattative per la 
riorganizzazione e la ristrutturazione del 
porto triestino: costi, tariffe, organici, com- 
posizione delle squadre. Si potrebbe con- 
cretare così quella che alcuni hanno defi- 
nito la «scommessa triestina», uno.sforzo 
di collaborazione nettamente distinto dal 
clima infuocato che regna sul versante tir- 
renico. Si aggiornino dunque le regole del 
gioco, senza creare spaccature, salva- 
guardando la «pace sociale» che. sulle 
banchine triestine vige da quasi sette an- 
ni. 


della categoria. 


vanguardia: 


Solo 3 ore di sciopero - «Via» al tavolo di negoziato 


| sindacati - soprattutto la Cgil, largamente 
maggioritaria in porto - sono prudenti e 
aspettano di vedere cosa effettivamente 
sortirà dal colloquio di domani. La faccen- 
da non si risolverà evidentemente nello 
spazio di un pomeriggio: la data ultima per 
definire gli aspetti gestionali del porto è 
stata fissata al 31 marzo. Intanto sindacati 
‘e compagnia hanno preso atto della dispo- 
nibilità dell'Ente porto e dell’utenza loca- 
le, hanno quindi deciso di continuare a di- 
versificare le forme di lotta rispetto al con- 
testo nazionale: oggi, infatti, si fermeran- 
no per tre ore alla fine di ogni turno i lavo- 
ratori della Compagnia, mentre i dipen- 
denti dell’Ente porto incroceranno le brac- 
cia per due.ore ogni turno. Stamane dalle 
7 alle 8 si terrà un'assemblea. leri'notte è 
partito un pullman di portuali della Cgil al- 
la volta di Livorno, una rappresentanza 
triestina. alla manifestazione nazionale 


I vertici nazionali della Filt-Cgil avrebbero 
dato il «nulla osta» alla manovra triestina, 
nonostante che i sindacalisti genovesi e 
livornesi avessero sollevato diverse obie- 
zioni. Oggi a Roma riunione dei dirigenti 
periferici Filt-Cgil: la linea elaborata pre- 
vederebbe, oltre alla richiesta di sospen- 
siva dei decreti Prandini, il riconoscimen- 
to di una certa autonomia alle diverse 
realtà portuali nell’avviare trattative in se- 
de locale! Una strategia duttile, dunque, | 
nella quale Trieste potrebbe essere all’a- 


[Massimo Greco] 


e ha confermato che la com- 


«tempi stretti. 


CRISI SIDERURGICA 


Iprepensionamenti | 


anche per i privati 


ROMA — Prosegue spedita- 


gia. Il comitato ristretto delle 
commissioni lavoro e attività 
produttive della Camera ha 
infatti ieri ascoltato i rappre- 
sentanti dei sindacati e dei 
dirigenti ‘d'azienda. | sinda- 
cati hanno espresso un giu- 
dizio sostanzialmente positi- 
vo. sull’impostazione , del 
provvedimento, chiedendo 
però ai parlamentari di intro- 
durre alcune modifiche. 

In particolare, come ha spie- 
gato il segretario nazionale 
della Fim-Gisl Geris Musetti, 
è stata chiesta l'estensione, 
soggetta a controllo positivo 
del Cipi; dei prepensiona- 
menti previsti per le indu- 
strie pubbliche a quelle pri- 
vate. | sindacati hanno poi 
chiesto che venga chiarito il 
ruolo della Spi e. si sono detti 
d'accordo. sulla. proposta 
avanzata da alcuni  parla- 
mentari'di dotare gli enti lo- 
cali:di strumenti di incentiva- 
zione per la reindustrializza- 
zione. 

Il relatore del provvedimen- 
to, Vito Napoli (Dc), ha affer- 
mato che le richieste avan- 
zate dai sindacati sono già in 
discussione in commissione 


missione ha;intenzioni di li- 
cenziare il provvedimento in 


Nel ‘corso dell'audizione dei 
sindacati si è parlato anche 
della questione dei finanzia- 
menti necessari per il\piano 
di rilancio della Ferriera di 
Servola. Rispondendo a una 
esplicita domanda dei depu- 
tati triestini Willer Bordon e 
Sergio Goloni, i rappresen- 
tanti dei sindacati nazionali 
hanno confermato che anche 
Trieste doveva essere inse- 
rita nelle aree che potranno 
attingere alfondo perla rein- 
dustrializzazione delle aree 
siderurgiche. E' una dichia- 
razione, questa, — si fa nota- 
re-—che confermia la tesi s0- 
stenuta dalle forze politiche 
e sindacali triestine. 


trolifero 


sportare 


che 
unità da 
specializzate, 

l'ammiraglia  «Micoperi 
7000», la nave-gru più 
potente del mondo per 
capacità di sollevamen- 
(14.000 tonnellate), 
realizzata a Monfalcone 
ed entrata in servizio al- 
l’inizio del 1988. 
La posadel primo blocco 
della «Micoperi 45» av- 
verrà nel cantiere Fin- 
cantieri Atsm. Vi presen- 
zieranno il 
della società, Giovanni 
Makaus, e la direzione 
tecnica del Gruppo Mi- 
coperi. Saranno inoltre 
presenti i rappresentanti 
della direzione di stabili- 
mento e della divisione 
riparazioni navali della 
Fincantieri, nei cui stabi- 
limenti di Trieste e di Pa- 
lermo sono in costruzio- 
ne parti dell'unità, non- 
ché le autorità del porto 
di Trieste e le rappre- 
sentanze sindacali loca- | 


peri, 
venti 


to 


TRIESTE — Avrà luogo 
domani a Trieste la ceri- 
monia per la posa del 
blocco centrale del set- 
tore prodiero della «Mi- 
coperi 45», la nuova uni- 
tà navale con caratteri- 
stiche di progettazione e 
operative di notevole in- 
teresse per il settore pe- 
offshore nel 
quale la Micoperi opera 
a livello mondiale. 

Capace di caricare etra- fi 
strutture . di 
grandi dimensioni con 
peso fino a 20.000 ton- 
nellate, 
«oceangoing 
barge» (bettolina da lan- 
cio d'alto mare) va così a 
integrare la flotta Mico- 
comprende 


la 


launching 


fra cui 


presidente 


RO 


nuova 


lavoro 


IL CAMPIONE ITALIANO TURISMO 
0GGI SU STRADA. 


La 75 America: 2 modelli esclusivi per 
prestazioni e guida sportiva al massimo 
livello. ; 
753.0 V6. L'entusiasmo dei fatti concreti. 
Il motore di 2959 cc a 6 cilindri a V di 60%, 
silenzioso e senza vibrazioni, ha una 
potenza di 188.CV:DIN, che consente 
brillanti accelerazioni: da 0 a 100 km/h 
in 7,3 secondi. La sua coppia straordinaria 
permette una guida entusiasmante, 
da vera Gran Turismo. 
75 Turbo. Lo scatto in più. 
La 75 Turbo, in ogni istante esprime 
‘il suo temperamento sportivo. Motore 
in lega leggera, Turbo con Intercooler 
raffreddato ad acqua, 155 CV DIN di È 
‘potenza. L'iniezione elettronica Multipoint 
e il controllo elettronico digitale 
dell'accensione rendono la risposta del 
turbo sempre pronta ed immediata. 
La serie America vista dall'interno. 
Sedili avvolgenti ad elevato contenimento 
e finiture impeccabili. Volante regolabile 
assialmente e verticalmente. 
Uno stile preciso, sportivo e raffinato. 
+ Tanta potenza vuole un'eccezionale 
sicurezza. Sulla serie America, la famosa 
sicurezza attiva Alfa Romeo si esprime 
ai massimi livelli. Transaxle, ponte 
De Dion, differenziale autobloccante, 
quinta di potenza e ABS (disponibile). 
La 75 America, nelle versioni 30V.6 
è Turbo: l'espressione su strada di tutte 
le qualità che hanno portato 
la 75 alla vittoria nel Campionato Italiano 
Velocità Turismo. 


| Nuova75 dj SOAMERICA | INRBO, 
FETTA DEI | 188/5800 bi 155/5800 
ant] 25/4000 23/2600 È 
e Le e | 
[anos eo | 3 


NUOVA 75. SCELTA DI POTENZA.. 


| COPPA ITALIA /PISA-NAPOLI 


Dieguito predice 


| Maradona ottimista, vede già i partenopei.in finale 


Ottavio Bianchi 


PISA — Sembra che campio- 
nato e coppa Italia si diverta- 
no quest'anno ad impegnare 
il Napoli in confronti ravvici- 
nati con le stesse squadre. E' 
successo nei quarti di finale 
della coppa con l'Ascoli, in- 
contrato in terra marchigia- 
na e poi ospitato, quattro 
giorni dopo, al San Paolo in 
campionato. Succederà in 
semifinale di coppa con il Pi- 
sa. La squadra di Bianchi, in- 
fatti, scenderà all'Arena Ga- 
ribaldi domani sera e dome- 
nica. 

Due visite allo stadio pisano 
ad oltre un anno di distanza 
dall’ultima apparizione dei 
napoletani in casa nerazzur- 
ra, quando una monetina 
colpì Renica al rientro negli 
spogliatoi (era la terza gior- 
nata dello scorso campiona- 
to) e la vittoria per uno a zero 
ottenuta dai toscani sul cam- 
po venne ribaltata dal giudi- 
cesportivoinun due azeroa 
tavolino per gli ospiti. 

Il clima che preannuncia 
questo Pisa-Napoli di coppa 
è; però, tutt'altro che teso. 
Entrambe le squadre, per 
motivi diversi, hanno più mo- 
tivi di soddisfazione che di 
rammarico. Il Napoli del ri- 
trovato rapporto Maradona= 
Bianchi sembra aver risco= 
perto la propria forza e punta 
decisamente a conquistare 


questa coppa. Il «silenzio 
stampa» attuato dai giocatori 
domenica scorsa dopo il vit- 
torioso incontro con l'Ascoli, 
sembra avere più il sapore di 
una decisione di gruppo per 
evitare qualsiasi polemica 
che non il sintomo presunto 
di un malessere. 

Una conferma indiretta l’ha 
data lo stesso Maradona in- 
tervenendo l'altra sera in 
una trasmissione di una tele- 
visione privata napoletana, 
interrompendo così di fatto il 
suo silenzio. Lo ha fatto per 
promettere un buon risultato 
a Pisa in modo da conquista- 
re la finale senza troppi pro- 
blemi nell'incontro di ritorno 
al San Paolo. 

Sulle sue condizioni fisiche 
ancora qualche piccola 
preoccupazione per i dolori 
alla schiena, ma le reti se- 
gnate all’Ascoli sono sem- 
brate una cura più'che ade- 
guata. Per il resto l’inferme- 
ria napoletana registra ùn 
piccolo nuovo incidente a 
Renica che non si è allenato 
e il risentimento del dolore 
alla caviglia sinistra per 
Crippa. 

A Pisa l'ambiente ha stem- 
perato la giusta euforia peri 
sei risultati utili consecutivi 
in campionato (otto punti 
‘conquistati) a vantaggio di 
una pacata soddisfazione. 


COPPA ITALIA ti ATALANTA-SAMPDORIA x i È 
Mondonico non si illude e fa riposare i suoi 


E Boskov, che punta al bis nel trofeo, mette in campo i migliori 


BERGAMO — Atalanta e 
Sampdoria tornano ad af- 
frontarsi oggi, a poche set- 
timane dal confronto di 
campionato, per le semifi- 
nali di coppa Italia. In cam- 
pionato le due squadre 
hanno dato vita ad un con- 
fronto certamente interes- 
sante, estremamente com- 
battuto che ha lasciato 
qualche strascico polemi- 
co. L'Atalanta, infatti, ven- 
ne raggiunta a un minuto 
dal termine grazie ad un 
gol di ‘dubbia regolarità 
messo a segno da Vialli. 

AI termine di quella gara 
Boskov disse che la sua 
squadra, era stata tutto 
sommato sfortunata e Mon- 
donico rispose in tono iro- 
nico sostenendo fra l’altro 
che Vialli avrebbe potuto 
rendere molto di più in 
un'altra posizione. La cosa 
non fece piacere a Boskov 
il quale replicò dicendo al 
tecnico atalantino di «farsi 
gli affari suoi». Questa pic- 
cola polemica non ha avuto 


comunque strascichi. Mon- 
donico ha detto ancora og- 
gi: «Forse è servita a qual- 
cuno per far dimenticare 
qualche cosa di importante 
che era accaduta sul cam- 
po». 

L'Atalanta, squadra rivela- 
zione del campionato, non 
sembra comunque preoc- 
cuparsi più di tanto di que- 
sta gara di coppa Italia. La 
squadra. nerazzurra, do- 
vendo fra l'altro affrontare 
la prima partita in casa, non 
si illude di poter superare il 
turno. Il campionato d'altra 
parte le impone una serie 
di incontri difficili: domeni- 
ca prossima andrà a Lecce 
e quindi, dopo aver ospitato 
la Roma, riceverà il Napoli 
nel primo turno del girone 
di ritorno. 

Proprio per questo il tecni- 
co. atalantino intende dare 
unturno di riposo a qualche 
suo giocatore: Nicolini (per 
far rientrare Progna, avan- 
zando Fortunato), forse 
Esposito e Pasciullo. 


‘TORNEO GIOVANILE 
Viareggio amaro 
per gigli e diavoli 


‘VIAREGGIO — AI torneo gio- 
vanile di Viareggio è già tem- 
po di bilanci. Negativo quello 
del Milan di Mannari e Cappel- 
lini, amaro per la Fiorentina, 
campione uscente, eliminata 
per una rete dopo sette suc- * 
cessi. Le scuole calcistiche 
straniere riescono a piazzare 
due squadre nella fase suc- 
cessiva della competizione, 
Deportivo e Stoccarda. 

Le prestazioni più deludenti 
sono venute dagli scozzesi 
dell’Aberdeen, sommersi da 
otto gol in tre partite e senza 


«reti all'attivo. Identica situa- 
‘ zione per i giapponesi del To- 
kyo e leggermente meglio i 
‘ messicani del Pumas e i bul- 
.gari del Cska Sofia che sono 
riusciti a totalizzare un punto 
» ciascuno. 
* Da considerarsi positiva la 
* passerella di Porto e Dukla. | 
| portoghesi sono riusciti a bloc- 
« care il Torino, mentre il Dukla 
» Praga ha messo a segno sei 
* reti, subendone quattro. 
* Frizzanti le prestazioni di 
* Stoccarda e Deportivo con le 
+ due squadre che hanno le pos- 
» Sibilità di ben figurare anche 


» 
t 
Ù 
è 


{ROMA — II giudice sportivo 
della. federazione italiana 
* pallacanestro ha squalificato 
| per una giornata, in merito 
‘alle partite di domenica 
‘scorsa, i giocatori Ray Ri- 
chardson (Knorr) e Kannard 
“Johnson (Riunite) «per es- 
| sersi spintonati reciproca- 
+ mente». Ha inoltre commina- 
‘to multe, in A1, e Ipifim 
1 (700.000), Arimo (600.000), 
Hitachi (500.000), Enichem 
1 (400.000), Cantine Riunite 
(300.000), Divarese, Alno e 
tKnorr (200.000). c 

«In serie A2 ha squalificato 
*per una giornata il campo 


nella fase.finale. Sono buone 
infatti le lore potenzialità atle- 
tiche e tecniche. 


.Accedono alla fase dei quarti 


con facilità Inter, Torino e Na- 
poli, mentre passo dopo passo 
avanza anche il Parma, La La- 
zio è inciampata nella prova 
d'orgoglio della Fiorentina, 
ma i romani sono riuscitia di- 
fendersi con ordine così che la 
rete capitolina non ha subito 
danni eccessivi. Ù 

Le difese più forti sono appar- 
se quelle dell'Inter e del De- 
portivo, mentre l'attacco più 
prolifico è stato quello dello 
Stoccarda, sospinto da Arnald, 
autore ieri di una tripletta. 
Oggi si giocheranno le prime 
partite di qualificazione alle 
semifinali. A Viareggio, Tori- 
no-Deportivo sarà arbitrata 
dal livornese Ceccarini, men- 
tre a Vinci, Napoli-Parma sarà 
diretta da Cafaro di Grosseto. 
Gli altri accoppiamenti sono’ 
Inter-Lazio a Viareggio, arbi-, 
trerà Trentalange di Torino; 
Stoccarda-Roma a Firenze, di- 
retta da Sanguinetti di Geno- 
va, si giocheranno domani. 


Basket: le squalifiche 
del giudice sportivo 


della Jollycolombani in se- 
guito agli incidenti di dome- 
nica scorsa e ha multato la 
stessa società di 1.500.000 
altre multe a Neutroroberts 
(600.000), Irge (250.000), 
Teorema (200.000) e San Be- 
nedetto (100.000). 

Intanto a Torino Bobby Lee 
Hurt, l'americano ingaggiato 
dall’Ipifim per sostituire Joe 
Kopicki, è stato colpito da un 


‘‘attacco influenzale. Difficil- 


mente. esordirà domenica 
prossima contro la Phonola. 
La Ipifim sarà costretta a 


‘portare a Roma Kopicki. 


La Sampdoria, detentrice 
del trofeo, punta a bissare il 
successo dello scorso an- 
no. Boskov potrà recupera- 
re Victor, costretto asaltare 
la partita di domenica scor- 
sa per squalifica. |l tecnico 
dei genovesi ha detto che 
metterà in campo la miglior 
formazione possibile ren- 
dendosi conto di dover af- 
frontare un’Atalanta estre- 
mamente valida, che ha già 
battuto nella prima fase di 
coppa Italia. 

«Siamo stati una delle po- 
che formazioni — ha detto 
Boskov — che ha saputo 
sconfiggere l'Atalanta in 
questa stagione. Natural- 
mente ci rendiamo conto 
della difficoltà di poter bis- 
sare quel successo, ma le 
gare di coppa Italia durano 
180 minuti, per cui ci inte- 
ressa il risultato finale». 
L'attesa a Bergamo non è 
certamente spasmodica, la 
prevendita dei biglietti è 
proceduta a ritmo ridotto. 


ROMA 
Tancredi: 
«Non gioco» 


ROMA — | due gol di 
Borgonovo e la situazio- 
ne di generale tensione 
hanno. fatto. arrendere 
Franco Tancredi. Il por- 
tiere della Roma ha chie- 
sto a. Liedholm di non 
giocare domenica con- 
tro il Verona all'Olimpi- 
co: «Ve ne parlo molto 
serenamente. Mi tolgo 
un peso. Voglio mettere 
fine a questo scontento 
se il vero male della Ro- 
ma in questo momento 
sono io», 

Il suo posto sarà preso 
dal giovane Angelo Pe- 
ruzzi, che Liedholm ave- 
va già provato — fra mil- 
le polemiche, la prima 
delle quali suscitata pro- 
prio da Tancredi — a 
settembre in Coppa Ita- 
lia. «Tancredi — ha af- 
fermato Liedholm — ha 
sempre reagito alle diffi- 
coltà, si è sempre battu- 
to bene. Ma ora deve 
sentirsi tranquillo». 


Pisa 
Napoli 
Grudina 1 Giuliani 
Cavallo 2 Ferrara 
Lucarelli 3 Francini 
Faccenda 4 Fusi 
Tonini 5 Corradini 
Boccafresca 6 Renica 
Cuoghi 7 Carannante 
Gazzaneo 8 DeNapoli 
Incocciati 9 Careca 
Been 10 Maradona 
Severeyns 11 Carnevale 


Arbitro: Lo Bello di Siracusa 


Atalanta 
Sampdoria 
Ferron 1 Pagliuca 
Contratto 2 Mannini 
Pasciullo 3 Carboni 
Fortunato. 4: Pari 
Barcella 5 Vierchowood 
Progna 6 Pellegrini 
Stromberg 7 Victor 
Pryiz 8 Cerezo 
Evair 9 Vialli 
Esposito 10 Dossena, 
Bonacina 11 Mancini 


Arbitro: Pairetto di Torino 


Vujadin Boskov 


TENNIS / COPPA DAVIS 


Svedesi comunque forti 


MALMOE — «L'assenza di 
Mats Wilander e Stefan Ed- 
berg costituisce un certo 
vantaggio per noi e cerche- 
remo di approfittarne». Così 
ha detto ieri, pomeriggio al- 
l’Ansa Paolo Bertolucci, alle- 
natore della squadra italiana 
di Davis che da venerdì af- 
fronterà gli svedesi a Mal- 
moe. Per ora il concetto 
espresso da Bertolucci, co- 
me quelli del capo delega- 
zione Chiarino Cimurri e del 
general manager, Franco 
Bartoni, non lasciano tutta- 
via trasparire — nel caso ce 
ne fossero — molte speran- 
ze sull'esito dell'incontro. 


La Svezia, nonostante la de- 
fezione di due tra i migliori 
giocatori del mondo, ha solo 
il problema della scelta: Jar- 
ryd Svensson, » Pernfors, 
Gunnarsson e Gustavsson 
sono giocatori che già occu- 


pano posizioni di riguardo. 
internazionale. 


sul piano 
Sembra chiaro che per gli 
svedesi, se bisogna giudica- 
re dall’indifferenza con cui i 
giornali trattano  l’avveni- 
mento (nessun. articolo in 
proposito è apparso fino a ie- 
ri, oggi tutt'al più la lista di 
quelli che scenderanno in 
campo), il risultato è già ac- 
quisito. 


Sport 


CALCIO / L'UDINESE SPA 


La guerra va avanti 


Il lodo arbitrale non ha risolto i problemi di successione 


Lamberto Mazza parlerà stamattina ai giornalisti 


in una conferenza stampa - Pozzo ha fatto dire che 


comunque non intende replicare - L’attuale 


e l’ex presidente cantano vittoria: possibile? 


UDINE — Due anni e mezzo 
di guerra a colpi di carta bol- 
lata. E lunedì, come abbiamo 
riportato nella nostra edizio- 
ne di ieri, è arrivata la prima 
sentenza, firmata dall'arbi- 
tro cui le parti si erano rivol- 
te,.il professor Natalino Irti, 
presidente del Credito italia- 


no, docente di chiara fama. 


Una vicenda lunga e sner- 
vante, iniziata il 25 giugno 
1986 quando la Soficon di 
Lamberto Mazza ha venduto 
alla Compagnia finanziaria 
lombarda (della quale è am- 
ministratore Giampaolo Poz- 
zo) l'Udinese calcio. Al pro- 
fessor Irti le parti avevano, in 
pratica, chiesto di esprimer- 
si sulla controversia relativa 
alle clausole del contratto di 
cessione del pacchetto azio- 
nario dell'Udinese. E il pro- 
fessor Irti ha stabilito che la 
società di Mazza deve paga- 
re a quella di Pozzo due mi- 
liardi e mezzo circa, mentre 
il prezzo delle azioni dell'U- 
dinese è stato integralmente 
pagato da Pozzo a Mazza. 
Quanto stabilito dall'arbitro 
non ha però messo la parola 
fine alla vicenda (tra l’altro 
sono ancora in piedi, come 
vedremo, alcune azioni civili 
davanti al tribunale di Udi- 
ne), anche perchè hanno ac- 
colto con soddisfazione l’esi- 
to dell’arbitrato tanto Mazza 
quanto Pozzo. 

Lamberto Mazza ha già con- 
vocato una conferenza stam- 
pa per questa mattina. leri 
ha lasciato il suo quartier ge- 
nerale in Toscana per preci- 
pitarsi in Friuli al più presto: 
vuole spiegare, ribadire, sot- 
tolineare. Non ha dubbi: il lo- 
do arbitrale emesso lunedì 
sera dal professor Natalino 
Irti gli ha dato ragione. Canta 
vittoria, e a squarciagola. 
Ma in via Cotonificio sono di 
ben altro avviso. Il presiden- 
te: Giampaolo Pozzo è negli 
Stati Uniti ma in questi.gior- 
ni, in queste ore, ha mante- 
nuto un filo diretto con il suo 
legale, l'avvocato udinese 
Gabriele Cianci. Ha dettato 
lunedì sera ai giornali un co- 
municato stampa («prendia- 
mo atto con soddisfazione di 
una decisione che fa giusti- 
zia di polemiche che oggi si 
rilevano per quelle che era- 


CALCIO 

gn 
Mondiali: 
« pf Pi 
i biglietti 
ROMA — Dalle 8.35 alle 
13.35 e dalle 15 alle 16 di 
oggi, presso tutti gli spor- 
telli della Bnl, si inizierà in 
Italia la vendita delle serie 
di biglietti della Coppa del 
mondo di calcio Fifa 1990. 
Le richieste potranno es- 
sere effettuate, con diffe- 
renti modalità, da privati e 
da aziende. Compilando il 
«modulo di prenotazio- 


ne», le singole persone 


potranno ‘acquistare, per 
evitare accaparramenti, 
sino a un massimo di 
quattro serie di biglietti. 
Ogni serie corrisponde al- 
l'insieme dei biglietti rela- 
tivi alle partite che si gio- 
cano nella stessa città, 
salvo la serie di Milano, 
da cui è esclusa la partita 
di apertura, e quella di Ro- 
ma, da cui è esclusa la fi- 
nale. | biglietti per queste 
due partite saranno ven- 
duti singolarmente a par- 
tire dal dicembre ‘89, do- 
po il sorteggio per l'abbi- 
namento delle squadre al- 
le.sedi di gara. 


Tuttavia, a parte Diego Nar- 
giso («si trova molto bene sui 


campi in materiale sintetico» . 


dice Bertolucci) e Omar, 
Camporese, il nome di Paolo 
Canè è ben noto in Svezia, 
non solo per la apparizione 
in Coppa Davis. 

| quattro italiani (oltre ai tre 
già nominati c'è Massimilia- 
no Narducci come riserva) si 
allenano ogni giorno per 
quattro ore, due la mattina e 
due la sera. Ogni sifigolari- 
sta, cioè Canè e Nargiso, di- 
sputa a turno un. incontro 
d'allenamento sul. campo 
della Davis, alla «Baltiska 
Hallen». 


no») e attende con fiducia 
l'evolversi delle altre que- 
stioni legali ancora in piedi. 

Nel suo studio di viale Un- 
gheria l'avvocato Gianci non 
ha nascosto lo stupore 
aprendo ieri i giornali, leg- 
gendo le dichiarazioni rila- 
sciate dall'ex presidente 
bianconero. Non vuole però 


scendere sul piano della po-, 


lemica. 

«Il fatto più importante — di- 
ce — è che, innanzitutto, 
Mazza è stato condannato a 
pagare due miliardi e mez- 
zo, mentre, d’altra parte, è 
stato accertato che il prezzo 
delle azioni dell'Udinese cal- 
cio Spa è stato interamente 
pagato». E' vero però che 
l'arbitro ha dichiarato la pro- 
pria incompetenza a espri- 
mersi sulle sopravvenienze 
e sulle difformità di mercato, 
questione avanzata dalla Cfl. 


UDINESE 
Verso 
Avellino 


UDINE — Lo zero a zero 
con la Reggina è stato 
ormai consegnato agli 
archivi. Da ieri nello spo- 
gliatoio bianconero si 
pensa alla gara di dome- 
nica prossima con l’A- 
vellino, test estrema- 
mente delicato sulla 
strada della promozione 
in serie A. | giocatori non 
si nascondono l'impor- 
tanza della posta in palio 
(gli irpini sono quinti in 
classifica a tre punti dai . 
friulani: una vittoria li av- 
vicinerebbe decisamen- 
te alla zona promozione) 
e già ieri nel primo alle- 
namento della settimana 
hanno lavorato di buona 
lena per presentarsi al 
meglio della forma sul 
campo del Partenio, 

La società renderà noto 
solo oggi il nome dello 
sparring partner nella 
partitella del giovedì 
mentre già si sa che.la 
comitiva partirà per la 
Campania venerdì matti- 
na. 


«E! vero. Sbagliando, abbia- 
mo contestato tali questioni 
in data posteriore al 31 gen- 
naio 1987, ma siamo caduti 
in errore in buona fede: 
avremmo dovuto rivendicar- 
le prima. Ma questo non 
cambia comunque la sostan- 
za delle cose». 
E l’arbitro ha però dichiarato 
anche la propria incompe- 
tenza a pronunciarsi sulla 
domanda riguardo alle so- 
pravvenienze fiscali relative 
alle obbligazioni 1984/94 
dell'Udinese spa. «L'arbitro 
ha respinto la domanda ‘allo 
stato‘: il che significa al mo- 
mento. Proprio su tale que- 
stione è pendente davanti al 
tribunale di Udine la causa 
promossa dall’Udinese cal- 
cio, con un sequestro di circa 
due miliardi di titoli. Così co- 
me è stata avviata l’azione 
nei confronti dei passati am- 
ministratori, con un seque- 
stro di beni per quattro mi- 
liardi ai danni di Lamberto 
Mazza». 
Infine l’ultimo punto: è stato 
dichiarato che la Cfl ha l’ob- 
bligo di far liberare i fideius- 
sori e .di ottenere manleva 
per i precedenti amministra- 
tori della società. «A questo 
proposito — spiega. l'avvo- 
cato Cianci — prima di ogni 
commento preferiamo atten- 
dere le motivazioni che ac- 
compagnano la sentenza. E' 
prassi consueta in questo ti- 
po di.contratti che, nel mo- 
mento di un cambio di ge- 
stione, si liberano i prece- 
denti amministratori da ogni 
responsabilità. Davanti però 
a garanzie ben precise: sono 
state rispettate queste ga- 
ranzie? Lo vedremo nelle se- 
di più adatte. In ogni caso, e 
l'impressione è questa in at- 
tesa di conoscere le motiva- 
zioni, l'arbitro non è entrato 
nel merito della questione, 
ha espresso un semplice 
giudizio formale». 
Insomma, alla Spa biancone- 
ra sono tranquilli. E attendo- 
no ora fiduciosi che anche i 
giudizi civili avviati al tribu-, 
nale di Udine seguano il loro 
corso. Intanto, la parola pas- 
sa a Lamberto Mazza, che 
per oggi ha annunciato la 
sua conferenza stampa. 
[Guido Barella] 


Mercoledì 1 febbraio 1989 


UDINESE / LODO 


La sentenza a rate 
Mazza e Pozzo davvero soddisfatti? 


Continua la guerra delle carte bollate, scrive Barella 
qua accanto, ma le carte non sono solo bollate. Dalla 
sede dell'Udinese abbiamo ricevuto, via telefax, la pri- 
ma parte del lodo del prof. Natalino Irti. Questa parte 
finiva al punto n. 5: è la parte che obbliga la Soficon di 
Mazza a cedere alla Cfl di Pozzo il credito di 2.035 milio- 
ni. A questa somma si aggiungono altri 500 circa per 
effetto della condanna (rivalutazione compresa). In que- 
Sta parte, l’arbitro accerta che il «prezzo delle azioni 
Udinese calcio Spa è stato integralmente pagato e per 
l’effetto dichiara l'estinzione del debito di Cfl e del pe- 
gno costituito sulle medesime azioni in favore di Sofi- 


con». 


Un paio d’ore dopo siamo entrati in possesso della se- 
conda parte del medesimo lodo. Seconda parte che la- 
scia a Lamberto Mazza tutte le possibilità di ottenere il 
pagamento per le obbligazioni, che libera la vecchia 
gestione dell'Udinese da fideiussioni e fa ottenere man- 


leva a Mazza. 


Eccessiva, o forse intempestiva, ci pare la soddisfazio- 
ne espressa da Pozzo che stigmatizza, alla luce del lo- 
do, «l’artificiosa montatura di un debitore di 2.500 milio- 
ni. A questo punto attendo serenamente che la giustizia 


faccia il proprio corso.» 


Come eccessiva, o.forse intempestiva, l'uscita di Lam- 
berto Mazza; laddove reclama per sé la verità. 

Aspettiamo che la giustizia ordinaria si pronunci sul re- 
stante delle questioni, ancora aperte..E, frattanto, conti- 
nuiamo a non capire il perché l'Udinese ci abbia spedito 
solo la prima parte del lodo. Forse che, in'anni di elettro- 
nica, non si riesce a sapere ben presto tutto ciò che 
serve sapere? Perché fermarsi alle verità dei punti 1,2, 
3, 4 e 5 di un lodo, quando ce ne sono 13 (anche se un 


paio del tutto ininfluenti)? 


Mazza 


CALCIO / TRIESTINA 


Buona, cattiva, così così 


Le tre notizie del giorno riguardano Costantini, Casaroli e Papais 


CALCIO / LUTTO AL VICENZA 


E’ morto Maraschin 
Fuil presidente del dopo-Farina 


VICENZA — E' morto ieri 
all'alba, all'ospedale di 
San Bortolo, Dario Mara- 
schin, che fu per cinque 
anni.(dall’81 all’86) presi- 
dente del Lanerossi Vi- 
cenza. Da tempo soffriva 
di un male incurabile. 

Nato il 17 luglio del 1927 a 
Cavarzere, in provicia di 
Venezia, Maraschin era 
imprenditore nel settore 
metallurgico; la sua azien- 
da, la Omba, aveva sede a 
Lerino, un paese appena 
fuori Vicenza nel quale 
l'industriale .viveva con la 
famiglia. Divenne un per- 
sonaggio storico del Vi- 
cenza calcio allorché pre- 
se in mano le redini della 
società biancorossa  ri- 
mettendone in sesto — al- 
meno parzialmente — il 
bilancio economico disa- 
stroso lasciato da Giussi 
Farina e, in seguito, dal fi- 

‘ glio di questi, Francesco. 

Dopo aver ridato credibili- 
tà ad un sodalizio che era 


Stato sull’orlo del disse- 


sto, l'ambizione di Mara- 
schin l'aveva portato ad 
‘accarezzare il sogno di ri- 
condurre la squadra ai fa- 
sti della serie A. E in effetti 
il Vicenza, sotto la sua 
conduzione, assai apprez- 
zata dalla tifoseria, otten- 
ne due promozioni conse- 
cutive, dalla C alla massi- 
ma serie. 


La scelta dei mezzi, tutta- 
via, pur giustificata dal fi- 
ne, non sempre fu in sinto- 
nia con quelle che erano 
le regole del gioco. A pro- 
posito della 
'84/'85, quella del, salto 
dalla C alla B, emersero a 
carico, del presidente vi- 
centino alcuni retroscena 
(in particolare i suoi rap- 
porti con Armandino Car- 
bone, l'uomo. del. calcio- 
scommesse) che lo porta- 
rono al.deferimento e, per 
responsabilità diretta. del 
suo massimo. dirigente, 
determinarono l'esclusio- 
ne del Vicenza dalla mas- 
sima serie, a favore del* 
l'Empoli. di 
Nel giugno del 1986 Mara- 
schin si dimise, e il suo 
posto venne preso da Ro- 
mano Pigato, che.era sta- 
to vicepresidente sotto la 
sua gestione. Progressi- 
vamente, man mano che il 
male lo prosciugava, Ma- 
raschin si allontanò dal 
mondo del calcio, lascian- 
do tuttavia l'alone del suo 
carisma e della partecipa- 
zione — spesso commos- 
sa — alle gesta della sua 
squadra. A Vicenza verrà 
ricordato come il presi- 
dente che non sapeva fer- 
mare le lacrime dopo una 
sconfitta della propria 
squadra. 


Stagione 


[gi.ma.] 


Giorgio Papais 


TRIESTE — Allenamento lu- - 


nedi, con un giorno di anticipo 
rispetto al solito (ma sabato e 


‘domenica ‘non c'è stata attivi- 


tà), allenamento ieri, solita se- 
duta oggi a Turriaco: il cerbero 
Marino Lombardo ha rimesso 
sotto pressione i suoi in vista 
dell'incontro di domenica 
prossima a Vicenza. A propo- 
sito, gli incontri con i bianco- 
rossi veneti diverranno tre nel 
giro di due settimane, poichè il 
sorteggio relativo agli ottavi di 
finale della coppa Italia di se- 
rie C ha stabilito l'accoppia- 
mento delle due squadre. 
L'andata si disputerà al Gre- 


zar, con ogni probabilità gio- 


vedì 9 febbraio (il calendario 
prevederebbe l'8, ma le socie- 
tà si accorderanno per antici- 
pare, in modo da poter sfrutta- 
re un'altra occasione per sgra- 
varsi di eventuali squalifiche), 
il' ritorno il 24. 

Guardando al campionato, nel 
frattempo, una notizia buona, 
Una cattiva ed una così così. 
La buona riguarda Costantini, 
che — diffidato la settimana 
scorsa — sabato ha giocato 
nel torneo Berretti contro il 


Mantova (0-0 a San Giovanni), .. 


rimediando, quell'ammonizio- 
ne che oggi determinerà la 
squalifica: la sconterà sabato 


prossimo, sempre  relativa- 
mente al Berretti, e domenica 
‘al Menti si presenterà lindo e 
pronto per ricominciare un al- 
tro giro. Della serie: fintanto 
che il regolamento lo consen- 
te, approfittiamone. 

La notizia cattiva è relativa al- 
le condizioni di Casaroli. Dopo 
il consulto della. settimana 
scorsa, a Roma, dal dottor Va- 
lente, massima. autorità per 


. ciò che riguarda la patologia 


del piede, si è constatata la se- 
rietà del malanno sotto la 
pianta destra. L'intervento chi- 
rurgico è stato escluso, tutta- 
via il recupero sarà ancora 
lungo. Il giocatore dovrà pro- 
seguire nella terapia a base di 
ultrasuoni e magnetoterapia. 
Almeno per un altro paio di 
settimane. 
Infine la nuova così così: Pa- 
pais accusa una peritendinite 
che lo tiene fermo ormai da 
una settimana. La sua parteci- 
pazione alla gara di domenica 
è, ovviamente, in forse. Che 
non ci volesse, tutti d'accordo. 
Ma per il momento non è il ca- 
so di far drammi, forse il pro- 
blema rientrerà. in tempo. Al- 
trimenti mago Lombardo \do- 
vrà metterci una pezza. À 
[gi.ma.] 


E o are rag 


‘Mercoledì 11 febbraio | 


SCI MONDIALI SCATENA LA POLEMICA 


pericolo sulla 


I salti «artifii» minacciano l'incolumità degli atleti - Gia infortunata una sciatrice svizzera 


Tropo 


VAIL — Nonostante le due 
gare di slalom, valevoli per 
la combinata, già disputate, 
non si è ancora entrati nel 
clima dei campionati mon- 
diali. Ne è una riprova la 
scarsa attenzione che la 
maggior parte dei giornali 
americani dedica all’avveni- 
mento. 
L'«Usa Today», a esempio, 
diffuso in tutti gli States, dà 
notizia dello slalom femmini- 
le, in un breve trafiletto, no- 
nostante il confronto diretto 
tra la vincitrice la svizzera 
Vreni Schneider e la McKin- 
ney che, pur quasi alla con- 
clusione della sua carriera, è 
ancora l’unica sciatrice sulla 
quale, salvo sorprese, gli 
americani possono contare 
per ottenere una qualche 
medaglia. 
Asmorzare ancor più l’atten- 
zione, contribuiscono anche 
le due giornate di ieri e di 0g- 
gi, dedicate alle prove delle 
due libere di combinata ma- 
schile e femminile. La prima 
gara infatti, quella femmini- 
le, è in programma solo gio- 
vedì, mentre i maschi affron- 
teranno la libera di combina- 
ta il giorno dopo. In vista di 
queste due gare, però, è già 
polemica, per via dei traccia- 
ti ritenuti dalla maggior parte 
dei responsabili delle squa- 
dre, oltremodo pericolosi. 


SCI MONDIALI GLI ITALIANI 
Proprio da 


. Mair: «Mi sono 


VAIL — Segnali positivi e 
delusioni dalla partecipa- 
zione azzurra allo slalom 
speciale di combinata, vin- 
to lunedì dal norvegese Fu- 
ruseth. Una buona prova ha 
fornito Josef Polig, di Vipi- 
teno, ieri in una delle sue 
giornate migliori, conqui- 
stando un meritato 13.0 
piazzamento. Mair, che è 
34.0, ha avuto una seconda 
manche non fortunata; ha 
dovuto rimontare una por- 
ta, dopo che già era uscito 
di pista e si temeva per la 
sua esclusione; 

Della pattuglia degli azzur- 
ri, già dopo la prima man- 
che si era salvato soltanto 
Polig che si.era classificato 
17.0, appena due posti in 
più di Pirmin Zurbriggen e 
Michael Mair che, pur parti- 
to con il pettorale n. 74, con 
una pista ormai ridotta ad 
un percorso da bob, si era 
classificato 41.0. 

Mair ha detto che la sua 
prestazione serviva solo a 
fare ulteriore pratica della 
pista della discesa libera: 


La delusione 


«la pista nella discesa libe- 
ra è un po' più corta, ma il 
percorso è lo stesso», ha 
spiegato Mair; «è sempre 
molto utile poter studiare 
meglio il percorso, per mi- 
gliorare le proprie possibi- 
lità». 

Lo sciatore italiano, con i 
suoi cento chili abbondanti, 


Molto dure 


divertito» - L'ottimo Polig e i 


le critiche 


dei tecnici 
e di Messner 


alii ——— cc 


L'accusa, rivolta agli orga- 
nizzatori, è quella di voler 
privilegiare la spettacolarità, 
senza tenere in alcun conto 
la sicurezza dei concorrenti. 
L'incidente, toccato durante 
le prove, alla svizzera Bea- 
trice Gafner, che si è frattu- 
rata una tibia, nell'atterrare 
in malo modo, dopo un gran 
salto, è stato un segnale pre- 
monitore e la conferma della 
giustezza delle proteste dei 
tecnici. 

Gome non bastasse, in tarda 
serata è arrivata la notizia 
della tragica morte del prin- 
cipe Alfonso di Borbone, 
proprio sul traguardo di que- 
sta contestata pista. Lo stes- 
so responsabile tecnico de- 
gli azzurri, Sepp Messner, 
ha dato un giudizio molto se- 
vero, nei confronti della giu- 
ria internazionale, che sa- 
rebbe restia a raccogliere le 


Sport 


raccomandazioni dei tecnici, 
minacciando di ritirare gli at- 
leti. 

La pista della libera maschi- 
le, la «Centennial», come 
quella sulla quale corrono le 
donne, ha spiegato Messner, 
sono frequentemente inter- 
vallate da gobbe artificiali, 
che costringono i concorren- 
ti a salti paurosi, facendoli 
poi atterrare sul piano. «Men 
che possa capitare, ha riba- 
dito Messner, sono degli im- 
patti durissimi, con l’insac- 
camento degli arti inferiori, © 
della schiena, con conse- 
guenze che gli atleti si porta- 
no avanti per giorni, prima di 
assorbire i malanni, con gra- 
ve pregiudizio anche per le 
gare che seguiranno». 

Non tanto a Mair, che è Or- 
mai una vecchia volpe delle 
libere, ma soprattutto a PO- 
lig, che affronterà la sua pri- 
ma discesa in un mondiale, 
dopo la bella prova di lunedì 
nello slalom, ha, comunque, 
raccomandato estrema pru- 
denza, È 

Lo stesso Polig, dal canto 
suo, ha detto chiaro e tondo, 
che non vale la pena rischia- 
re di rompersi l'osso del col- 
lo. A questo punto è auspica- 
bile che la giuria internazio- 
nale tenga conto di questa si- 
tuazione, rivedendo il trac- 
ciato della gara. 


Pramotton la delusione maggiore 
positivi segnali di Runggaldier 


o 


Richard Pramotton. 


si è districato con una certa 
goffaggine tra i paletti dello 
slalom, e ha concluso la 
prova con un sospiro di sol- 
lievo: «in fondo mi sono di- 
vertito», ha commentato; 
«non direi nemmeno che 
sia stato più difficile della 
discesa libera, ma a me è 
costato parecchio». 


La delusione maggiore è 
giunta da Pramotton che, 
sceso tra i primi, dopo me- 
no di una decina di porte, è 
finito insaccato inuna buca, 
uscendo dalla quale ha tro- 
vato l'appoggio sul ginoc- 
chio malato che ha ceduto. 
Almeno questa è stata l’im- 
pressione. Nei giorni scorsi 
l’aostano aveva detto di 
sentirsi bene, convinto di 
essersi finalmente rimesso 
dal malanno che lo perse- 
guitava dallo scorso anno, 
quando si infortunò a Cal- 
gay. L'importante, aveva 
detto, era riuscire a trovare. 
il tempo per riscaldare i le- 
gamenti prima della gara. Il 
che evidentemente non è 
avvenuto. 

Anche Runggaldier ha fatto 
la stessa fine; ma il garde- 
nese, che nella libera di 
Wengen era arrivato deci- 
mo alle spalle di Mair, e 
che quindi nutriva speran- 
ze di buon piazzamento 
nella combinata, in questo 
speciale è stato davvero 
sfortunato. 


pista 


Ferrari 640 
con novità 


SCI MONDIALI JI PROTAGONISTI a 
«Non volete Tomba? Datelo a no» 


I giornali Usa pronti all’«adozione» - Forma in crescendo 


Oggia Maranello la.«639» 
lascia il posto alla «640». 
Due sigle, due numeri che 
sembrano non dire nulla, 
ma che in realtà possono 
dire tanto. Quella presen- 
tata oggi è veramente la 
prima vettura di John Bar- 
nard. Essa è più bassa e 
filante della cosiddetta 
«papera» che ha lavorato 
nelle ultime due settima- 
ne per la guida di Mansell. 
Sarà ancora più leggera 
della precedente, grazie a 
interventi operati nel mo- 
tore e nella carrozzeria, 
ed è sperabile che abbia 
una ventina di cavalli in 
più per poter competere 
col dieci cilindri Honda 
montato sulle nuove 
McLaren di Senna e Prost. 
Resta invece il cambio au- 
tomatico, questa inedita e 
discussa soluzione ripre- 
sa da un progetto dell'in- 
gegnere Mauro Forghieri 
è collaudata da Gilles Vil- 
leneuve sulla 312 TS. John 
Barnard ha realizzato una 
trasmissione longitudina- 
le a sette rapporti a co- 
mando servoidraulico con 
controllo elettronico. Un 
marchingegno facilissimo 
da manovrare se sorretto 
da corretta abitudine. La 
progressione è salire se il 
pilota preme con il dito de- 
stro e scendere se agisce 
con il sinistro. La centrali- 
na, ricevuto l'ordine, met- 
te in funzione degli attua- 
tori idraulici che agiscono 
sulle tradizionali aste del 
cambio per innestare le 
varie marce. | piloti devo- 
no dimenticare la vecchia 
classica manovra per abi- 
tuarsi alla nuova. E qui sta 
l'unico vero problema a 
prescindere dai vantaggi 
che detto cambio può ve- 
ramente offrire. 
[Elio Pirazzini] 


Ad Alberto Tomba va la simpatia degli americani. 


di poterlo adottare». E sui giornali si legge 
che «questo campione è la miglior cosa 
che sia capitata allo sci italiano»; € che 
«se tutti i successi che ha conseguito non 
contano proprio nulla, ebbene noi ameri- 
cani, di questi Tomba, ne vorremmo una 
dozzina». 
Alberto Tomba, dal canto suo, a tre giorni 
dal suo ‘arrivo a Vail, ha completamente 
assorbito i disagi del fuso orario. Lo ha 
confermato lui stesso, ai giornalisti italia- 
ni, in un consueto allegro incontro, come 
tra vecchi amici, presso il suo albergo, il 
Manor Vail. A proposito dello speciale di 
combinata, corso lunedì, si è detto dispia- 
ciuto dell'esclusione di Pramotton. 
Ha detto pure che gli sarebbe piaciuto cor- 
rere anche lui in questo ‘slalom, per con- 
frontarsi con Girardelli, Zurbriggen e Bitt- 
ner ma che, se l’avessimo fatto, avrebbe 
portato via il posto a qualcun altro che in- 
vece meritava di correre per la combinata. 
Ha ripetuto di essere fiducioso pr le sue 
gare e di vedere molto bene anche tutti gli 
‘altri azzurri, pronosticando una medaglia 
er Much Mair, nella libera. 
In attesa del suo primo appuntamento in 
questo mondiale, il superG di martedì 7 
febbraio, ha detto che, con i suoi compa- 
gni, effettua tre ore di allenamento sulle 
piste al ‘mattino, seguite da esercizi in pa- 
lestra al pomeriggio. 
«Che ne pensi dell ‘entusiasmo con cui sei 
accolto in America 2» gli è stato chiesto. «A 
me va benissimo — ha risposto Tomba — 
ho proprio bisogno di gasarmi — ha spie- 
gato — perché cosi mi carico; e allora ve- 
drete che, come ho già promesso, spacco 
tutto». E giù con una gran risata. 


VAIL — Nonostante la tiepida attenzione 
per l'avvio di questi campionati mondiali 
di sci alpino, l’unico a far notizia è sempre 
lui, Alberto Tomba. Il «Vail Daily» di dome- 
nica, ad esempio, ha dedicato l’intera pri- 
ma pagina al campione italiano, con una 
sua foto mentre saluta, con il cappello le- 
vato in aria, e sullo sfondo la bandiera 
americana. 

Il titolo recita «Benvenuto al campionato 
mondiale» e nella didascalia scrive del 
«sensazionale sciatore italiano, due volte 
medaglia d'oro olimpica arrivato sabato 
per partecipare ai mondiali». Molti giorna- 
li americani, inoltre, hanno ripescato la 
vecchia polemica scoppiata in Italia, dopo 
le sfortunate prime gare di Coppa del 
mondo del bolognese, quasi scandaliz- 
zandosi del come qualche cronista italia- 
no abbia potuto tacciare l'azzurro di «me- 
diocrità», accusandolo di «a summer af la- 
ziness», cioè di una «estate di prigrizia». 
Ma come, si chiedono questi giornali, se 
Alberto Tomba in gare di.Coppa del.mon- 
do è riuscito ad arrivare Una volta primo, 
due volte secondo, tre volte terzo, una vol- 
ta quarto in superG, ed è terzo in classifica 
del mondo, come è possibile trattarlo a 
questo modo? Che i giornalisti italiani sia- 
no irriconoscenti nei ‘confronti dell'Alberto 
nazionale, è una convinzione, natural- 
mente errata, che investe anche la gente 
comune di qui. 

Mister Bill Clem, cameriere presso il po- 
sto di ristoro della sala stampa di Vail, e 
premuroso assistente ‘dei giornalisti, in 
fatto di gastronomia, manifestava commo- 
vente preoccupazione: «se voi italiani non 
volete Tomba, noi saremo proprio contenti 


appassionati di calcio accorrete iN edicola 


Italia sportiva attendeva da s 


a cura di Paolo Carbone 
Dalle origini a Italia ‘90. Serie A; Nazionale, Olimpiadi, Campionati del Mondo, Coppe europee. s. 
la storia completa del campionato più bello del mondo narrata attraverso la cronaca giornaliera e le statistiche di tutte le partite € dei loro protagonisti 


80 fascicoli settimanali di 24 pagine a colori, 
in tricomia e bicromia a lire 2800 ciascuno, 
e 2 fascicoli introduttivi uniti al primo 


6 volumi nel formato di cm 22,5X 28 
rilegati in similpelle con impressioni in oro 


1992 pagine complessive 


Tutte le statistiche e i dati della giornata di 
campionato, le classifiche finali, i marcatori, 
le segnature multiple, i rigori e le espulsioni 
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I frutti dell’informatica cambiano nome. 


I frutti dell’informatica Honeywell 
Bull cambiano nome. 

Dal 1989 si chiamano Bull. 

In Bull si concentra così il grande 
patrimonio d’esperienze maturato in 
tutto il mondo dalla partnership con 
Honeywell e Nec. 

Anche in Italia il gruppo, con il nuovo 
nome Bull, continuerà ad essere prota- 
gonista dell’informatica nazionale. 

Con oltre 4600 professionisti impe- 


gnati ogni giorno nella progettazione, 
produzione, vendita e assistenza di 
hardware, software e soluzioni infor- 
matiche tra le più avanzate. 

Con il Centro di Ricerca e Sviluppo di 
Pregnana Milanese e con gli stabilimen-. 
ti di Caluso, fra i più moderni e competi- 
tivi in Europa. 

Con una eccezionale rete commer- 
ciale e di assistenza che copre l’intero 
territorio nazionale, e con i più qua- 


lificati Distributori e Software House. 
Bull ha trasformato l’informatica 


nel fattore strategi- Wed + 
co per gestire la 
1 Information 
vostra impresa. 
La forza straor- Systems 


dinaria delle solu- 
zioni informatiche 
oggi si chiama Bull. 


I frutti dell’informatica. 


